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Berlinguer a Milano in una grandiosa manifestazione per il cinquantenario del PCI REGGIO CALABRIA 

Estendere la lotta politica di massa Arrestati quattro 
per realizzare gli obiettivi di riforma «Comitato dazione» 

Gravi colpe del quadripartito per le minacce alla legalità repubblicana e democratica e per le attuali dii- Fra quesf . c , è |> lnc j ustria | e de | caffè Demetrio Mauro preie- 
ficoltà economiche - Non mancano le risorse per soddisfare le richieste del Paese - Le riforme sono anche vato in un albergo romano - Una « soffiata » ha permesso a 
un investimento che concorre a superare le difficoltà di finanziamento • La celebrazione a Genova verti^pX^ 

Bufalini a Pescara sottolinea Vesigenza dell 9 unità a sinistra per un profondo rinnovamento della società 


MILANO, 31 gennaio 

Milano ha celebrato oggi con una grande, intensa 
manifestazione di massa attorno al vicesegretario ge¬ 
nerale del Partito, Enrico Berlinguer, il cinquantenario 
del PCI. Un Paialido eccezionale, da grandi occasioni, 
gremito di giovani e vecchi compagni, rosso di bandiere, 
di coccarde, di fazzoletti sventolanti, pieno del grido 
forte e ritmato di centinaia e centinaia di giovani che 
scandivano la parola d’ordine della battaglia comunista 
per la pace contro l’impe- .- 


rialismo, per la libertà, per 
il socialismo. A dimostrare 
quale realtà rappresenti il 
rèi nel nostro Paese e a Mi¬ 
lano, quale grande forza es¬ 
so sia e sia considerato anche 
dalle altre forze politiche e 
popolari, al Paialido, insieme 
ai dirigenti del PCI, insieme 
al gruppo degli anziani com¬ 
pagni che parteciparono alla 
sua fondazione 50 anni fa, 
c'erano la segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro, i rapnre- 
sentanti del PSI, del PSIUP, 
della DC e del movimento 
giovanile democristiano ì qua¬ 
li avevano accolto l'invito al¬ 
la manifestazione per il cin¬ 
quantenario. 

Il significato della loro pre¬ 
senza è stato sottolineato dal 
compagno Gianni Cervetti, se¬ 
gretario della Federazione mi¬ 
lanese del PCI, che ha presen¬ 
tato all'assemblea il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer accol¬ 
to da un interminabile, affet¬ 
tuoso, forte applauso. 

Il compagno Berlinguer, do¬ 
po aver ricordato i momenti 
fondamentali della storia del 
PCI, ha affermato che le in¬ 
certezze e le oscillazioni del 
governo quadripartito, sia sul 
terreno della difesa della le¬ 
galità democratica contro le 
violenze e le provocazioni rea¬ 
zionarie e fasciste, sia sul ter¬ 
reno della politica economica 
e delle riforme, stanno crean¬ 
do una situazione assai deli¬ 
cata e seria. 

Il governo — ha detto Ber¬ 
linguer—: si barcamena, vive 
alla giornata, si lascia sbal¬ 
lottare da opposte spinte, non 
dice al Paese quali scelte pre¬ 
cise si vogliono fare, quali 
obiettivi intende perseguire, 
quali interessi è deciso a col¬ 
pire e quali a difendere. So¬ 
prattutto non fa seguire alle 
parole i fatti. E’ da questo 
stato di incertezza che traggo¬ 
no alimento le velleità reazio¬ 
narie e di tipo fascista. 

Per evitare pericoli di de¬ 
terioramento in tutti i campi, 
è perciò necessario che da 
questa fase si esca al più pre¬ 
sto. Ciò è possibile — ha con¬ 
tinuato Berlinguer — con una 
più incisiva, unitaria e am¬ 
pia lotta politica di massa, 
che ottenga la liquidazione 
delle organizzazioni neofasci¬ 
ste e che soprattutto deter¬ 
mini un corso nuovo, più ri¬ 
goroso e più democratico, del¬ 
lo sviluppo economico, socia¬ 
le e produttivo del Paese. 

Dopo aver precisato che il 
problema per noi comunisti 
non è quello di un qualsiasi 
inserimento nella maggioranza 
governativa, che la collocazio¬ 
ne del PCI è all’opposizione, 
e che dall’opposizione il no¬ 
stro Partito lavora e combat¬ 
te per dare una soluzione po¬ 
sitiva ai problemi del Paese, 
per spingere avanti i proces¬ 
si politici e provocare una 
crisi da sinistra, Berlinguer 
ha affermato che oggi il ve¬ 
ro e attuale problema e, in¬ 
sieme, il punto di avvio di una 
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reale svolta politica è l’attua¬ 
zione delle riforme (scolasti¬ 
ca, sanitaria, urbanistica) e 
un indirizzo del tutto nuovo 
per il Mezzogiorno. 

I lavoratori e il Paese co¬ 
noscono qual è il criterio cui 
noi comunisti — ha soggiunto 
Berlinguer — ci riferiamo 
quando parliamo di riforme. 
Esse non devono essere dei 
semplici aggiustamenti del si¬ 
stema, delle misure aggiunti¬ 
ve, settoriali, che lasciano in¬ 
tatto il tradizionale meccani¬ 
smo di fondo dell'attuale 
struttura economica e socia¬ 
le. Le riforme di cui ha bi¬ 
sogno il Paese sono quelle - 
che cambiano in maniera pro¬ 
fonda il meccanismo stesso di 
formazione e di distribuzione 
del reddito e delle risorse, i 
modi di consumare e di pro¬ 
durre. Le riforme, dunque, de¬ 
vono ridurre progressivamen¬ 
te il peso degli interessi pa¬ 
rassitari, devono colpire a 
fondo i privilegi costituiti, de¬ 
vono essere l’occasione e il 
mezzo attraverso il quale si vie¬ 
ne a trasformare, a democra¬ 
tizzare. a decentrare lo stesso 
apparato statale. E’ evidente, 
per esempio, che non si avrà 
riforma urbanistica, non si 
costruiranno scuole, case, o- 
spedali, se non si realizza lo 
esproprio generalizzato delle 
aree fabbricabili. Non si avrà 
riforma sanitaria se non si 
distrugge la rete degli interes¬ 
si parassitari, i carrozzoni bu¬ 
rocratici, la politica di rapina 
delle cliniche private, la ren¬ 
dita monopolistica della gran¬ 
de industria farmaceutica. 
Non si avrà politica di rina¬ 
scita del Mezzogiorno e del¬ 
l’agricoltura se non si abbate 
te definitivamente e in tutto 
il Paese la rendita fondia¬ 
ria. 

Ben diversi sono gli orien¬ 
tamenti generali del governo 
e degli alti burocrati dello 
Stato. Costoro continuano a 
ritenere che le riforme sia¬ 
no solo una spesa. Ma è un 
inganno — ha affermato Ber¬ 
linguer — che le riforme si 
possono fare soltanto a con¬ 
dizione che si sia prima re¬ 
perito il denaro occorrente 
per farle, e che perciò pri¬ 
ma di cominciare le riforme 
occorrerebbe andare a vede¬ 
re se nelle casse dello Stato 
esistono disponibilità suffi¬ 
cienti. Questa concezione del¬ 
le riforme si basa sul pre¬ 
supposto che il sistema attua¬ 
le seguiti a funzionare secon¬ 
do i suoi meccanismi spon¬ 
tanei: «t Se il suo andamento 
"normale" darà luogo a risor¬ 
se eccedenti il suo fabbiso¬ 
gno, allora sarà possibile de¬ 
stinare tali risorse eccedenti 
alla soddisfazione dei consu¬ 
mi sociali, a costruire scuo¬ 
le. case, ospedali, altrimenti 
non se ne fa nulla ». 

La verità è che le riforme 
sono anche un investimento 
e sono, oggi, il mezzo per 
formare in modo nuovo le ri¬ 
sorse necessarie per dare al 
Paese le attrezzature civili di 
cui ha bisogno, per soddisfa¬ 
re la richiesta di consumi so¬ 
ciali che sale dalle grandi 
masse popolari, per avviare 
un modo di vivere più 
umano. 

« Ecco perchè — ha conti¬ 
nuato Berlinguer — le rilor- 
me non vanno condizionate al¬ 
la situazione attuale della fi¬ 
nanza pubblica e del sistema 
produttivo: se si acce! la que¬ 
sto condizionamento le rifor¬ 
me verranno sempre rinviate, 
non si avrà sviluppo dell’oc¬ 
cupazione e della produzione, 
non si avrà mai la trasfor¬ 
mazione della struttura eco¬ 
nomica della società. Il pro¬ 
blema non è avere i soldi nel 
cassetto: tra l’altro anche 
quando questi soldi c’erano 
non li si è utilizzati». 

« Anche i dati emersi dal 
"Libro bianco”, sollecitato 
dall’on. La Malfa, conferma¬ 
no rhe questo Stato, che que¬ 
sta maggioranza di governo 
non sanno spendere neanche 
i soldi che hanno. In ogni 
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MILANO — La grand* folla cha granisca il palazzatto dallo sport dvrant* Il discorso dai compagno Barlingvar. 


MI'Assemblea di Palermo un documento di DC, PCI, PSI e PSIUP 


Richiesta unitaria delle regioni del Sud 
per un programma politico immediato 

Decisa una Conferenza nazionale annuale sui problemi del Mezzogiorno - Gli ultimi interventi 
Condannate le violenze di Reggio Calabria ed auspicata Vunità delle forze politiche democratiche 


DALL'INVIATO 

PALERMO, 31 gennaio 

L’assemblea dei consigli re¬ 
gionali del Mezzogiorno si è 
conclusa, dopo tre giorni di 
dibattito, con un documento 
unitario firmato dai rappre¬ 
sentanti della DC, del PCI, 
del PSI e del PSIUP. Esso, 
pur non superando le diver¬ 
genze sul modo di intendere 
la lotta per la rinascita del 
Mezzogiorno, presenta un pro¬ 
gramma politico immediato 
in dodici punti. 

I punti del documento sono 
i seguenti: 1) sollecitare la 
immediata approvazione degli 
statuti regionali e il trasferi¬ 
mento dei compiti, previsti 
dalla Costituzione, alle Re¬ 
gioni; 2) assicurare la parte¬ 
cipazione delle Regioni all’e¬ 
laborazione di tutte le fasi 
del piano economico naziona¬ 
le; 3) fare della questione me¬ 
ridionale il punto centrale del 
piano economico nazionale, 
rendendolo più vincolante del¬ 
le manovre del credito e tri¬ 
butaria; 41 superare, nel pia¬ 
no economico nazionale, i cri¬ 
teri di efficienza e redditività 
immediata, per realizzare po¬ 
litiche miranti a risultati di 
pili lungo periodo, nei quali 
il Mezzogiorno sia il principa¬ 
le protagonista; 5) richiamare 
gli organi della Comunità eu¬ 
ropea, all’esigenza di fare del¬ 
la questione meridiónale il 
momento centrale della loro 
politica; 6) introdurre nella 
legge speciale per il Mezzo¬ 
giorno strumenti adeguati af¬ 
finchè sia pieno il controllo 
delle Regioni sulla spesa sua- 
ordinaria; 7) sottoporre la 
legge per gli interventi stra¬ 
ordinari nel Mezzogiorno alla 


discussione dei Consigli regio¬ 
nali prima che a quella de! 
Parlamento, in modo che que¬ 
st’ultimo possa recepire i pa¬ 
reri delle Regioni; 8) modi¬ 
ficare la legge tributaria, in 
modo che ai Comuni, alle 
Province e alle Regioni siano 
assicurati poteri e mezzi ade¬ 
guati alla loro posizione co¬ 
stituzionale; 9) sollecitare al 
governo la trattativa sulle ri¬ 
chieste presentate dai sinda¬ 
cati per una nuova poli* ira 
meridionalistica, e stabilire un 
collegamento fra la lotta del¬ 
le Regioni e i movimenti sin¬ 
dacali dei lavoratori; 10) por¬ 
tare al 45 per cento la quota 
della spesa pubblica da de¬ 
stinare al Sud; 11) impegnare 
le Partecipazioni statali a rea¬ 
lizzare nel Sud il 100 per cen¬ 
to dei nuovi investimenti e i! 
70 per cento degli investimen¬ 
ti totali; 12) assicurare al 
settore agricolo più massicci 
finanziamenti da realizzare at¬ 
traverso le Regioni e da de¬ 
stinare a chi lavora diretta- 
mente la terra. 

Il documento condanna le 
violenze di Reggio Calabria, 
nelle quali «ravvisa il perdu¬ 
rare di un tentativo delie for¬ 
ze reazionarie, tendente a im¬ 
pedire l’avanzata del Mezzo¬ 
giorno » ed auspica che la cau¬ 
sa dell’unità tra le forze po¬ 
litiche democratiche progre¬ 
disca in seno alle assemblee 
regionali, costituendo la base 
per un’azione capace di con¬ 
durre ad una svolta nella po¬ 
litica nazionale. 

Tra le decisioni prese dal 
convegno vi è la convocazione 
di una conferenza nazionale 
annuale sui problemi del Mez¬ 
zogiorno e la creazione di 
un organismo permanente di 


ricerca e di sostegno tecni¬ 
co dell’azione comune delle 
Regioni meridionali. 

I rappresentanti di PRI, 
PDIUM e MSI hanno presen¬ 
tato ciascuno un ordine del 
giorno in cui si chiede in so¬ 
stanza la creazione di comi¬ 
tati di studio. 

L’ultima parte del dibattito 
ha confermato l’orientamento 
generale delle forze democra¬ 
tiche alla ricerca di un nuo¬ 
vo - schieramento capace di 


cambiare radicalmente l’indi- j no, poiché — al contrario — 
rizzo della politica economica j i capitali per la speculazione 
nazionale. Nessuno degli in- | edilizia e la esportazione al- 
terventi ha accolto, ad esem- i l'estero sono sempre stati e 
pio, • le tesi esposte sabato rimangono abbondanti, 
pomeriggio dall’onorevole La { Purtroppo pur respingendo 
Malfa, venuto a Palermo per j le tesi di La Malfa alcuni e- 
ripetere ancora una volta che ; sponenti della maggioranza gli 
ciò che manca in Italia è una j hanno offerto nei loro inter- 


sufiìciente accumulazione di 
capitali. Probabilmente La 
Malfa si riferiva ai capitali 
disponibili per gli investimen¬ 
ti sociali e per il Mezzogior- 


venti l’avallo di un significati- 

Renzo Stefanelli 

SEGUE IN ULTIMA 


Scalata USA in Indocina 
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0 Gli Stati Uniti pronti a ripe¬ 
tere nel Laos P« operazione cam¬ 
bogiana » ? 

0 Anche ieri massicci bombar¬ 
damenti dei « B 52 » 

0 Nuovi sanguinosi scontri a 
Phnom Penh fra mercenari cam¬ 
bogiani e sudvietnamiti 

0 Mansfield e Fulbright denun¬ 
ciano le manovre per un ulterio¬ 
re allargamento del conflitto 

A Altri due elicotteri statuniten- 


ULTIMA ORA 

Uno bomba 
alNNAM 

REGGIO CALABRIA, 31 gennaio 

Una bomba ad alto poten¬ 
ziale (sembra fosse almeno un 
chilo di tritolo) è esplosa po¬ 
co prima delle 22 nel nuovo 
palazzo dell’INAM presso 


o * -V*v«$ '* . si abbattuti nel Vietnam del Sud 


* < < x-OV .? T'a'v-’ ^ k* •. * % 
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DALL'INVIATO I — come era scontato — Cic¬ 

cio Franco non si è presenta- 
REGGIO CALABRIA, 31 gennaio to, ma non si sono fatti vivi 

Quattro esponenti del «Co- nemmeno gli altri annunciati 

mitato d’azione per Reggio oratori. Il comizio, natural- 

capoluogo» sono stati arre- mente, era stato proibito dal 

stati all’alba. Tra questi c’è questore, che sul posto ave- 

l’industriale del caffè Deme- va inviato una trentina di au- 

trio Mauro (65 anni, 250 di- tomezzi carichi di agenti; ma 

pendenti, miliardario); non nessuna reazione si è avuta 

c’è, invece, Ciccio Franco, che al divieto, come invece era 

evidentemente aveva saputo accaduto ieri. Due tafferugli 

in anticipo dell’esistenza di si sono avuti, con tre arre- 

un nuovo mandato di cattura sti, di cui uno a Sbarre e 

a suo carico per una « soffia- due a Santa Caterina, 

ta» sulla quale la magistra- In secondo luogo i tre sin- 
tura ha il dovere di fare pie- dacati dei bancari, aderenti 

na luce, ed è riuscito a ren- alla CGIL, CISL e UIL hanno 
dersi uccel di bosco. riscontrato le condizioni per 

La casa del Franco è stata la ripresa, domani, del lavo- 
circondata, stamane alle 4, co- ro, invitando i direttori dei- 
sì come avveniva contempora- le banche ad aprire gli spor¬ 
camente per gli altri quat- telli almeno dalle 9 olle 12. 
tro, ma di Ciccio Franco nes- Terzo fatto; dopo che, a 
suna traccia, naturalmente, partire dalie 20 di stasera, è 

Anche Mauro aveva ricevuto stato assicurato il piantona¬ 
la « soffiata » e, infatti, qual- mento con 800 uomini tra po¬ 
che giorno dopo che era stato lizia e carabinieri del trac- 

proclamato lo sciopero ad ol- ciato ferroviario da Reggio ad 

tranza dal «Comitato d'azio- Archi (tre chilometri) in ag- 

ne» riunitosi proprio nel suo giunta al servizio di vigilanza 

stabilimento, egli era scom- - 

parso da Reggio e l’azienda Ennio SimeOtlO 

era rimasta affidata nelle mani lU 

dei suoi tre figli. Si era detto SEGUE IN ULTIMA 

che l’industriale fosse andato 

a Milano e 11 la polizia lo ha 

cercato. Si è appreso poi che 

si trovava a Roma ed è lì che 

gli agenti della squadra po- I II T1AA A ADA 
litica della capitale lo hanno ULIlfVlA UKA 

rintracciato, nell’albergo «Mas- _________________ 

simo d’Azeglio», in via Ca¬ 
vour. 

• Contemporaneamente a Reg- IImm MABMflkM 
gio, polizia e carabinieri arre- 11110 DUlllUU 
stavano Alfredo Pema, 52 an¬ 
ni, commerciante ( che ha sem- _Hfllll ■■ 

pre sostenuto di essere stato flll INAIVI 
partigiano in Abruzzo); Dome- 

a ^ nÌ ’ im P. ie ' REGGIO CALABRIA, 31 gennaio 
gato comunale, missino; Giu- -, . . 

seppe Canale, 47 anni rappre- bomba ad alto poten* 

sentante di commercio, noto zia,c (semini fosse almeno un 

per essere stato segretario chilo 111 tritolo) e esplosa po- 

della sezione di Sbarre del co prima delle 22 nel nuovo 

PSI, dal quale fu espulso per pala**® dellTNAM presso 

la parte avuta nei moti già in piazza del Popolo. L’esplosin- 

estate. Per tutti e quattro gli ne ha devastato due piani dei- 

arrestati il mandato di cattura l’edificio. Non si lamentano 

parla di istigazione a delin- vittime, 

quere aggravata e apologia di 

reato; per il Canale anche di _ 

oltraggio a pubblico ufficiale; 
mentre per il latitante Fran¬ 
co vi sono anche le accuse 

di interruzione di pubblico II kl!l*» 

servizio e danneggiamento ag- Il |v|l|fl|| 

gravato. I fatti cui i reati si ■■ ■ 

riferiscono sono quelli sue- ■ 

cedutisi dal 21 gennaio a ieri, AlimAlltal 

cioè l’ultimissima fase delle (WlllvlllQ 

violenze. 

Mauro si trova ora a Regi- !| * 

na Coeli, ma dovrebbe rag- ! Il YflniflflfllO 
giungere al più presto gli 

altri nel carcere di Messina. ■ *■ ■# 

Appena arrestato ha chiesto Clll NfHIAll 

di non essere rinchiuso in JWI lalllfVII 

quello di Reggio, dove si tro- " 

va tuttora suo cognato. Do--*-_, 

menico Surace detto «Sirin¬ 
ga», finito in galera per ave¬ 
re estorto al Mauro alcune 
decine di milioni, fingendo 
di farsi intermediario ira l'in¬ 
dustriale e la mafia, a nome 
della quale gli indirizzava let¬ 
tere minatorie. 

Demetrio Mauro è stato 
sempre indicato come uno 
dei finanziatori della som¬ 
mossa. Pema (insieme con 
Franco) era stato già arre¬ 
stato nel settembre ed era 
tornato in libertà provviso¬ 
ria alla vigilia di Natale. Con 
l’operazione di polizia di og¬ 
gi non si può affermare an¬ 
cora che sia stato colpito 
tutto lo « staff » degli orga¬ 
nizzatori dei moti eversivi di 
Reggio. E' solo un primo pas¬ 
so. Un avvertimento, più che 
altro, i quattro personaggi 
messi in galera, infatti, non 
costituiscono certo il vertice 
politico della organizzazione 
che tini i fili e determina gli 
indirizzi e gli obicttivi degli 

attacchi al tritolo, degli scon- \ 

tri con ia polizia e dell’ope- Vf 
ra di sobillazione e intimi- ~ 
dazione sull’entroterra. 

E’ un fatto che gli arresti • u vittoria del Milan a Ro- 

risi™ C 2I? U ^ e ’ ™ «"«ro la Lazio è certa- 

fare registrare già oggi al- __ .. . .. _.. _ 

cuni mutamenti nella situa- moni* <1 f»tto p«o selianta dì 

zjone, che domani dovrebbe- *t uw «* prima giornata dal gi¬ 
ro essere più sostanziosi se ron# di ritorno del massimo 

i pubblici poteri — prima di campionato di calcio. Con qoa- 

tutto il pretetto e gli alti di- ato nuovo successo esterno I 

della burocrazia rossoneri hanno aumentato il 

rettificheranno il comporta- ... . , 

mento di connivenza finora * uI Napol. eh. ,, è 

tenuto, e la polizia non atte- raggiunto cosi al sacon- 

nuerà l'azione nel perseguire ®° P°»«® dall Intar. La lotta 

1 caporioni fascisti e metterli fra I* fra squadra è ormai il 

in condizione di non nuoce- motivo dominanta nella sacon- 
re più. da parta dal torneo. 

. Quali sono i fatti nuovi? uni* nvr« 

Innanzitutto stamattina a 

Sbarre, dove era stato an- . ,r * ein< l u « reti juven- 
«linciato il comizio del « Co- *'na contro il Catania, 
mitato d’azione », non solo L—_— 


Il Milan 
aumenta 
il vantaggio 
sul Napoli 



rvf 


a La vittoria del Milan a Ro¬ 
ma contro la Lazio è certa¬ 
mente il fatto più selianta di 
quest» prima giornata dal gi¬ 
rone di ritorno del massimo 
campionato di calcio. Con que¬ 
sto nuovo successo esterno I 
rossoneri hanno aumentato il 
vantaggio sul Napoli eh* si è 
viste raggiunto cosi al secon¬ 
do posto dairintsr. La lotta 
fra la tra squadra è ormai il 
motivo dominanta nella secon¬ 
da parta dal torneo. 

NELLA FOTO: Bettaga, autor* 
di tra dalla cinque reti juven- 
fine contro il Catania. 
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«Apollo 14» destinazione Luna 
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CAPO KENNEDY — I tre astronauti dì « Apollo 14 » lasciano i loro alloggiamenti dirattl alla 
rampa di lancio 39/a, poche ore prima della partenza. (Telefoto ANSA) (A PAGINA 4) 


Berlinguer a Milano in una grandiosa manifestazione per il cinquantenario del PCI REGGIO CALABRIA 

Estendere la lotta politica di massa Arrestati quattro 
per realizzare gli obiettivi di riforma «Comitato dazione» 

Gravi colpe del quadripartito per le minacce alla legalità repubblicana e democratica e per le attuali dii - Fra questì c , è pj nc j ustr j a | e del ca ffè Demetrio Mauro prele- 
ficoltà economiche - Non mancano le risorse per soddisfare le richieste del Paese - Le riforme sono anche vato in un albergo romano - Una « soffiata » ha permesso a 

un investimento che concorre a superare le difficoltà di finanziamento - La celebrazione a Genova Cuccato» veMicep^ 

Bufalini a Pescara sottolinea Vesigenza delPunità a sinistra per un profondo rinnovamento della società 


MILANO, 31 gennaio 

Milano ha celebrato oggi con una grande, intensa 
manifestazione di massa attorno al vicesegretario ge¬ 
nerale del Partito, Enrico Berlinguer, il cinquantenario 
del PCI. Un Paialido eccezionale, da grandi occasioni, 
gremito di giovani e vecchi compagni, rosso di bandiere, 
di coccarde, di fazzoletti sventolanti, pieno del grido 
forte e ritmato di centinaia e centinaia di giovani che 
scandivano la parola d'ordine della battaglia comunista 
per la pace contro l'impe- ,- 


rialismo, per la libertà, per 
il socialismo. A dimostrare 
quale realtà rappresenti il 
PCI nel nostro Paese e a Mi¬ 
lano, quale grande forza es¬ 
so sia e sia considerato anche 
dalle altre forze politiche e 
popolari, al Paialido, insieme 
ai dirigenti del PCI, insieme 
al gruppo degli anziani com¬ 
pagni che parteciparono alla 
sua fondazione 50 anni fa, 
c‘erano la segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro, i rappre¬ 
sentanti del PSI, del PSIUP, 
della DC e del movimento 
giovanile democristiano i qua¬ 
li avevano accolto l'invito al¬ 
la manifestazione per il cin¬ 
quantenario. 

Il significato della loro pre¬ 
senza è stato sottolineato dal 
compagno Gianni Cervetti, se¬ 
gretario della Federazione mi¬ 
lanese del PCI, che ha presen¬ 
tato all’assemblea il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer accol¬ 
to da un interminabile, affet¬ 
tuoso, forte applauso. 

Il compagno Berlinguer, do¬ 
po aver ricordato i momenti 
fondamentali della storia del 
PCI, ha affermato che le in¬ 
certezze e le oscillazioni del 
governo quadripartito, sia sul 
terreno della difesa della le¬ 
galità democratica contro le 
violenze e le provocazioni rea¬ 
zionarie e fasciste, sia sul ter- 


MIIANO 

Oggi lo 

sciopero 

antifascista 

REGGIO I. 

Respinti 
i teppisti 

(A PAGINA 4) 


reale svolta politica è l'attua¬ 
zione delle riforme (scolasti¬ 
ca, sanitaria, urbanistica) e 
un indirizzo del tutto nuovo 
per il Mezzogiorno. 

I lavoratori e il Paese co¬ 
noscono qual è il criterio cui 
noi comunisti — ha soggiunto 
Berlinguer — ci riferiamo 
quando parliamo di riforme. 
Esse non devono essere dei 
semplici aggiustamenti del si¬ 
stema, delle misure aggiunti¬ 
ve, settoriali, che lasciano in¬ 
tatto il tradizionale meccani¬ 
smo di fondo dell’attuale 
struttura economica e socia¬ 
le. Le riforme di cui ha bi¬ 
sogno il Paese sono quelle 
che cambiano in maniera pro¬ 
fonda il meccanismo stesso di 
formazione e di distribuzione 
del reddito e delle risorse, i 
modi di consumare e di pro¬ 
durre. Le riforme, dunque, de¬ 
vono ridurre progressivamen¬ 
te il peso degli interessi pa¬ 
rassitari, devono colpire a 
fondo i privilegi costituiti, de¬ 
vono essere l’occasione e il 
mezzo attraverso il quale si vie¬ 
ne a trasformare, a democra¬ 
tizzare, a decentrare lo stesso 
apparato statale. E’ evidente, 
per esempio, che non si avrà 
riforma urbanistica, non si 
costruiranno scuole, case, o- 
spedali, se non si realizza lo 
esproprio generalizzato delle 
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reno della politica economica aree fabbricabili. Non si avrà 
e delle riforme, stanno crean- riforma sanitaria se non si 
do una situazione assai deli- distrugge la rete degli interes- 
cata e seria. si parassitari, i carrozzoni bu¬ 
ll governo — ha detto Ber- rocratici. la politica di rapina 

linguer—: si barcamena, vive delle cliniche private, la ren- 

alla giornata, si lascia sbai- dita monopolistica della gran- 

lottare da opposte spinte, non de industria farmaceutica, 

dice al Paese quali scelte pre- Non si avrà politica di rina- 

cise si vogliono fare, quali scita del Mezzogiorno e del- 

obiettivl intende perseguire, l’agricoltura se non si abbat- 

quali interessi è deciso a col- te definitivamente e in tutto 

pire e quali a difendere. So- il Paese la rendita fondia- 

prattutto non fa seguire alle ria. 

parole i fatti. E’ da questo Ben diversi sono gli onen- 
stato di incertezza che traggo- tamenti generali del governo 

no alimento le velleità reazio- ® degli alti burocrati dello 

narie e di tipo fascista. Stato. Costoro continuano _ a 

Per evitare pericoli di de- ritenere che le riforme sia- 

terioramento in tutti i campi, no sol ° un ® s P®sa- Ma e un 

è perciò necessario che da inganno ha affermato Ber- 

questa fase si esca al più pre- linguer — che le riforme si 

sto. Ciò è possibile — ha con- possono fare soltanto a con¬ 
tinuato Berlinguer — con una dizione che si sia prima re- 

più incisiva, unitaria e am- pento il denaro occorrente 

pia lotta politica di massa, P er f? r * e > ® che perciò pn- 

che ottenga la liquidazione ma di cominciare le riforme 

delle organizzazioni neofasci- occorrerebbe andare a vede¬ 
ste e che soprattutto deter- re . nelle casse dello Stato 

mini un corso nuovo, più ri- esistono disponibilità suffi- 

goroso e più democratico, del- cienti. Questa concezione del¬ 
lo sviluppo economico, socia- le riforme si basa sul pre- 

le e produttivo del Paese. supposto che il sistema attua- 
Dopo aver precisato che il f seguiti a funzionare^ se con¬ 
problema per noi comunisti do i suoi meccanismi spon- 
non è quello di un qualsiasi tanei: « Se il suo andamento 
inserimento nella maggioranza normale dara luogo a risor- 
govemativa, che la collocazio- ^ eccedenti il suo labbro¬ 
ne del PCI è all’opposizione, 8™°* a * I< ? ra . sara possibile de- 

e che dall’opposizione il no- stinare tali risorse eccedenti 

stro Partito lavora e combat- ada soddisfazione dei consu- 

te per dare una soluzione pio- J 111 sociali, a costruire scuo- 

sitiva ai problemi del Paese. l e * case, ospedali, altrimenti 

per spingere avanti i proces- non ^ n . e . . nulla ». 

si politici e provocare una ba verità e che le riforme 
crisi da sinistra, Berlinguer sono anche un investimento 

ha affermato che oggi il ve- e sono, oggi, il mezzo per 
ro e attuale problema e, in¬ 
sieme, il punto di avvio di una 




MILANO — La grand* folla eh* gratuite# il palazzotto dello sport durante il discorso dei compagno Berlinguer. 


All'Assemblea di Palermo un documento di DC, PCI, PSI e PSIUP 


ULTIMA ORA 

Una bomba 
airiNAIW 

REGGIO CALABRIA, 31 gennaio 

Una bomba ad alto poten¬ 
ziale (sembra fosse almeno un 
chilo di tritolo) è esplosa po¬ 
co prima delle 22 nel nuovo 
palazzo dell’INAM presso 


Richiesta unitaria delle regioni dei Sud 
per un programma politico immediato 

Decisa una Conferenza nazionale annuale sui problemi del .Mezzogiorno - Gli ultimi interventi 
Condannate le violenze di Reggio Calabria ed auspicala Vunità delle forze politiche democratiche 


formare in modo nuovo le ri¬ 
sorse necessarie per dare al 
Paese le attrezzature civili di 
cui ha bisogno, per soddisfa¬ 
re la richiesta di consumi so¬ 
ciali che sale dalle grandi 
masse popolari, per avviare 
un modo di vivere più 
umano. 

a Ecco perchè — ha conti¬ 
nuato Berlinguer — le rilor- 
me non vanno condizionate al¬ 
la situazione attuale della fi¬ 
nanza pubblica e del sistema 
produttivo: se si accetta que¬ 
sto condizionamento le rifor¬ 
me verranno sempre rinviate, 
non si avrà sviluppo dell’oc¬ 
cupazione e della produzione, 
non si avrà mai la trasfor¬ 
mazione della struttura eco¬ 
nomica della società. Il pro¬ 
blema non è avere i soldi nel 
cassetto: tra l’altro anche 
quando questi soldi c’erano 
non li si è utilizzati». 

« Anche i dati emersi dal 
"Libro bianco”, sollecitato 
daiì’on. La Malfa, conferma¬ 
no che questo Stato, che que¬ 
sta maggioranza di governo 
non sanno spendere neanche 
i soldi che hanno. In ogni 

SEGUE IN ULTIMA 


DALL'INVIATO 

PALERMO, 31 gennaio 

L'assemblea dei consigli re¬ 
gionali del Mezzogiorno si è 
conclusa, dopo tre giorni di 
dibattito, con un documento 
unitario firmato dai rappre¬ 
sentanti della DC, del PCI, 
del PSI e del PSIUP. Esso, 
pur non superando le diver¬ 
genze sul modo di intendere 
la lotta per la rinascita del 
Mezzogiorno, presenta un pro¬ 
gramma politico immediato 
in dodici punti. 

I punti del documento sono 
i seguenti: 1) sollecitare la 
immediata approvazione degli 
statuti regionali e il trasferi¬ 
mento dei compiti, previ-.»i 
dalla Costituzione, alle Re¬ 
gioni; 2» assicurare la pane- 
cipazione delle Regioni all’e¬ 
laborazione di tutte le fasi 
del piano economico naziona¬ 
le; 3) fare della questione me¬ 
ridionale il punto centrale del 
piano economico nazionale, 
rendendolo più vincolante dei¬ 
le manovre del credito e tri¬ 
butaria: 4» superare, nel pia¬ 
no economico nazionale, i cri¬ 
teri di efficienza e redditività 
immediata, per realizzare po¬ 
litiche miranti a risultati dt 
pili lungo periodo, nei quali 
il Mezzogiorno sia il principa¬ 
le protagonista; 5) richiamare 
gli organi della Comunità eu¬ 
ropea, all’esigenza di fare del¬ 
la questione meridiònale il 
momento centrale della loro 
politica; 6> introdurre nella 
legge speciale per il Mezzo¬ 
giorno strumenti adeguati af¬ 
finchè sia pieno il controllo 
delle Regioni sulla spesa sua- 
ordinaria; 7) sottoporre la 
legge per gli interventi stra¬ 
ordinari nel Mezzogiorno alla 


discussione dei Consigli regio¬ 
nali prima che a quella de! 
Parlamento, in modo che que¬ 
st’ultimo possa recepire i pa¬ 
reri delle Regioni; 8) modi¬ 
ficare la legge tributaria, in 
modo che ai Comuni, alle 
Province e alle Regioni siano 
assicurati poteri e mezzi ade¬ 
guati alla loro posizione co¬ 
stituzionale; 91 sollecitare al 
governo la trattativa sulle ri¬ 
chieste presentate dai sinda¬ 
cati per una nuova politica 
meridionalistica, e stabilire un 
collegamento fra la lotta del¬ 
le Regioni e i movimenti sin¬ 
dacali dei lavoratori; 10) por¬ 
tare al 45 per cento la quota 
della spesa pubblica da de¬ 
stinare al Sud; 11) impegnare 
le Partecipazioni statali a rea¬ 
lizzare nel Sud il 100 per cen¬ 
to dei nuovi investimenti e il 
70 per cento degli investimen¬ 
ti totali; 12) assicurare al 
settore agricolo piu massicci 
finanziamenti da realizzare at¬ 
traverso le Regioni e da de¬ 
stinare a chi lavora diretta- 
mente la terra. 

Il documento condanna le 
violenze di Reggio Calabria, 
nelle quali « ravvisa il perdu¬ 
rare di un tentativo delle for¬ 
ze reazionarie, tendente a im¬ 
pedire l’avanzata del Mezzo¬ 
giorno » ed auspica che la cau¬ 
sa dell’unità tra le forze po¬ 
litiche democratiche progre¬ 
disca in seno alle assemblee 
regionali, costituendo la base 
per un’azione capace di con¬ 
durre ad ima svolta nella po¬ 
litica nazionale. 

Tra le decisioni prese dal 
convegno vi è la convocazione 
di una conferenza nazionale 
annuale sul problemi del Mez¬ 
zogiorno e la creazione di 
un organismo permanente di 


ricerca e di sostegno tecni¬ 
co dell’azione comune delle 
Regioni meridionali. 

I rappresentanti di PRI, 
PDIUM e MSI hanno presen¬ 
tato ciascuno un ordine del 
giorno in cui si chiede in so¬ 
stanza la creazione di comi¬ 
tati di studio. 

L'ultima parte del dibattito 
ha confermato l’orientamento 
generale delie forze democra¬ 
tiche alla ricerca di un nuo¬ 
vo • schieramento capace di 


cambiare radicalmente l'indi- j no, poiché — al contrario — 
rizzo della politica economica i capitali per la speculazione 
nazionale. Nessuno degli in- | edilizia e la esportazione al- 
terventi ha accolto, ad esem- i l’estero sono sempre stati e 
pio, le tesi esposte sabato ! rimangono abbondanti, 
pomeriggio dall’onorevole La j Purtroppo pur respingendo 
Malfa, venuto a Palermo per | le tesi di La Malfa alami e- 
ripetere ancora una volta che ! sponenti della maggioranza gli 
ciò che manca in Italia è una j hanno olTerto nei loro inter- 


sufficiente accumulazione di 
capitali. Probabilmente La 
Malfa si riferiva ai capitali 
disponibili per gli investimen¬ 
ti sociali e per il Mezzogior- 


venti l’avallo di un significati- 

Renzo Stefanelli 

SEGUE IN ULTIMA 


Scalata USA in Indocina 
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0 Gli Stati Uniti pronti a ripe¬ 
tere nel Laos l'« operazione cam¬ 
bogiana » ? 

0 Anche ieri massicci bombar¬ 
damenti dei « B 52 » 

0 Nuovi sanguinosi scontri a 
Phnom Penh fra mercenari cam¬ 
bogiani e sudvietnamiti 

^.Mansfield e Fulbright denun¬ 
ciano le manovre per un ulterio¬ 
re allargamento del conflitto 

0 Altri due elicotteri statuniten¬ 
si abbattuti nel Vietnam del Sud 
(A PAGINA 10) 


DALL'INVIATO I — come era scontato — Cic- 

ciò Franco non si è presenta- 
REGGIO CALABRIA, 31 gennaio to, ma non si sono fatti vivi 

Quattro esponenti del « Co- nemmeno gli altri annunciati 

mitato d'azione per Reggio oratori. Il comizio, natural- 

capoluogo» sono stati arre- mente, era staio proibito dal 

stati all’alba. Tra questi c’è questore, che sul posto ave- 

l’industriale del caffè Deme- va inviato una trentina di au- 

trio Mauro (65 anni, 25o di- tomezzi carichi di agenti; ma 

pendenti, miliardario); non nessuna reazione si è avuta 

c’è, invece, Ciccio Franco, che al divieto, come invece era 

evidentemente aveva saputo accaduto ieri. Due tafferugli 

in anticipo dell’esistenza di si sono aiuti, con tre arre- 

un nuovo mandato di cattura sti, di cui uno a Sbarre e 

a suo carico per una «soffia- due a Santa Caterina, 

ta » sulla quale la magistra- In secondo luogo i tre sin* 
tura ha il dovere di fare pie- dacati dei bancari, aderenti 

na luce, ed è riuscito a ven- alla CGIL, CISL e UIL hanno 
dersì uccel di bosco. riscontrato le condizioni per 

La casa del Franco è stata la ripresa, domani, del lavo- 
circondata, stamane alle 4, co- ro, invitando i direttori dei- 
sì come avveniva contempora- le banche ad aprire gli spor- 
neamente per gli altri quat- telli almeno dalle 9 alle 12. 
tro, ma di Ciccio Franco nes- Terzo fatto; dopo che, a 
suna traccia, naturalmente, partire dalle 20 di stasera, è 

Anche Mauro aveva ricevuto stato assicurato il piantona¬ 
la « soffiata » e, infatti, qual- mento con 800 uomini tra po¬ 
che giorno dopo che era stato lizia e carabinieri del trac- 

proclamato lo sciopero ad ol- ciato ferroviario da Reggio ad 

tranza dal «Comitato d'azio- Archi (tre chilometri) in ag- 

ne» riunitosi proprio nel suo giunta al servizio di vigilanza 

stabilimento, egli era scom- - - • 

parso da Reggio e l’azienda Etimo StmeOHC 

era rimasta affidata nelle mani ...... 

dei suoi tre figli. Si era detto SEGUE IN ULTIMA 
che l’industriale fosse andato 
a Milano e 11 la polizia Io ha 
cercato. Si è appreso poi che 
si trovava a Roma ed è lì che 

gli agenti della squadra pò- ■ ■■ viAA A AD A 
litica della capitale lo hanno ULTIlVlA 
rintracciato, nell'albergo «Mas- 
simo d'Azeglio », in via Ca¬ 
vour. 

Contemporaneamente a Keg- ||hm HAMHM 

gio, polizia e carabinieri arre- UIIU DOIYIDQ 
stavano Alfredo Pema. 52 an¬ 
ni, commerciante ( che ha sem- 111 |A| JR ■■ 

pre sostenuto di essere stato Oli INAIVI 

partigiano in Abruzzo); Dome- «■■■ 

a?ini ' in !?. ie ' REGGIO CALABRIA, 31 gennaio 

gato comunale, missino; Giu- . 

seppe Canale, 47 anni rappre- Una bomba ad alto poten- 
sentante di commercio, noto zia,e (sembra fosse almeno un 

per essere stato segretario ch5, ° di tritolo) è esplosa po- 

della sezione di Sbarre del co prima delle 22 nel nuovo 

PSI. dal quale fu espulso per pala»» dellTNAM presso 

la parte avuta nei moti già in piazza del Popolo. L'esplosio- 

estate. Per tutti e quattro gli ne ha devastato due piani del- 

■ arrestati il mandato di cattura l’edificio. Non si lamentano 

parla di istigazione a delin- vittime, 

quere aggravata e apologia di 

reato; per il Canale anche di _ 

oltraggio a pubblico ufficiale; 
mentre per il latitante Fran¬ 
co vi sono anche le accuse 

di interruzione di pubblico II kJS|««n 

servizio e danneggiamento ag- |l |Y|||all 

gravato. I fatti cui i reati si ■■ ■ 

riferiscono sono quelli sue- ■ 

cedutisi dal 21 gennaio a ieri, 31111101192) 

cioè l’ultimissima fase delle QIIIIICIIIQ 

violenze. 

Mauro si trova ora a Regi- I !| u <tnU«Hi* 

na Coeli, ma dovrebbe rag- ! |l Yn||loQQI0 

giungere al più presto gli * «e»e ■ 

altri nel carcere di Messina. I ■ &■ 

Appena arrestato ha chiesto C||| NeUlAll 

di non essere rinchiuso in «UI le HI# VII 

quello di Reggio, dove si tro¬ 
va tuttora suo cognato. Do--.. - 

menico Surace detto «Sirin¬ 
ga », finito in galera per ave¬ 
re estorto al Mauro alcune 
decine di milioni, fingendo 
di farsi intermediario tra l’in¬ 
dustriale e la mafia, a nome 
della quale gli indirizzava let¬ 
tere minatorie. 

Demetrio Mauro è stato 
sempre indicato come uno 

dei finanziatori della som¬ 
mossa. Pema (insieme con 
Franco) era stato già arre¬ 
stato nel settembre ed era 
tornato in libertà provviso¬ 
ria alla vigilia di Natale. Con 
l’operazione di polizia di og¬ 
gi non si può affermare an¬ 
cora che sia stato colpito 
tutto Io « staff » degli orga¬ 
nizzatori dei moti eversivi di 
Reggio. E' solo un primo pas¬ 
so. Un avvertimento, più che 
altro. I quattro personaggi 
messi in galera, infatti, non 
costituiscono certo il vertice 
politico della organizzazione 
che tira i fili e determina gli 
indirizzi e gli obiettivi degli 
attacchi al tritolo, degli scun- ì 

tri con >a polizia e dell’ope- 
ra di sobillazione e intimi- * 

dazione sull’entroteira. 

E’ un fatto che gli arresti • u vittoria del MHan a Ro- 

“ n p ° *235- C ° I T U S ? ’ * ma contro la Lario * certa- 

lare registrare già oggi al- . „ f .. .. . - 

cuni mutamenti nella situa- m * n,# 1 f* Mo f ,w «l'ente dì 

zione, che domani dovrebbe- qwevt* prima giornata del gi¬ 
ro essere più sostanziosi se rene di ritorno del massimo 

i pubblici poteri — prima di campionato di calcio. Con qve- 

tutto il prefetto e gli alti di- sto nuovo successo esterno i 

della burocrazia rossoneri hanno aumentato il 

rettificheranno il comporta- ... . . 

mento di connivenza finora ’? n * a9B, ° tu ' *' 4 

tenuto, e la polizia non atte- ' r ' lt0 r * w " n !® c ®* 1 *•*•»»* 

nuerà l’azione nel perseguire * P°**° dall liner. La lotta 

i caporioni fascisti e metterli fra le tre squadre è ormai il 

in condizione di non nuoce- motìro dominante nella secon- 
re più. da parte del torneo. 

Quali sono i fatti nuovi? NELL . aatmrm 

Innanzitutto stamattina a **”***’. * t ® r * 

Sbarre, dove era stato an- . ,r# cin 1 WB r# *' Jwen- 
nunciato il comizio del « Co- *'"• «entro il Catania, 
mitato d’azione », non solo L—_—— 


Il Milan 
aumenta 
il vantaggio 
sul Napoli 



rii 


9 La vittoria del Miian a Ro¬ 
ma contro la Lazio è certa¬ 
mente il fatto più saliente di 
questa prima giornata del gi¬ 
rane di ritorno del massimo 
campionato di calcio. Con que¬ 
sto nuovo successo esterno i 
rossoneri hanno aumentato il 
vantaggio sul Napoli che si è 
visto raggiunto cosi al secon¬ 
do posto dall’lnter. Le lotta 
fra le tre squadre è ormai il 
motivo dominante nella secon¬ 
da parto dei torneo. 

NELLA FOTO: Bottega, autor* 
di tre delle cinque reti {«/ven¬ 
tine contro il Catania. 






















pag. 2 / vita italiana 


Il Presidente del Consiglio evita ogni preciso impégno di lotta contro le forze eversive 


lunedì 1 febbraio 1971 / l'Unità 


La seconda giornata del Convegno nazionale di Firenze 


Inaccettabile giudizio di Colombo II PC! propone per l'Università 


sulle cause del rigurgito fascista 

Sposando la teoria dei « due estremismi » egli ha incolpato anzitutto i gruppi extraparlamentari ed ha espresso 
gratuite accuse al PCI - Forlani parla di « responsabilità che investe tutti » - Il socialista Bonacina definisce inac¬ 
cettabile l’analisi del presidente del Consiglio Colombo e ricorda l’unanime ammonimento espresso dalla Dire¬ 
zione del Partito socialista italiano - Echi al discorso pronunciato dal presidente del Senato onorevole Fanfani 


obbiettivi positivi dì lotta 

Il diritto allo studio e la battaglia qualificante anche sui suoi contenuti - Napolitano: ((Vo¬ 
gliamo fare dell’Università una istituzione aperta all’influenza della lotta rinnovatrice della 
classe operaia e dei suoi alleati » - Natta : la scuola momento centrale dell’egemonia e de- 
le alleanze - Ricco dibattito di studenti, docenti, intellettuali del Partito comunista italiano 


ROMA, 31 gennaio 

l.Vtn. (.ninnilin. a nome drl 
governa. Ila ri'|io-to ieri «Ha 
ferinn, |m‘-«.iiite richiedili <l(‘l- 
l'op|)i)>ìy itine ili -ini-tra ili 
tulle le forze deniueratielie di 
impegnare l'autorità e la for¬ 
za ilei Iti legge con Irò il dila¬ 
gare della ptmoeaziune l.i-ei-la 
ehe - .1 Reggio (-«Ialina e al¬ 

trove -- «"lime c.irnll'-li di 
i-uv v er-ione del <|uadio demo¬ 
cratico e del clima politico. Ma 
la riipo-ta ilei precidente del 
Somiglio è 'tata del lutto de¬ 
ludente pei (pianto riguarda 
j impegno ad agite, ed e-tre- 
mamentf- grave per (piatilo ri¬ 
guarda la valutazione politica 
del fenomeno iien«i(iia(lri«tieo. 

Premc»*n die » il governo Ita 
fallo e farà ciò elle dipende 
dalla »ua volontà » (e iptc»to 
e già un giudizio iuaercltitliilc. 
perchè il governo noli Ila latto 
finora niente di *eno per '■troll- 
eare le radici del tcppi»mu ), il 
prC'idenle del ( on-iglio lui la¬ 
mentalo « un palleggiiimenlo di 
resj)i)ii*ahilità. una mnne.uiza di 
coerenza fra i colnportanienti 
•mi piano nazionale e -il tinel¬ 
lo locale» (riferimento al tra¬ 
sformismo clientelare e avven¬ 
turistico del *uo »te*'o partito? 
Oppure, lamentela per le cri¬ 
tiche provenienti dalle sinistre 
interne alla maggioranza? ). 

In quanto all'Impegno da¬ 
zione egli «’é limitato ad affer¬ 
mare ehe » gli organi diretta, j 
mente dipendenti dal governo... j 
intensificheranno gli sforzi per I 


Tutti I deputati comunisti to¬ 
no tenuti ad essere presenti 
senta eccezione alcuna fin 
dall'inizio alla seduta antime¬ 
ridiana di martedì 1 feb¬ 
braio. 


colpire i sobillatori ». ( o»a 'i 
vuol dire esattamente tot» que¬ 
ste generiche parole? ( he il go¬ 
verno è decÌ*o a decapitare la 
Miv v i-r»ioile. come appena ieri 
chiedeva lo -tc«-n presidente 
democristiano della regione ea- 
labra? Oppure, i he ''intensifi¬ 
cherà uu tipo di -lato d'as'e- 
dio a Reggio ehe e-a*pcra la 
popolazione c i oii'cnte una con¬ 
tinua. quotidiana ri vai-a alla 
minoranza sediziosa? 

A qui-'lo punto, t.olombo «'é 
lasciato andare ad una pole¬ 
mica col l’Iil clic e scantonata 
in deplorevoli fal-'ità: egli ha 
definito il nostro Partito << im¬ 
provvisata restale dell online >■ e 
lo ha accusalo di aver «dato 
per anni copertura, per ambi¬ 
gui giochi politici . ad ogni for¬ 
ma d'infantile estremismo. Que¬ 
sto estremismo a stia t olla ha 
finito per ridar fiato a un neo¬ 
fascismo che oggi insidiosamen¬ 
te cerca lo scontra... ». 


Tre morti 
in uno scontro 
a Caltagirone 

CALTAGIRONE (Catania), 

31 gennaio 

Due marinai e un civile so¬ 
no morti e altri due marinai 
sono rimasti gravemente feriti 
in imo scontro tra due au¬ 
to accaduto sulla superstrada 
Gela-Caltagirone-Catania. a ot¬ 
to chilometri di distanza del¬ 
l’abitato di Caltagirone. 

Nell’incidente sono morti i 
marinai Salvatore Gravena, di 
21 anni, di Caltagirone, e Car¬ 
melo Guastalla, di 19, di Co- 
miso, entrambi in servizio 
presso la capitaneria di por¬ 
to di Augusta: e il giovane 
Vincenzo Rizzo di 22 anni, di 
Caltagirone. 

I feriti sono Vincenzo Ric¬ 
cio e Cosimo Sarchiello, en¬ 
trambi di 18 anni, imbarcati 
sulla nave « Aldebaran » della 
Marina militare italiana, at¬ 
tualmente ormeggiata ad una 
banchina del porto di Augu¬ 
sta. 


I compagni Paolo e Gabriele Fra¬ 
ti addolorati annunciano la morte 
della mamma 

ALICE BASSIM 

e danno l’annuncio dei .unerali 
che avranno luogo martedì 2 frb 
brato IOTI alle ore partendo 
da via S. Basilio 7 per il cimi 
tero di Greco. Ringraziamo ant:c: 
patamente gli intervenuti. 

Milano. 31 gennaio 1971 


Ritorna, in queste infelici 
proposizioni, l’ipocrita teoria 
dello « scontro fra opposti e- 
Mreinisnii », che è la migliore 
copertura per la sedizione fa- 
sci.'tn. K ritorna nella sua piti 
'leale variante: ((nella secon¬ 
do citi all’origine della sedi¬ 
zione vi sarchile il cnmporta- 
mcnlo di alcune minoranze set¬ 
tarie extraparlamentari, Qui la 
falsità è chiara, perche tutti 
sanno da dove proviene real¬ 
mente la nuova fa«c del neo¬ 
fascismo italiano: dalla insop¬ 
portabilità, per uu certo strato 
del padronato e delle forze con¬ 
servatrici, della spinta rinnova¬ 
trice di milioni di lavoratori, 
d'intrllettunli, di giovani; vie¬ 
ne dal disperato tentativo di 
stravolgere quel quadro demo- 
eraliro dentro il ((naie avanza 
il movimento unitario di rifor¬ 
ma .sociale e politica. Che c'en¬ 
tra in tutto ciò l’<( infantile e- 
stremismu » invocato dall'on. 

( 'oloinlio? 

\ iene spontaneo chiedersi a 
nome di ehi il presidente del 
Consiglio abbia ritenuto di pro¬ 
spettare una tale analisi. La do¬ 
manda non è nrtiliciosa, se, 
ad (-«empio, si prende in con¬ 
siderazione il pur sfumatissi¬ 
mo passo del discorso pronun¬ 
ciato ieri a Roma dal segreta¬ 
rio della 1)C. Forlani, ehe ha 
riconosciuto che « qui e’è ima 
responsabilità che va oltre i 
limiti di una maggioranza par¬ 
lamentare. investe tutti, e chie¬ 
de coerenza e decisione allo 
Stato nel suo complesso ». 

Da queste parole sembra do¬ 
versi dedurre : I ) ehe. il fer¬ 
mo impegno antifuscista del 
IM’.I non è solo legittimo e 
responsabile, ma necessario; 2) 
elle il dovere d'inlervenire non 
riguarda -dio quelli che Co¬ 
lombo chiama « gli organi di¬ 
rettamente dipendenti dal go¬ 
verno » ma lo Stato « nel suo 
complesso » c quindi anzitutto 
la -Magistratura clic, per essere 
autonoma non è però meno im¬ 
pegnata a salvaguardare la le¬ 
galità democratica. 

Stridente, poi. diviene il con¬ 
fronto fra le parole del presi¬ 
dente del Consiglio e quelle 
di altri esponenti della mag¬ 
gioranza. Il ministro Giolìtti 
lui atfermato a Massa che « non 
è tollerabile il sabotaggio che 
viene perpetrato dalla violen¬ 
za fn«cistu e dalla sedizione 
squudristica. 11 governo dovrà 
imporre nel modo più fermo il 
ri-petto della legalità democra¬ 
tica, sapendo di poter contare 
per questo sulla solidarietà non 
-olo della maggioranza ma di 
tutte le forze democratiche che 
»i muovono nell’nmhito costitu¬ 
zionale c traggono la loro co¬ 
mune origine dalla Resistenza >». 

Dal canto suo, il seu. Bo- 
uacitia ha affermato che i so¬ 
cialisti noti « possono essere di¬ 
sposti ad accettare l’analisi fat¬ 
ta a Genova dal presidente del 
Consiglio che, quanto meno, de¬ 
ve essere considerata infelice. 
Giacché pretendere di giustili- 
care in un qualunque modo le 
violenze fasciste rappresenta la 
ripetizione di errori già fatali 
alla democrazia, che i socialisti 
non concorreranno a ripetere ». 
Bonacina ha quindi detto che 
l'ammonimento unanime della 
direzione del P51 va nella di¬ 
rezione di rifiutare giudizi del 
tipo di quello espresso da Co¬ 
lombo. 

Fanno invece da assonante 
corollario alle tesi del presiden¬ 
te del Consiglio, i discorsi de¬ 
gli esponenti socialdemocratici 
per i quali, come si sa, tutto 
va a catafascio, «la Reggio alle 
fabbriche del nord investile 
— a dir loro -— via violenze 
« tutte eguali ». 

FANFANI 

Il discorso pronunciato saba¬ 
to dal presidente .lei Senato ha 
avuto una certa eco. dando luogo 
alla solita ror-a per « interpretar¬ 
lo » in un ,-en«o o nelFaltro. Da 
destra le affermazioni di Fanfa- 
ni, vengono intese come un gesto 
ra««icurante sul piano dell'anti- 
romuni«mo. Altri vi hanno vi¬ 
sto. invece, il rifiuto ad una 
candidatura del cartello mode¬ 
rato per il Quirinale. Non sem¬ 
brano invece es-ervi dubbi «ul 
fallo die il parlamentare are¬ 
tino abbia voluto ribadire il 
-ilo (Kirà « al di «opra della 
tnradiia » proprio per non pre¬ 
cluderai po-'ibilità future. 
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DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 31 gennaio 

Un ricco ed approfondito 
dibattito ha caratterizzato la 
seconda giornata dei lavori 
del Convegno nazionale sul- 
l’Università promosso dal no¬ 
stro partito, un dibattito che 
ha consentito di tornare su 
una serie dì temi già presen¬ 
ti nella relazione del compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer: la 
connessione fra lotta gene¬ 
rale per le riforme e batta¬ 
gliti universitaria, l'esigenza 
di imprimere a questa bat¬ 
taglia un carattere permanen¬ 
te, e quindi, la ricerca di 
alleanze unitarie su una piat¬ 
taforma rivendicativa che, at¬ 
traverso un grosso movimen¬ 
to contro alcuni aspetti del¬ 
la legge 012 — inficiata da 
una impronta moderata — 
proponga un blocco storico 
alternativo e una gestione so¬ 
ciale dell’Università nella qua¬ 
le gli studenti siano i reali 
protagonisti. 

Il dibattito ha registrato 
interventi dei compagni Mi. 
Iella (Milano), Perulli (Ve¬ 
nezia), Turci (Modena), Fi- 
chera (Salerno), Veltroni,del¬ 
la FOCI nazionale. 

La compagna Marisa Roda¬ 
no della commissione della 
Pubblica istruzione al Sena¬ 
to ha affermato che si tratta 
di una battaglia unitaria da 
portare avanti a tutti i livelli 
(Parlamento, Enti locali, mo¬ 
vimento sindacale). 

Dopo gli interventi di No¬ 
bili (Padova) e della compa¬ 
gna Palumbo (Milano) — che 
ha trattato i problemi del 


GIOIA TAURO — L* vittima dalla * faida »: in alto a sinistra una racanta foto di Giusappa Italiano, ferito da una fucilata mentre pas- ha trattato i problemi d 
seggiava. Nelle altre foto, scattate dopo il sanguinoso agguato. Rocco Italiano, raggiunto dai pailettoni mentre tentava di nascondersi in 

un canneto (in alto a destra), il fratello Domenico, fulminato sulla porta di casa (in basso a sinistra), e il padre Pasquale. (Telefoto AP)_ 

La « faida » nelle campagne e nel carcere di Gioia Tarn 

Sono stati almeno due gli uomini 
che hanno sterminato gli Italiano 

■* * t , * • * t , \ - • * v 

t ‘ 1 * - * ' • 

Sospetti sulla famiglia Gerace 9 rivale di quella delle vittime - Se la caverà il giovane ferito da un 
cecchino in carcere - Uno degli uccisi aveva in tasca una pistola ma non ha fatto in tempo ad usarla 


Scandalo al Comune di Firenie 


Nel podere dei prof, 
lavoravano operai 
pagati dal Comune 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 31 gennaio 

Un alto funzionario del 
comune, il prof. Ernesto Sat¬ 
ta, ufficiale sanitario, è sta¬ 
to incriminato dalla Procura 
della Repubblica per il rea¬ 
to di interesse privato con¬ 
tinuato in atti d’ufficio. 

Contro il prof. Satta, che 
ha 67 anni, e abita in via 20 
Settembre 56. noto per la 
carica che ricopre da circa 
vent’anni. il magistrato in¬ 
quirente, dottor Pierluigi Vi¬ 
gna, ha ordinato il ritiro del 
passaporto. Nell’ordine di 
comparizione si contesta al 
prof. Satta di aver utiliz¬ 
zato dal 1961-’62 fino al no¬ 
vembre ’70 numerosi operai 
dei cimiteri comunali da lui 
dipendenti quale capo della 
X Ripartizione sanità del 
comune, nella tenuta agrico¬ 
la in località «Gobbole» nei 
pressi di Greve In Chianti, 


In Valle di Suso 


di proprietà della moglie. 

Gli operai che effettuava¬ 
no lavori di manutenzione, 
potatura delle vigne, raccol¬ 
ta delle olive, semina, nella 
tenuta del prof. Satta, figu¬ 
ravano, come è stato accerta¬ 
to dai carabinieri del nu¬ 
cleo investigativo, come « pre¬ 
senti » nei libri paga del co¬ 
mune. E' stato anche accer¬ 
tato che in alcune occasio¬ 
ni gli operai dipendenti dai 
cimiteri venivano accompa¬ 
gnati alia tenuta di Greve in 
Chianti con le auto del co¬ 
mune. 

Il prof. Satta sarà interro¬ 
gato domani pomeriggio dal 
sostituto Procuratore, dottor 
Vigna. 

La notizia dell'inchiesta 
giudiziaria sul prof. Satta, 
già anticipata dal nostro 
giornale, ha suscitato enor¬ 
me scalpore in Palazzo Vec¬ 
chio. 


Riunione in diffesn 
dell'occupuione 


SANT'ANTONINO DI SUSA. 

31 ce-irn r 

Si e svolta stamane nc-Ia 
scuola media di Sant’Antcn;- 
no di Susa l'annunciata riu¬ 
nione. promo^a dai sindacati, 
per decidere le misure m di¬ 
fesa dell'occupazione in Val 
di Susa minacciata dalia chiu¬ 
sura del locale cotonificio ETI 
(già CVS». 

In valle solo ieri e stata da- 


pre.-to 450 dipendenti alia cas¬ 
sa integrazione. 

Alla riunione di stamane per 
FETI sono intervenuti parla¬ 
mentari, sindaci. membri del 
Consiglio d: Valle, sindacali¬ 
sti. dirigenti delle AGLI E’ 
stato formato un comitato di 
lotta che >i riunirà mercoledì 
«domani sono previsti incon¬ 
tri con l'amniinist razione pro¬ 
vinciale e il ministro del Ia- 


• GIOIA TAURO (Reggio C.) 

31 gennaio 

Continuano senza soste nel¬ 
le campagne di Gioia Tauro 
e sui primi contrafforti del- 
l’Aspromonte le ricerche de¬ 
gli assassini di Domenico Ita¬ 
liano, di 58 anni, e dei figli 
Pasquale, di 19 anni e Rocco, 
di 17 anni, uccisi ieri pome¬ 
riggio mentre facevano cola¬ 
zione sull’aia del loro casola- I 
re, in località valle Amena di 
« Fossobudello ». ad un chi¬ 
lometro e mezzo dal paese, do¬ 
po che già era stato ferito nel 
carcere di Palmi un altro de¬ 
gli Italiano- 

Agenti di pubblica sicurez¬ 
za e carabinieri, hanno fatto 
numerose .battute che si sono 
concluse con il fermo di quat¬ 
tro persone. 

E’ stato intanto precisato 
che l’altro figlio di Domenico 
Italiano, Giuseppe, di 27 anni, 
era stato ferito due ore prima 
della strage. 

Giuseppe Italiano, com’è no-’ 
to. era stato colpito con una 
fucilata alle spalle mentre si 
trovava nel cortile del carce¬ 
re di Palmi per la consueta 
ora « d’aria ». Il detenuto era 
stato arrestato due giorni pri¬ 
ma. dopo dieci mesi di lati¬ 
tanza, perchè ritenuto respon¬ 
sabile di un omicidio e di un 
tentativo di omicidio. Giusep¬ 
pe Italiano, che faceva il guar¬ 
diano notturno, era infatti ac¬ 
cusato di avere ucciso con due 
colpi di fucile Filippo Gerace. 
di 19 anni e di axer ferito 
gravemente, con la stessa ar¬ 
ma. Pasquale Napoli di 26 
anni. 

Proprio a quello episodio, 
secondo gli indagatori, si rial¬ 
laccia la sequenza dei delitti' 
che hanno vivamente impres¬ 
sionato tutta la zona -Sembra 
ormai certo che la strage sia 
stata compiuta per motivi di 
vendetta ed e molto impro¬ 
babile che il ferimento di Giu¬ 
seppe Italiano e Tuc-risione del 
tre congiunti siano '•tari com¬ 
piuti dalla stc-sa per-ona. 
Gravi sospetti gravano sui 
componenti della famiglia Ge¬ 
race. che avrebbe dato inizio 
alla n laida » tra t dup » clan ». 

Polizia e carabinieri ricerca¬ 
no. intanto, i fratelli Antonio 
e Carmine Genu-e. rispettiva¬ 
mente di 18 e 23 anni, di Gio.a 
Tauro, i quali da ieri hanno 
fatto perdere le loro tracce. 

Altri elementi utili alle in¬ 
dagini saranno indubbiamen¬ 
te portati dalle perizie necro¬ 
scopiche e da quelle balisti¬ 
che. 

Il perito settore presso il 
tribunale di Palmi, dott. Gen¬ 
tile. domani mattina fara le 
autopsie dei cadaveri degli 


co Italiano, il quale, com’è 
noto, avera tentato di fuggire 
ma è stato raggiunto dai suoi 
carnefici in un canneto lungo 
la roggia, a settanta metri dal¬ 
l’aia, è stato invece ucciso 
con quattro colpi, alle spalle, 
al petto, all’addome e al brac¬ 
cio destro. 

Giuseppe Italiano, invece e- 
ra stato ferito con due colpi 
di fucile cal. 12 caricato a pai¬ 
lettoni. Egli è stato colpito al¬ 
la schiena, alla colonna verte¬ 
brale. al polso sinistro e al 
braccio destro. Giuseppe Ita¬ 
liano, subito dopo J'attemato, 
è stato ricoverato nell’ospeda¬ 
le civile di Palmi dove e sta¬ 
to sottoposto ad un urgente 
intervento chirurgico. Le sue 
condizioni sono notevolmente 
migliorate. Stamane i sanitari 
hanno dichiarato che il gio¬ 
vane se la potrà cavare in 
quindici giorni, salvo compli¬ 
cazioni. 

Molta importanza rivestirà 
— come si è detto — la peri¬ 
zia balistica. L'uomo che ha 
ferito Giuseppe Italiano, dopo 
essersi appostato sull'alto del 
costruendo edifìcio della Cas¬ 
sa di Risparmio, in via Roma, 
ha sparato due colpi con un 


fucile cal. 12. Sul luogo sono 
stati infatti trovate due car¬ 
tucce vuote per fucile calibro 
12. Sul posto della strage, in¬ 
vece, sono state trovate, a 
quanto pare, otto cartucce 
vuote che secondo ima prima 
perizia, dovrebbero essere in 
massima parte di fucile cali¬ 
bro 16. 

Com’è noto, è stato accer¬ 
tato che mentre contro Giu¬ 
seppe Italiano ha sparato una 
sola persona, la strage di Val¬ 
le Amena è stata invece com¬ 
piuta da due persone che si 
erano recate sul posto a bor¬ 
do di im'auto, lascianaola 
parcheggiata ai bordi della 
strada provinciale che costeg¬ 
gia il fondo degli Italiano. 

In una tasca della giacca di 
Rocco Italiano è stata trovata 
una pistola « Beretta » calibro 
7,65 completa di caricatore. 
La pistola era avvolta con ;ui 
panno giallo, del tipo di quelli 
che distribuiscono le stazioni 
di servizio agli automobilisti. 
Rocco Italiano, quindi, girava 
armato. Deve essere stato col¬ 
to di sorpresa perchè non ha 
fatto in tempo a tirare fuori 
Tarma e difendersi. 


personale non insegnante — | 
e del compagno Luigi Ber¬ 
linguer che ha Insistito sulla 
necessità di rafforzare il par¬ 
tito un’interno delle Universi¬ 
tà, il compagno Vacca si è 
intrattenuto sulla crisi della 
egemonia culturale della bor¬ 
ghesia e sulla necessità di 
far crescere il movimento di 
massa contro la 612 e per il 
suo rinnovamento. 

Il compagno Cesare Lupo¬ 
rini ha detto che occorre ri¬ 
dale spessore culturale alla j 
nostra battaglia per tuia Uni¬ 
versità nuova e diversa. In 
particolare si è soffermato 
sul rapporto docenti e stu¬ 
denti formulando la richiesta 
delFimmissione di 70.80 mila 
nuovi docenti. 

Hanno parlato successiva¬ 
mente Bonsignori della Se¬ 
zione universitaria di Napo¬ 
li, Toscano (Messina), Mastel¬ 
la (Verona) 

Il tema della Regione e del 
rapporto con la scuola, è sta¬ 
to affrontato dal compagno 
Filippelli, assessore alla Pub¬ 
blica istruzione della Regio¬ 
ne toscana, che ha chiesto la 
istituzionalizzazione del Con 
sigilo ìegionale universitario. 

La crisi della ricerca scien¬ 
tifica ha trovato ampio spazio 
nell'intervento del compagno 
Vianello. 

Gli aspetti politici generali 
della lotta per rinnovare la 
Università ed il loro nesso 
con le questioni che sostan¬ 
ziano le grandi scelte del Par¬ 
tito. sono stati messi a fuo¬ 
co dal compagno Perna, il 
quale ha compiuto una anali¬ 
si delle forze politiche, delle 
alleanze necessarie per far 
avanzare il movimento e ha 
sottolineato la necessita di 
un impegno comunista per 
saldare la lotta del Parlamen¬ 
to alle lotte delle masse nel 
Paese. 

Dopo L’Abate di Genova e 
Costantino di Palermo, è sta¬ 
ta la volta del compagno Lu¬ 
cio Lombardo Radice che ha 
indicato due punti chiave del¬ 
la lotta per una nuova Uni¬ 
versità: il tempo pieno, che 
faccia del docente un profes¬ 
sionista pubblico, e il diritto 
allo studio. 

Il compagno Natta, che ha 
preso la parola dopo gli in¬ 
terventi di Banchieri (Roma), 
di Ferrerò (Torino), di Giaus 
(Trieste) e Gerace (segretario 
nazionale del sindacato per¬ 
sonale non insegnante), si è 
soffermato sul rapporto tra 
linee di riforma e battaglie 
universitarie come momento e 
termine di confronto e ha in¬ 
dicato i passi in avanti, sia 
pure con ritardi e lentezze, 
che sono stati compiuti in 
questa direzione. Oggi i co¬ 
munisti costituiscono un pun¬ 
to di riferimento essenziale 
perchè portatori di una idea 
motrice per una scuola nuo¬ 
va: essi sono consapevoli di 
non essere la sola forza e per 
queste ragioni ritengono indi¬ 
spensabili collegamenti unita¬ 
ri e alleanze e considerano 
decisiva la saldatura tra stu¬ 
denti e movimento operaio. 

La scuola e momento cen¬ 
trale della egemonia e delie 
alleanze e si inquadra in tut¬ 
ta una linea generale di ri¬ 
forma: perciò — ha concluso 
il compagno Natta — i comu¬ 
nisti partecipano alla batta¬ 
glia parlamentare con loro 
proposte e si batteranno per 
la modificazione di alcuni 
punti qualificanti. 

Nel pomeriggio hanno parla¬ 
to Campetti (Camerino), Pier- 
santi (Urbino), Caciari (Ve¬ 
nezia), Dalema (Pisa) e Chia¬ 
rente che ha messo in rilievo 
come la legge 612 — a diffe¬ 
renza della 2314 — nasca da 
i una situazione di crisi, da un 


Situazione meteorologica 




La (ascia di maltempo segnalata ieri ha rallentato it 
suo movimento verso levante e nello stesso tempo si 
r intensificala, a causa della formazione di un cen¬ 
tro di bassa pressione localizzata sul Tirreno. Di 
conseguenza ieri si sono avute condizioni di brutto 
tempo su tutta la penisola e sulle isole, con annu¬ 
volamenti estesi e consistenti accompagnati da piov¬ 
er diffuse in pianura e da nevicate sui rilievi alpini 
ed appenninici a) di sopra dei milleduecento metri. 
Per otti non si presentano grosse varianti rispetto 
alla giornata di ieri, salvo che la nuvolosità e le 
piogge saranno più frequenti sulle regioni nord¬ 
orientali e su tutta la fascia adriatica. Non è impro¬ 
babile, durante il corso drlla giornata, che si verifi¬ 
chino parziali schiarite a cominciare dalla Sardegna, 
dalle regioni tirreniche centrali e successivamente 
da quelle nnrd-occidrntaJi. la temperatura si man¬ 
terrà invariata, ma con valori medi superiori alla 
norma stagionale. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
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fa qualche garanzia ai tre- voroi per decidere la data di Italiano. 

mila lavoratori dello stabili- uno sciopero generale di tut- Il dott Gentile ha già fatto 


mento Magnadyne la cui pro¬ 
prietà ha accettato la gestio¬ 
ne controllata dalla magistra¬ 
tura in attesa di una trasfor 
inazione societaria. I sindacati 
però imitano i lavoratori a 
rimanere vigilanti per ottenere 
che le garanzie del posto di 
lavoro — strappate con la lot¬ 
ta — si realizzino. 

Intanto un altro stabilimen¬ 
to della ralle, la Moncenisio 
di Condove, ha annunciato la 
intenzione dt passare al più 


ta la ralle. 

Prendendo la parola, il sen. 
Benedetti (PCI» ha chiesto 
che si chiariscano le intenzio¬ 
ni della Montedison che, se¬ 
condo alcune fonti, non sa¬ 
rebbe più interessata ad inve¬ 
stire nel settore tessile: han¬ 
no parlato fra gli altri anche 
l’on. Bodiato (DC). Buscaglie¬ 
ne della CGIL. Fantino (DC) 
assessore al Lavoro del co¬ 
mune di Torino e Bozzello 
(PSI », assessore provinciale. 


J una prima « ricognizione i* dei 
cadaveri. Pasquale Italiano 
(ere un figlio naturale di Do¬ 
menico Italiano; si chiamava 
Mallamace ed era stato rico¬ 
nosciuto poco tempo fa) pre¬ 
senta un solo colpo di fucile 
all'altezza della parte sinistra 
del collo; Domenico Italiano e 
stato ucciso con uno o due 
colpi di fucile caricato a «lu¬ 
para», sparati allè spalle; la 
sua morte, come quella di Pa¬ 
squale, è stata istantanea. Roc¬ 
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intreccio di ipotesi divergen¬ 
ti e contraddittorie: lo stesso 
dibattito in corso al Sena¬ 
to dimostra l’imbarazzo del¬ 
le classi dirigenti. 

Dopo ì compagni Franchi, 
D'Alò (Napoli), Capitani 
(segretario del sindacato 
scuola della CGIL) e Gari- 
boldl di Bologna, ha preso 
la parola per il discorso con¬ 
clusivo il compagno Giorgio 
Napolitano. 

La consistenza e la qualità 
della partecipazione a que¬ 
sto convegno - ha detto Na¬ 
politano --- testimoniano i 
notevoli progressi realizzati 
dal nostro partito nelle Uni¬ 
versità, sul piano organizza¬ 
tivo e sul piano politico, nel 
corso dell’ultimo anno. Ab¬ 
biamo compiuto, con questo 
convegno, uno slorzo che nes¬ 
sun altro partito politico ita¬ 
liano è stato capace di com¬ 
piere. per tracciare una pro¬ 
spettiva di ampio respiro per 
il rinnovamento e lo svi¬ 
luppo dell’Università, collo¬ 
cando in questa prospettiva 
la battaglia, già in corso al 
Senato, sulla necessita di ri¬ 
forma umveisitarla e impe¬ 
gnandoci in un ricco confron¬ 
to. su questi temi, con grup¬ 
pi qualificati e rappresenta¬ 
tivi di studenti e docenti. 

Per quanto riguarda la leg¬ 
ge — ha proseguito Napolita¬ 
no - diciamo chiaramente 
che non ci confonderemo in 
nessun caso con un'azione di 
destra molta ad affossare 
l'elaborazione di una legge di 
ritorma dell’Università, e nel¬ 
lo stesso tempo non rinunce- 
remo a batterci con tutte le 
nostre energie per traslorma- 
te il testo della maggioran¬ 
za. per varare una legge ca¬ 
pace di contribuire davvero 
ad ai restare il disfacimento 
ed avviare il necessario, pro¬ 
fondo rinnovamento dell’Uni¬ 
versità 1 

•Sollecitiamo un confronto 
aperto, m Parlamento e nel 
Paese, ira tutte le iorze di 
sinistra e democratiche, e- 
sterne e interne alla mag¬ 
gioranza. per giungere a mo¬ 
dificazioni sostanziali. Dicia¬ 
mo ai compagni del PSI che 
assurdo sarebbe da parte lo¬ 
ro attestarsi sulla difesa del 
testo della commissione. Am¬ 
moniamo la DC e il Mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne a non illudersi di poter 
conciliare le pretese della de¬ 
stra accademica con le istan¬ 
ze delle forze di sinistra 

La nostra battaglia — ha 
detto ancora il compagno Na¬ 
politano — per il rinnovamen¬ 
to dell’Università s’intreccia 
con la vicenda del dibattito 
parlamentare sulla legge di ri¬ 
forma, che va già oltre que¬ 
sta vicenda. 

Dobbiamo metterci in grado 
di fronteggiare efficacemente, 
anche all'interno dell’Univer¬ 
sità, manovre di stampo mo¬ 
derato e reazionario, e di 
fare avanzare la causa della 
democrazia, delle riforme, del¬ 
la trasformazione democrati¬ 
ca e socialista della società. 

Vogliamo perseguire l’obiet¬ 
tivo nuovo ed ambizioso di 
! trasformare la Università in 
I una istituzione aperta a una 
crescente influenza delta bat¬ 
taglia rinnovatrice della clas¬ 
se operaia e dei suoi alleati, 
delle posizioni ideali e cultu¬ 
rali di cui la classe operaia 
è portatrice. Ma a questo sco¬ 
po, essenziale è vedere con 
chiarezza tutte le possibilità 
e tutte le difficoltà che abbia¬ 
mo davanti, a partire da quel¬ 
le che si profilano in rapporto 
alla battaglia sulla legge di 
riforma. Ed essenziale è l’im¬ 
pegno dei docenti comunisti, 
ai quali chiediamo un contri¬ 
buto qualificato su temi co¬ 
me quelli del dipartimento, 
del docente unico, del pieno 
tempo, e in definitiva della 
organizzazione degli studi e 
della ricerca, e ai quali chie¬ 
diamo di farsi promotori di 
una mobilitazione di tutte le 
forze di sinistra e democrati¬ 
che che esistono tra i docen¬ 
ti delle Università italiane. 

Essenziale è l’impegno de¬ 
gli studenti comunisti per lo 
sviluppo di un movimento 
studentesco di massa che non 
si chiuda in atteggiamenti di 
protesta e di rifiuto, ma per¬ 
segua obiettivi positivi di di¬ 
ritto allo studio e di diritto 
al lavoro. 

Nell’ultima parte del suo 
intervento, il compagno Napo¬ 
litano si è soffermato sulle 
questioni dell’incontro tra lot¬ 
te per gli studenti e battaglie 
generali della classe operaia, 
e dell’affermazione — sul ter- 
| reno dei problemi dell’Univer- 
i sita e della scuola — del pun¬ 
to di vista della classe ope¬ 
raia in quanto interprete di 
esigenze generali di progres¬ 
so sociale e culturale del 
Paese. 

Dinanzi alle contraddizioni 
dello sviluppo monopolistico 
e alla crisi della politica sco¬ 
lastica delle classi dirigenti, 
occorre affermare una linea 
di massimo elevamento del 
livello intellettuale e cultura¬ 
le di grandi masse di giovani 
e di lavoratori, e di massimo 
sviluppo della democrazia 
nella scuola; portare avanti 
una battaglia qualificata an¬ 
che sui contenuti dello stu¬ 
dio, del processo di forma¬ 
zione che deve caratterizzare 
una Università rinnovata. 

Su questi e altri temi — ha 
concluso Napolitano — ritor¬ 
nerà ampiamente la conferen¬ 
za nazionale del PCI sulla 
scuola, che si terrà a Mila¬ 
no dal 26 al 28 febbraio. 


g. i. 
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| II «dogma centrale » e gli studi sul cancro 

Un prezioso 
tempo perduto 


« Abbattuto il dogma cen¬ 
trale »: con questo titolo — 
in verità un po’ bizzarro per 
un articolo scientifico — la 
rivista Mature dava tempo fa 
una notizia che può lasciare 
perplessi i profani: la noti¬ 
zia, cioè, che si era scoperto 
che in certe condizioni l'acido 
ribonucleico può provocare la 
formazione di acido desossiri¬ 
bonucleico, Vediamo come 
mai una notizia apparente¬ 
mente così sterile abbia potu¬ 
to indurre l’autorevole rivista 
inglese ad annunciarla con un 
titolo cosi drammatico. 

L’acido desossiribonucleico 
— o DNA — forma i geni che, 
raggruppati in cromosomi, co¬ 
stituiscono il nucleo della cel¬ 
lula; è la famosa « doppia eli¬ 
ca », una molecola doppia co¬ 
me tma cerniera-lampo, e fat¬ 
ta in modo che ognuna delle 
due parti della cerniera, sepa¬ 
rata daU’altra, riesce a fabbri¬ 
care la metà che le è comple¬ 
mentare. Così che da una «cer¬ 
niera» si formano in un pri¬ 
mo tempo due mezze cernie¬ 
re, e poi ciascuna mezza cer¬ 
niera fabbrica l'altra mezza 
che le occorre per costituire 
una nuova cerniera. In questo 
modo si passa da una sola 
cerniera intera a due cernie¬ 
re intere: duplicazione del ma¬ 
teriale nucleare che prelude 
alla riproduzione della cellu¬ 
la. Siccome la molecola del¬ 
l’acido desossiribonucleico, o 
DNA, contiene le « informa¬ 
zioni » ereditarie, ecco che tut¬ 
te le cellule di un organismo, 
e tutti gli organismi di una 
specie, contengono sempre 
tutte le informazioni relative 
specificamente a queirindivi¬ 
duo, e tutte le informazioni 
relative più generalmente a 
quella specie. 

L’acido ribonucleico — o 
RNA — è chimicamente molto 
simile al DNA, ma le sue fun¬ 
zioni sono diverse. Le sue 
catene, molto più brevi del¬ 
la catena del DNA, sono mo¬ 
bili e uscendo dal nucleo rag¬ 
giungono, nel corpo della cel¬ 
lula, quei piccolissimi organi 
dove si fabbricano le protei¬ 
ne: anzi, ogni catena di aci¬ 
do ribonucleico o RNA è co¬ 
me un attrezzo specializzato 
per il montaggio di quella spe¬ 
cifica serie di aminoacidi che 
costituisce una determinata 
proteina: e di proteine è for¬ 
mata la sostanza vivente. D’al¬ 
tronde ogni catena di RNA si 
forma, a «a stampo», su un 
frammento della più lunga ca¬ 
tena di DNA. Così la catena 
del DNA ha due proprietà sin¬ 
golarissime: fornire gli stam¬ 
pi necessari a fabbricare gli 
attrezzi per il montaggio del¬ 
le proteine, e duplicarsi in due 
catene esattamente uguali. E’ 
proprio questa duplicità di 
funzioni che assicura la fe¬ 
deltà di ogni cellula al «mo¬ 
dello» originario: le cellule 
figlie possiedono un DNA i- 
dentico a quello della cellula 
madre: questo significa che 
avranno identici attrezzi di 
montaggio, e perciò sapranno 
fabbricare le medesime pro¬ 
teine. Questa complessa teo¬ 
ria si regge su quello che 
Crick, imo dei suoi fondato¬ 
ri, chiamò « dogma centrale » 
e che può riassumersi così: 
dal DNA proviene l’RNA, dal* 
l’RNA proviene la proteina. 
Si pensava cioè che, pur so- 
miglianodsi, le molecole di 
DNA e di RNA avessero que¬ 
sta grande differenza: che su 


uno stampo di DNA .si può 
formare ima corrispondente 
catena di RNA, ma su una ca¬ 
tena di RNA non può mai for¬ 
marsi una catena di DNA. 

Ma la nostra non è epoca 
di dogmi, e la biologia in par¬ 
ticolare è una scienza ancora 
troppo giovane per adagiarsi 
in verità dogmatiche: lo stu¬ 
dio dei virus ha dimostrato 
che la legge di Crick non è as¬ 
soluta. I virus sono entità in¬ 
visibili al microscopio, e quin¬ 
di molto più piccole dei mi¬ 
crobi; essi possono riprodur¬ 
si soltanto all’interno della 
cellula vivente, di cui invado¬ 
no il nucleo. Molte malattie 
infettive sono provocate da vi¬ 
rus (dall’influenza aU'epatite), 
e sono provocati da virus an¬ 
che alcuni cancri degli imi¬ 
mali e dell’uomo, nonché mol¬ 
te malattie delle piante. I vi¬ 
rus sono formati da un gu¬ 
scio di proteina che circonda 
una masserella di acidi nuclei¬ 
ci: in certi virus l’acido nu¬ 
cleico è un RNA, in altri è un 
DNA. Si distinguono gli 
« RNA-virus » e i « DNA-vi- 
rus ». 

Un fatto che sino a qual¬ 
che tempo fa non era ancora 
spiegato è che soltanto i vi¬ 
rus RNA e non i virus DNA 
provocano lesioni cancerose; 
e siccome la lesione cancero¬ 
sa deriva da un’alterazione del 
DNA del nucleo cellulare, un 
qualche rapporto si profilava 
tra l’RNA del virus e il DNA 
della cellula. Già da alcuni 
anni studiosi sovietici e ame¬ 
ricani avevano messo il mon¬ 
do scientifico sull’avviso: se¬ 
condo loro è l’RNA del virus 
a fabbricare un DNA che poi, 
incorporandosi nella catena di 
DNA del nucleo cellulare, de¬ 
termina la formazione di un 
DNA patologico; e questo, du¬ 
plicandosi, trasmetterebbe la 
lesione — ormai divenuta una 
lesione cancerosa — a tutte 
le cellule discendenti dalla 
cellula infettata. Ma questa i- 
potesi contraddiceva al « dog¬ 
ma centrale » e perciò veniva 
respinta. 

Da alcuni mesi, però, van¬ 
no succedendosi le scoperte 
che la confermano: si è sco¬ 
perta l’esistenza di particola¬ 
ri enzimi che rendono possi¬ 
bile lo « stampaggio » di DNA 
su una catena di RNA virale, 
si sono messe a punto tecni¬ 
che sensibilissime per mette¬ 
re in evidenza la presenza di 
RNA virale nelle cellule, infi¬ 
ne si è scoperto che un de¬ 
rivato di un antibiotico anti¬ 
virale, la rifampicina, è capa¬ 
ce di inibire l’enzima che ren¬ 
de possibile lo « stampaggio ». 
Da questi studi si aprono dun¬ 
que nuove prospettive di in¬ 
terpretazione sull'origine del 
cancro, e nuove prospettive di 
cura. 

E' da almeno cinque anni 
che la teoria del DNA cance¬ 
roso formatosi sull’RNA vi¬ 
rale è stata avanzata dall'a¬ 
mericano Temin: per cinque 
anni egli è stato giudicato 
uno stravagante, e le sue os¬ 
servazioni sono state trascu¬ 
rate, solo per il fatto che con¬ 
trastavano con il « dogma cen¬ 
trale». Un tempo prezioso è 
andato perduto, a causa del¬ 
l’inerzia mentale e delle ten¬ 
denze all’immobilismo confor¬ 
mista, che insidiano evidente¬ 
mente anche i settori più a- 
vanzati della ricerca scien¬ 
tifica. 

Laura Conti 


_____ attualità / PAG. 3 

\ 

/ 

Bilancio dopo l’allargamento dell’aggressione USA alla Cambogia e al Laos 

Indocina: il primo anno 


della «seconda guerra» 

I «villaggi strategici » e le manifestazioni antiamericane a Qui Nhon « Il tragico primato del Laos: dieci anni di bombarda¬ 
menti • Il colpo dì Stato della CIA e dì Lon Noi ha creato in Cambogia il più vasto fronte nazionale che sia . mai esistito 


DI RITORNO DAL VIETNAM, 

gennaio 

Uno sguardo che l'estate 
scorsa riuscimmo a gettare 
verso il Vietnam del Sud dal 
17° parallelo — nel corso di 
un viaggio del quale rendem¬ 
mo conto ai lettori — riuscì 
a darci la sensazione fìsica 
di quale fosse, e sia tuttora, 
la situazione in quello che 
viene ormai chiamato comu¬ 
nemente « il grande fronte », 
cioè il fronte più importante 
di quella complessa seconda 
guerra d’Indocina che abbia¬ 
mo avuto la ventura di ve¬ 
der nascere e svilupparsi dal 
posto di osservazione di 
Hanoi. Uno stretto corso d’ac¬ 
qua, largo sì e no duecento 
metri solo verso la foce, ci 
separava dal Vietnam del 
Sud. Dai margini di risaie 
colavate fino alla sponda del 
fiume osservavamo, oltre le 
arcate crollate del ponte 
Hien Luong, attraverso il 
fiume Ben Hai, una scena di 
desolazione, un deserto sul 
quale si accanivano, nei lar¬ 
ghi spazi che intercorrevano 
tra un posto americano-fan¬ 


toccio e l’altro, i reattori del¬ 
l’aviazione tattica americana 
e, di notte, i B-52 dello Stra¬ 
tegie Air Command che ve¬ 
nivano dalla Thailandia. Ma 
i posti americano-fantòcci si 
estendevano soltanto lungo 
una linea che, dal mare, pro¬ 
cedeva per una ventina di chi¬ 
lometri verso l'interno, e poi 
si arrestava, interrotta dalla 
zona liberata dalle forze del 
FNL. 

Era, sul vìvo del territo¬ 
rio, la trasposizione e la con¬ 
cretizzazione di quelle sche¬ 
matiche carte geografiche che 
i giornali di Hanoi pubblica¬ 
vano, con frequenza, per per¬ 
mettere ai lettori di seguire 
le vicende della guerra d’In¬ 
docina: la zona libera che co¬ 
minciava al Ben Hai, e che 
si insinuava fin verso la co¬ 
sta tra un posto e l’altro 
del nemico — un nemico iso¬ 
lato, chiuso nei suoi posti 
fortificati, incoraggiato solo 
dalla presenza continua e 
massiccia dell’aviazione ame¬ 
ricana — dilagava verso il 
Sud, circondava le città, se¬ 
guiva le vie di comunicazio¬ 


ne, scendeva attraverso gli 
altopiani centrali, lambiva la 
costa, per giungere fino alla 
grande riserva di riso e di 
popolazione del Nam Bo, l’ex 
Cocincina, il delta del Me- 
kong. 

Eravamo stati, quasi nello 
stesso periodo, anche nel 
Laos, e anche qui avevamo 
avuto la sensazione fìsica del¬ 
la vastità e della forza delle 
zone liberate: tre quarti del 
Paese, con metà della popo¬ 
lazione, erano stati sottratti 
al controllo della destra e de¬ 
gli americani con una lotta 
che dura da 25 anni. Quasi 
tutto il nord, quasi tutto il 
sud, quasi tutta la strettoia 
del centro, erano liberate, ed 
all’avversario reslava solo la 
fascia piana che corre lun¬ 
go il Mekong, addossata a 
quella Thailandia che è ad 
un tempo una base impor¬ 
tante dell'aggressione ameri¬ 
cana (le operazioni della de¬ 
stra e delle a forze speciali » 
nel Laos vengono dirette da 
quartieri generali statuniten¬ 
si in Thailandia) e di una 
lotta armata che ha già gua¬ 


dagnato le provìnce del Nord 
Est e del Sud, verso il con¬ 
fine della Malaysia. 

La situazione non è diversa 
in Cambogia, l'ultimo fronte 
creato dalla insipienza poli¬ 
tica, dalla cecità strategica, e 
dall'avventurismo della Casa 
Bianca e del Pentagono: ol¬ 
tre i due terzi del Paese li¬ 
berati, con metà della po¬ 
polazione (quattro milioni di 
abitanti su otto), la capitale 
di Lon Noi isolata quasi com¬ 
pletamente, uno sviluppo del¬ 
la lotta di liberazione senza 
eguali nella pur lunga storia 
della resistenza indocinese. 
Sono qui bastati pochi mesi 
per realizzare ciò che negli 
altri ' due Paesi d’Indocina 
aveva potuto essere realizza¬ 
to nel corso di molti e duri 
anni di lavoro e di lotta. 

Si aggiunge, a tutto questo, 
il Nord Vietnam, uno stato 
socialista libero e sovrano, 
cui la storta di questi anni 
di fuoco e di sangue ha 
ben meritato l’appellativo di 
« grande retrovia » . 

L’immagine, e la realtà, so¬ 
no dunque quelle di una In- 
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MALMOE ( Svezia ) — La n»v* dan«M « Principessa Margherita » con 490 passeggeri a bordo si è arenata ieri mattina sugli scogli 
della costa sud occidentale svedese. Le telefoto AP mostra la nave svedese Kiman che le si è affiancata per effettuare il trasbordo 
dei passeggeri. 


docina nella quale le forze 
della liberazione, unite dal 
comune denominatore della 
lotta contro l’aggressione a- 
mericana e dall’obbiettivo 
delta salvezza nazionale, han¬ 
no non solo dato scacco alla 
più grande potenza militare 
ed economica del mondo, ma 
creato una realtà nuova, che 
sottolinea il fallimento del¬ 
l'avversario. Si tratta di un 
avversario che, con la sua ag¬ 
gressione, ha creato le pre¬ 
messe slesse della propria 
disfatta. L'evoluzione della si¬ 
tuazione nel Sud Vietnam è 
a questo proposito illuminan¬ 
te. Vi sono qui le grandi ed 
estese zone libere, ammini¬ 
strate direttamente ed in pri¬ 
ma persona dal governo rivo¬ 
luzionario provvisorio. Il ten¬ 
tativo americano di sempre è 
stato quello di svuotarle del¬ 
la popolazione, per concen¬ 
trarla nei « villaggi strategi¬ 
ci » e nelle zone di concentra¬ 
mento che sono lo strumento 
della « pacificazione », o di 
farla affluire nelle grandi cit¬ 
tà (Saigon, che prima dell’in¬ 
tervento americano aveva un 
milione e mezzo di abitanti, 
ne ha oggi più di tre milio¬ 
ni). Ma vi sono state delle 
conseguenze che gli america¬ 
ni, in questa loro azione, non 
avevano previsto: concentra¬ 
re la popolazione non serve 
a nulla, ai fini della pacifi¬ 
cazione, se questa popolazio¬ 
ne continua ad essere ostile e 
se essa conserva e difende le 
proprie organizzazioni rivo¬ 
luzionarie (i comitati popo¬ 
lari del GRP agiscono anche 
nelle città); e nelle città la 
rapida trasformazione della 
società causata dalla guerra 
americana ha dato vita a nuo¬ 
ve contraddizioni , ed a nuo¬ 
ve forze, che minano alla ba¬ 
se il regime dei fantocci so¬ 
stenuto dagli americani. 

Non si era ancora vista, fi¬ 
no all’anno scorso, la rivol¬ 
ta contro il regime degli stes¬ 
si mutilati di guerra, né una 
tale fioritura di lotte degli 
sudenti, dei giornalisti, delle 
donne, e il sorgere di nuove 
organizzazioni che non lotta¬ 
no più soltanto per riven¬ 
dicazioni « legali » — vivere 
un po’ meglio, essere sfrut¬ 
tati un po’ di meno — ma 
passano, apertamente, alle ri¬ 
vendicazioni che la legge 
mette nella Ulegalità più to¬ 
tale: la rivendicazione della 
pace, dell’intesa col GRP e il 
FNL, della partenza totale de¬ 
gli americani. Ciò che è ac¬ 
caduto a Qui Nhon, una del¬ 
le più grandi basi america¬ 
ne, il mese scorso, è indica¬ 
tivo di una reità impensabile 
prima: l’uccisione da parte di 
un americano di uno studen¬ 
te vietnamita ha provocato 
manifestazioni di tale violen¬ 
za e imponenza, al grido di 
a Yankee go home » (la diffu¬ 
sione della lingua inglese nel 
Sud serve bene a qualcosa-), 
da costringere gli americani a 
chiudersi nelle loro caserme, 
imponendo a se stessi un co¬ 
prifuoco che avrebbero più 
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Mentre prosegue a ritmo 
sostenuto la cementizzazione 
delle aree periferiche, 11 ca¬ 
pitale privato muove all’as¬ 
salto, forte della copertura 
dei pubblici poteri, del cen¬ 
tro storico e delle zone col¬ 
linari. Complessi alberghieri, 
istituti bancari, abitazioni di 
lusso, edifici pubblici vengono 
ad addensarsi nel centro me¬ 
dievale ed a ridosso dei viali 
di circonvallazione, nella lo¬ 
gica degli attuali meccanismi 
di accumulazione, che tendo¬ 
no a gerarchizzare funzional¬ 
mente e socialmente la città 
ed il suo antico «centro» ri¬ 
spetto al territorio. 

Anche se questa espansione 
a macchia d'olio porta alla 
paralisi e al soffocamento di 
Firenze, si continua imperter¬ 
riti su questa linea, a dispet¬ 
to dello stesso piano regola¬ 
tore (le cui previsioni vanno 
tuttavia ridimensionate) e 
della legge-ponte urbanisti¬ 
ca. Questo dinamismo specu¬ 
lativo (variante efScientista 
della città - museo) trova la 
sua legittimazione «cultura¬ 
le » nel provincialismo fioren- 
tinista di certe componenti 
del centro - sinistra, incapaci 
non solo di guardare oltre le 
mura della città, ma di di¬ 
fendere e vivificare — attra¬ 
verso un rapporto nuovo con 
la Regione, il Paese ed il 
mondo — lo stesso patrimo¬ 
nio culturale museografico di 
Firenze. E cosi, mentre le ipo¬ 
tesi di sviluppo della città e 
dell’intera area metropolita¬ 
na sono congelale da anni, 
mentre nessuna iniziativa 
della « mano pubblica » è sta¬ 
ta presa per il rilancio della 
167. il risanamento del quar¬ 
tieri popolari del centro, per 


una seria politica scolastica e 
del verde, si assiste in questi 
ultimi tempi ad una frenesia 
edilizia speculativa di basso 
livello, che ha il suo simbolo 
nel progettato Hotel Hilton. 
nel centro della collina di 
San Miniato di fianco al 
piazzale Michelangelo. 

In questa cornice, le viola¬ 
zioni al PRG e alla legge - 
ponte e le « varianti » del 
commissario prefettizio, sono 
materia quotidiana di pole¬ 
mica e di scandalo. Infatti, 
mentre la legge-ponte vieta 
costruzioni per volumi supe¬ 
riori a tre metri cubi per 
metro quadrato di area edifi¬ 
cabilc «se non previa appro¬ 
vazione di apposito piano 
particolareggiato o lottizza¬ 
zione convenzionata estesa 
all’intera zona», il Comune 
di Firenze ha escluso l’appli¬ 
cazione di tale dispositivo 
(sesto comma dell’art. 17 del¬ 
la legge 6 agosto 1967, n. 765) 
alla zona centrale e alle zo¬ 
ne di saturazione ritenute — 
secondo la sua capziosa in¬ 
terpretazione — «non assog¬ 
gettabili a piano particola¬ 
reggiato». E così, in base a 
questa interpretazione «par¬ 
ticolare» della «legge-pon¬ 
te», sono state rilasciate li¬ 
cenze di costruzione con in¬ 
dici superiori al tre. 

Indice nove 

Ad esempio, il 18 settembre 
scorso l’amministrazione co¬ 
munale ha rilasciato una li¬ 
cenza (n. 1307) che consente 
la ristrutturazione di una zo¬ 
na del «centro», adiacente a 
piazza Duomo: quella inte¬ 
ressante cioè risolato di via 
Rlcasoll. via del Pucci, via del 
Servi e piazza Duomo. L'area 


è di proprietà della società 
editrice «La Nazione» (e 
quindi del petroliere Attilio 
Monti), essendovi situata la 
vecchia sede del giornale. Al 
posto di questa, il progetto 
— che reca la firma dell’ar¬ 
chitetto Pier Luigi Spadoli¬ 
ni, membro della Commissio¬ 
ne Urbanistica comunale in 
qualità di «esperto» — pre¬ 
vede la realizzazione di un 
«residence» e di alcuni ne¬ 
gozi, con parcheggio nell’in- 
terrato (la superfìcie interes¬ 
sata è di 2.188 metri quadra¬ 
ti; il volume fuori terra di 
19.101 metri cubi). L’indice 
che ne risulta si aggira in¬ 
torno al nove, ma per il Co¬ 
mune di Firenze, è tutto re¬ 
golare-, Addirittura, il dispo¬ 
sitivo in base al quale è sta¬ 
ta concessa questa licenza, è 
stato riprodotto in numerose 
copie dato il largo uso che se 
ne intendeva fare e che, cer¬ 
tamente, è stato fatto. 

Fra gli altri « casi » analo¬ 
ghi, vi è quello relativo alla 
ristrutturazione dell’isolato di 
via Bufalinì, per conto della 
società immobiliare « Giglio », 
ove è prevista la realizzazio¬ 
ne di un grande albergo che 
prevede addirittura una pi¬ 
scina sul tetto, proprio sotto 
la cupola del Duomo ! Le 
due licenze in questione, tan¬ 
to per restare agli esempi, 
contrastano con le norme di 
attuazione dello stesso piano 
regolatore (articolo 13), il 
quale consente soltanto — in 
quella zona del «centro sto¬ 
rico» — «il restauro conserva¬ 
tivo degli edifici, previo pa¬ 
rere della Sovrintendenza ai 
monumenti, e le demolizioni 
dei corpi di fabbrica, privi di 
valore architettonico, interni 
ai cortili per la bonifica dei 
medesimi. E’ vietata qualsiasi 
trasformazione — precisano 


le norme — che comporti de¬ 
molizione e ricostruzione, 
nonché aggiunte edilizie e 
modifiche delle coperture esi¬ 
stenti ». Lo spirito delle nor¬ 
me è chiaro, ma forzando un 
successivo comma (nel quale 
sì afferma « che i privati, 
sempre nel rispetto dei cri¬ 
teri informativi enunciati, 
potranno proporre progetti di 
risanamento nell’ambito mi¬ 
nimo di un isolato o per 
parti organiche di Isolato»), 
l’Amministrazione di Palaz¬ 
zo Vecchio ha concesso que¬ 
ste ed altre licenze, cercando 
di far passare come « parte 
organica di isolato», le aree 
investite dalle operazioni di 
ristrutturazione. 

Li autobus n 

Gli episodi di violazione del 
piano regolatore (oltreché 
della legge-ponte) sono di¬ 
versi ed anche clamorosi: ol¬ 
tre ai due citati, vi è quel¬ 
lo di via Nuova dei Caccinl, 
in Santa Croce, ove al posto 
di alcuni edifici e di un giar¬ 
dino storico sta sorgendo un 
complesso edilizio compren¬ 
dente abitazioni di lusso e 
attività commerciali; e, quel¬ 
lo, ancor più clamoroso, dei- 
mote! Hilton, previsto nella 
collina di San Miniato, sotto 
la storica Torre del Gallo. 

Il progetto (magnificato dal 
foglio della catena Monti, il 
romano Giomole d’Italia) re¬ 
ca la firma dell’ing. Valdema¬ 
ro Barbetta, il cui nome è le¬ 
gato alle ben note operazioni 
edilizie della città giardino di 
Viareggio, del complesso bal¬ 
neare di Punta Ala, della lot¬ 
tizzazione Ras poni al Campo 
di Marte di Firenze e di tante 
altre. 


L’indice di zona (agricolo- 
panoramica) è dello 0,02, ma 
tale indice sarebbe largamen¬ 
te superato dal progetto (che 
aumenterebbe il volume con¬ 
sentito, portandolo da metri 
cubi 50 mila a 80 mila). 

«H nuovo albergo Hilton 
sarà diviso in tre ” corpi ” — 
declama il quotidiano roma¬ 
no —: la Toire del Gallo 
ospiterà al terreno la recep¬ 
tion, gii uffici, la hall, un 
grande cortile di rappresen¬ 
tanza, ecc.; al primo piano 
un altro ristorante, una gran¬ 
de sala per banchetti, sale 
da ricevimento ed uffici; nel¬ 
la torre funzionerà un bar 
panoramico; nell’edificio sa¬ 
ranno sistemate quarantadue 
camere più i relativi servizi. 
La nuova costruzione dovreb¬ 
be invece ospitare circa cen¬ 
tocinquanta camere oltre a 
una piscina, con i vari servi¬ 
vi di sauna, palestra, appa¬ 
recchiature ed i relativi ser¬ 
vizi. Nella nuova costruzione 
non sono previste camere per 
il personale poiché la direzio¬ 
ne lo prevede non residente 
In albergo». E’ giusto, le di¬ 
stanze di classe vanno rispet¬ 
tate, il turista «qualificato» 
della « jet - society » non ama 
contaminazioni plebee... «Una 
città con Hilton significa più 
turismo qualificato e quindi 
più dollari », scrive II Gior¬ 
nale d’Italia. Firenze non può 
perdere « un altro autobus 
nella corsa verso il progres¬ 
so ». L’argomentazione è « ro¬ 
busta», ma Firenze non è 
Acapulco e deve fondare il 
suo futuro su ben altre — e 
opposte — prospettive, anche 
di sviluppo turìstico. 

Contro queste iniziative che 
« favoriscono la sistematica 
azione di demolizione del 
PRG da parte del capitale 
privato », come sostiene « Ita¬ 


lia Nostra» si sono levate 
molte voci e sono stati inte¬ 
ressati vari ministeri per 
bloccare le operazioni in atto 
e quelle ancora da compiere 
(per l’HlIton la vecchia com¬ 
missione edilizia emise parere 
favorevole, ma la nuova non 
si è ancora pronunciata). 
Mentre per il ministero della 
Pubblica Istruzione si tratte¬ 
rebbe di « problemi ingiustifi¬ 
cati », quello dei LL.PP. con¬ 
tinua le « indagini ». Comun¬ 
que, il 4 gennaio scorso, il 
ministro Lauricella è interve¬ 
nuto per contestare le irrego¬ 
larità della costruzione di via 
Nuova dei Caccini. 

Le tdue città» 

Ma questi non sono casi 
isolati. Altre operazioni sono 
in corso o in progetto nel 
centro e lungo l’anello dei 
viali, già ora al limite del 
collasso per il carico di traf¬ 
fico (banche, alberghi, «pa¬ 
lazzone» degli avvocati, cen¬ 
tro moda, discutibile uso del¬ 
la Fortezza da Basso, pia¬ 
ni per Santa Croce, ecc.). 
che sono abbastanza omoge¬ 
nee agli interessi di determi¬ 
nate forze economiche e po¬ 
litiche per una «ristruttura¬ 
zione » del centro, per la « ra¬ 
pina» delle aree dei quartie¬ 
ri soggetti a risanamento, 
per l’estensione in quelle 
ghiotte zone di una serie di 
attività alberghiere, finanzia¬ 
rie, mercantili, culturali e 
consumistiche. Il tutto a spe¬ 
se dei ceti popolari e delle 
loro attività produttive, che 
si • tende ad espellere e so¬ 
spingere verso i quartieri pe¬ 
riferici. Con la conseguenza, 
sul piano sociale ed urbanisti¬ 
co, di una più accentuata se¬ 



parazione e contrapposizione 
fra le zone centrali e quelle 
periferiche («le due città»), 
ridotte, queste ultime, ad ab¬ 
normi dormitori, privi dei 
necessari servizi e sottoposte 
ad una continua e disordina¬ 
ta crescita, nella quale han¬ 
no mano libera le grandi im¬ 
mobiliari. 

Le « varianti » commissa¬ 
riali al PRG, cui accennava¬ 
mo aU’lnizio, accentuano que¬ 
sto «disegno», «annullando 
— osserva l'INU — alcuni 
aspetti fondamentali di tute¬ 
la che erano alla base del 
PRG». «La maggioranza di 
esse — prosegue l’INU — tut¬ 
te orientate ad un possibili¬ 
smo di comodo, si verificano 
proprio dove più forte è la 
spinta degli interessi specula¬ 
tivi tesi all’eversione di qual¬ 
siasi tipo di vincolo». 

II gruppo comunista, facen- ' 
dosi interprete delle istanze 
dei lavoratori e di vari orga¬ 
nismi (comitati di quartiere, 
gruppi - scuola, organizzazio¬ 
ni sindacali) chiede la revi¬ 
sione del PRG ed il suo ade¬ 
guamento alla legge - ponte, 
l’applicazione dei minimi 
e la riduzione degli indi¬ 
ci di fabbrieabilità, limiti di 
edificazione e il tipo di inse¬ 
diamenti nel centro e nelle 
zone collinari, la revisione 
delle lottizzazioni, una corag¬ 
giosa politica dei terreni (de¬ 
mani e consorzi) per le scuo¬ 
le, il verde, i servizi, l’edili¬ 
zia economica e popolare (10 
miliardi sono tuttora inutiliz¬ 
zati), l’attuazione del piano 
intercomunale, per dare, fin 
da ora, un nuovo sviluppo 
alla città ed al territorio. Per 
il centro - sinistra di Palazzo 
Vecchio è l’ora della resa dei 
conti. 

Marcello Lazzerinl 


volentieri imposto ai vietna¬ 
miti. 

Sciolta una organizzazione 
ne nasce un'altra, imprigio¬ 
nati dei dirigenti della lotta 
al loro posto ne sorgono al¬ 
tri. soppressi dei giornali che 
avevano avuto la deliberata 
imprudenza di pubblicare no¬ 
tizie ed appelli sgraditi al re¬ 
gime, altri ne escono con 
una proliferazione possibile 
solo nel contesto vietnamita. 

Gli americani si trovano 
cosi di fronte al problema 
inverso cui si trovano di 
fronte i combattenti vietna¬ 
miti: questi distruggono ad 
esempio un deposito di mu¬ 
nizioni americano, e gli ame¬ 
ricani lo ricostruiscono rapi¬ 
damente poiché le loro risor¬ 
se materiali sono enormi; e 
i combattenti vietnamiti tor¬ 
nano a distruggerlo, e gli 
americani a ricostruirlo, se¬ 
condo un processo che si ri¬ 
pete per i « villaggi strategi¬ 
ci », ai quali è accaduto, in 
molti casi, di essere distrut¬ 
ti dalla stessa popolazione e 
poi riorganizzati a forza dai 
fantocci anche una decina di 
volte. Questa è la guerra nel 
Vietnam del Sud. Ma per gli 
americani è diverso, per i 
fantocci è diverso, perché al¬ 
la loro società in disintegra¬ 
zione si oppongono forze per 
le quali il termine «ribollen¬ 
ti» è forse il più adatto. Lo 
stesso ritiro delle truppe ame¬ 
ricane mette in gioco persino 
quegli strati che dalla loro 
presenza avevano tratto un 
benessere artificiale e tempo¬ 
raneo. e che sì trovano alle 
prese, tutto ad un tratto, con 
problemi dei quali non so¬ 
spettavano fino ad ora l’am¬ 
piezza. 


Fallimento 


Cosi è esatto dire che i tre 
alti personaggi del collabora¬ 
zionismo più sfrontato, Ngu- 
yen Van Thieu, Nguyen Cao 
Ky, e il primo ministro 
Khiem, sono isolati come 
non mai, non rappresentano 
più che se stessi, e la loro 
sparizione dalla scena politi¬ 
ca sarebbe condizione, oltre 
che necessaria, sufficiente per 
permettere ai vietnamiti, sen¬ 
za alcuna esclusione, di tro¬ 
vare la soluzione più giusta 
al loro dramma nazionale. 

Questa situazione spiega 
perché la « vietnamizzazione » 
della guerra, e la « pacifica¬ 
zione » che ne è condizione 
indispensabile, siano votate 
al fallimento: si potrà « pa¬ 
cificare », uccidendolo, un sin¬ 
golo patriota in armi, ma co¬ 
me si potrà « pacificare » una 
situazione che esplode da tut¬ 
te le parti, milioni di perso¬ 
ne che il loro comune deno¬ 
minatore stanno trovandolo 
nella avversione alla domina¬ 
zione straniera ed alla guer¬ 
ra che essa comporta? 

Sulla carta d’Indocina gli 
altri due Paesi, il Laos e la 
Cambogia, sono stati usati 
dagli americani in funzione 
della loro politica e dei loro 
obiettivi militari e politici nel 
Vietnam del Sud. E’ qui che, 
dopo averla cercata invano 
nel Vietnam del Sud col lo¬ 
ro corpo di spedizione, e poi 
nel Vietnam del Nord con tut¬ 
ta la potenza della loro avia¬ 
zione e della loro flotta, gli 
americani hanno cercato, e 
cercano, la più inafferrabile 
delle vittorie. Nel Laos si era 
già raggiunta, nel 1960 e poi 
nel 1962. una soluzione che 
sotto la parola d'ordine del¬ 
la concordia nazionale avreb¬ 
be potuto assicurare una lun¬ 
ga condizione di pace al Pae¬ 
se. Ma. ogni volta, per l’in¬ 
terposta persona della destra 
locale o con la longa manus 
della CIA, questa soluzione è 
slata fatta saltare, ed oggi 
il Laos è il Paese che può 
vantare il triste primato dei 
jpiù lunghi ed ininterrotti 
bombardamenti della storia 
d’Indocina, senza che nel 
mondo, per lunghissimi pe¬ 
riodi, se ne sapesse niente. 
Oggi stesso una soluzione po¬ 
litica sarebbe possibile, se gli 
Stati Uniti acconsentissero a 
riconoscere al Laos quella in¬ 
dipendenza che da anni si 
ostinano a negargli. Così le 
ripetute profferte del princi¬ 
pe Sufanuvong, presidente del 
Fronte patriottico, al princi¬ 
pe Suvannafuma, primo mi¬ 
nistro nominale del « go ver¬ 
no» di Vientianc. per un in¬ 
contro tra i rispettivi rappre¬ 
sentanti che spiani la via ad 
un accordo che riporti la pa¬ 
ce nel Paese, sono state sof¬ 
focate ogni volta sotto una 
intensificala pioggia di bom¬ 
be, e sotto nuove ondate di 
attacchi contro le zone libere. 

E oggi sì profila un nuovo 
pericolo: quello di una inva¬ 
sione diretta, per la quale so¬ 
no già pronti al di là del 


confini occidentali del Paese 
quattordici battaglioni thai¬ 
landesi e, al di là dei confi¬ 
ni orientali, un battaglione 
speciale della CIA, il batta¬ 
glione 101. I thailandesi do¬ 
vrebbero entrare nel basso 
La os traversando il Mekong, 
il battaglione della CIA do¬ 
vrebbe entrarvi traversando 
il confine del Vietnam del 
Sud, nel tentativo di realizza¬ 
re il vecchio duplice sogno di 
dividere in due il Laos (non 
sono estranei a questo gioco 
gli intenti espansionistici del¬ 
la Thailandia, che ha già in¬ 
ghiottito nel suo seno milio¬ 
ni di laotiani), e di isolare 
il « grande fronte » del Viet¬ 
nam del Sud dalla « grande 
retrovia » del Nord. Fu que¬ 
sto anche il calcolo che spin¬ 
se Nixon a ordinare prima il 
colpo di Stato che rovesciò 
il principe Sihanuk in Cam¬ 
bogia. e ad ordinare poi l’in¬ 
tervento diretto in questo 
Paese, la cui neutralità antim¬ 
perialista dava un enorme fa¬ 
stidio sia ai comandi ame¬ 
ricani costantemente battuti 
nel Vietnam del Sud che al¬ 
le forze più reazionarie cam¬ 
bogiane. 

Fu questo il più tragico er¬ 
rore strategico di Nixon, che 
si trovò ad estendere il fron¬ 
te della lotta proprio quando 
aveva deciso di ridurre, co¬ 
me non poteva non fare, le 
proporzioni del corpo di spe¬ 
dizione nel Vietnam del Sud. 
Il calcolo sarebbe stato giusto 
solo in un caso: se tutto il 
Paese si fosse schierato dal¬ 
la parte di Lon Noi e di Si- 
rik Matak, e quindi degli ame¬ 
ricani, e la Cambogia avesse 
cambiato da un giorno all’al¬ 
tro colore. Se nessuno avesse 
resistito al colpo della destra 
e della CIA. Se, infine, il prin¬ 
cipe Sihanuk avesse piegato 
il capo di fronte ad un desti¬ 
no che pareva ineluttabile e 
alle molte profferte per un 
esilio che sarebbe stato in¬ 
dubbiamente dorato o per un 
posto di capo di stato simbo¬ 
lico, privo di potere. Nessuna 
di queste circostanze si veri¬ 
ficò. ed oggi gli Stati Uniti 
si trovano a dover sostenere 
nella Cambogia già neutrale 
un terzo fronte la cui poten¬ 
za non era, fino al marzo 
scorso, immaginabile. D'un 
colpo solo gli Stati Uniti han¬ 
no creato in Cambogia la 
più larga ed impensabile uni¬ 
tà nazionale, che va dalla Ca¬ 
sa Reale fino alle forze di si¬ 
nistra. dato il via ad un mo¬ 
vimento popolare di massa 
che lui isolato, all’indomani 
sfesso del colpo di stato, la 
cricca dei collaborazionisti 
prò-americani, e creato nel gi¬ 
ro di pochi mesi una forza 
armata e strutture di potere 
rivoluzionario in quasi tut¬ 
to il Paese. 


Atrocità 

Il prezzo pagato dalla Cam¬ 
bogia, in termini di distru¬ 
zioni, di vite umane, di sof¬ 
ferenze, è enorme: è di pochi 
giorni la la protesta della 
stessa cricca di Phnom Penh 
contro le atrocità commesse 
dalle truppe « alleate » di Sai¬ 
gon contro la popolazione 
(non si pensa ancora — e 
non lo si farà — a prote¬ 
stare per i massicci bombar¬ 
damenti statunitensi). « I con¬ 
tadini cambogiani — ci dice¬ 
va nel giugno scorso il prin¬ 
cipe Sihanuk — non sanno 
ancora difendersi dai bombar¬ 
damenti aerei » (ma hanno, 
da allora, rapidamente impa¬ 
rato: è una triste prerogativa 
dell’uomo quella di sapere 
adattarsi rapidamente alle 
condizioni della guerra ame¬ 
ricana). Ma il prezzo pagato 
dagli Stati Uniti è ancora più 
grande, e ancora più grande 
sarà in avvenire. 

Questa è la realtà dell'In¬ 
docina. nell'anno primo della 
sua seconda guerra. Ma non 
ci si inganni: questo è solo 
il primo di molti anni di guer¬ 
ra, poiché per definizione 
quelle che sono guerre « di 
lunga durata » contro l’impe¬ 
rialismo più potente non pos¬ 
sono essere di rapida solu¬ 
zione. Altre sofferenze, altre 
pesanti minacce, nuove prove, 
sono in serbo per i tre popoli 
d'Indocina. E se sull’esito 
finale della lotta non ri può 
essere, considerati i dati fon¬ 
damentali della situazione, al¬ 
cun dubbio, non vi c pure 
alcun dubbio che gli offri po¬ 
poli saranno chiamati a ri¬ 
spondere di fronte alla sto¬ 
ria, se non faranno quanto 
deve essere fatto per abbre¬ 
viare la durata dell’agqressio- 
ne imperialista, ed accelerare 
i tempi della sua sconfitta 
definitiva. 

Emilio Sarzi Amadè 


« i. 
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Forfè reazione unitaria alle violenze della teppaglia di destra 


i 

«Apollo 14» è stato lanciato ieri sera con 39 minuti di ritardo 




Dopo il fallito attacco alla Camera del Lavoro 9 le squadracce devastano un bar nel ca¬ 
poluogo lombardo - Un teppista catturato e consegnato alla polizia - Duemila cittadini 
cacciano i fascisti dalla città emiliana: ferito alla testa il sindaco compagno Bonazsi 


MILANO, 31 gennaio 

Domani, lunedì, dalle 10 alle 11 In :ut,te le 
fabbriche di Milano e della provincia si fer¬ 
merà il lavoro. I tre sindacati hanno procla¬ 
mato lo sciopero per protesta contro il vile 
attacco fascista di venerdì alla Camera del 
Lavoro. Sul luoghi di lavoro si svolgex-anno 
centinaia di assemblee. I mezzi pubblici del- 
l’ATM, urbani e interurbani, e delle ferrovie 
Nord sospenderanno i servizi dalle 10 alle 11, 
mentre i ferrovieri dello Stato si asterranno 
dal' lavoro dalle 10 alle 10,30 e dalle 15 alle 
15,30. 

Intanto, come abbiamo pubblicato nello 
nostre ultime edizioni di oggi, un nuovo gra¬ 
ve episodio di teppismo fascista si è verifi¬ 
cato ieri nella città. 

Con la stessa tecnica squadrlstica di vener¬ 
dì sera dinanzi alla Camera del lavoro e 
attuando le indicazioni delinquenziali toro im¬ 
partite la scorsa settimana al Dal Verme dal 
manganellatore Petronio (ora all'ospedale do¬ 
po la severa punizione impartita a lui e ai 
suol complici dinanzi alla stessa Camera del 
Lavoro) un’altra banda di teppisti lasciati ha 
assaltato la notte scorsa un bar di corso 
Magenta all'angolo con via Carducci dove si 
incontrano solitamente studenti democratici 
della Cattolica e del MS. 

Questa volta la teppaglia fascista, confer¬ 


mando anche in ciò il reale carattere di cri¬ 
minalità comune delle sue azioni, prima di 
prendere la fuga per l'immediata reazione 
dei presenti che hanno mandato all’ospedale 
imo degli assalitori poi arrestato ha an¬ 
che rapinato una borsetta e ima macchina 
fotografica a una ragazza presente nel bar. 

Il fascista medicato all’ospedale e giudica¬ 
to guaribile in 8 giorni, si chiama Rodolfo 
Crovace di 18 anni, abitante in via Mercalli 
21. E’ stato preso da alcuni degli studenti 
mentre con gli altri assalitori si dava alla 
fuga dopo l’immediata reazione degli aggre¬ 
diti, e consegnato a un agente di polizia che 
si trovava di passaggio. Pure contuso e giu¬ 
dicato guaribile in 5 giorni è stato il proprie¬ 
tario del bar, Carlo Vigna di 62 anni, colpito 
da alcuni dei fascisti. 

I teppisti sono giunti repentinamente di¬ 
nanzi al bar a bordo di due auto e altri, evi¬ 
dentemente in attesa, a piedi. Armati di maz¬ 
ze e sassi, i visi coperti come i malfattori 
che sono, hanno fracassato in un baleno lutto 
le sei vetrine del bar poi vi hanno fatto irru¬ 
zione assalendo i presenti che hanno reagito 
con estrema decisione costringendoli in bre¬ 
ve alla fuga. L'ufficio politico ha dichiarato 
stamane in arresto il Crovace accusato, tut¬ 
tavia, con estrema larghezza di maniche solo 
di « danneggiamento i>. 


La mobilitazione popolare Isola e sconfigge gli esecutori dei piani reazionari 

Firenze: fascisti del FUAN 
ricacciati nella loro sede 

Sassate contro la Federazione del PCI e la sede della CISL a Varese - Giovina¬ 
stri guidati dal deputato missino Delfino costretti alla fuga a Sulmona - Cele¬ 
brato a Valeriano (La Spezia) l’anniversario di una battaglia contro ì nazisti 


FIRENZE, 31 gennaio 

Il senso di responsabilità 
e la vigilanza del compagni 
e dei lavoratori fiorentini 
che fin dalle prime ore di 
stamane si sono mobilitati 
a migliaia attorno alla Fe¬ 
derazione del PCI, alle se¬ 
zioni alle Case del Popolo, e 
alle sedi di tutte le organiz¬ 
zazioni democratiche e an¬ 
tifasciste, hanno rintuzzato i 
tentativi di provocazione dei 
fascisti del FUAN, che sono 
stati isolati e costretti a 
riunirsi nella loro sede pro¬ 
vinciale. 

L’organizzazione universi¬ 
taria fascista, aveva orga¬ 
nizzato, in contrapposizione 
con il convegno nazionale del 
nostro partito sui problemi 
universitari, un controconve¬ 
gno attorno alla parola d’or¬ 
dine della lotta contro il co¬ 
muniSmo. Il Comune di Fi¬ 
renze, accogliendo la richie¬ 
sta del Consiglio regionale 
della Resistenza, delle tre 
organizzazioni sindacali e dei 
partiti democratici, aveva ne¬ 
gato l’autorizzazione a tenere 
la manifestazione fascista al 
Palagio di Parte Guelfa ed 
in ogni altro locale dell’am¬ 
ministrazione comunale. Bat¬ 
tuti sul piano della legalità 
e della mobilitazione demo¬ 
cratica e popolare, stamane i 
fascisti hanno tentato varie 
provocazioni ma sono stati 
battuti e costretti all’Isola¬ 
mento dai democratici fio¬ 
rentini. 

Nel corso di una delle lo¬ 
ro sortite, un gruppo di fa¬ 
scisti ha tentato di entrare 
nella casa dello studente, che 
si trova in piazza Indipen¬ 
denza, di fronte alla sede 
del MSI. Sono intervenute le 
forze di polizia e nei taffe¬ 
rugli sono rimasti feriti 4 
carabinieri (un maresciallo 
ha riportato la frattura del 
setto nasale) e un agente di 
pubblica sicurezza. Un fa¬ 
scista, Giovanni Puglisi Al¬ 
legra di anni 18 da Messina 
è stato arrestato per oltrag¬ 
gio e per resistenza alla for¬ 
za pubblica. 

★ 

VARESE, 31 gennaio 

Un ennesimo atto vandali¬ 
co della teppaglia fascista è 
stato compiuto sabato notte 
a Varese contro le sedi del¬ 
la Federazione del PCI e del¬ 
la CISL provinciale, le quali 
sono state fatte segno di 
lanci di pietre che hanno 
mandato in frantumi le ve¬ 
trate dei relativi ingressi. 
Appare più che evidente co¬ 
me questo nuovo vile gesto 
sia opera del solito gruppo di 
canaglie ormai note non so¬ 
lo a Varese. 

Ciò che invece non ha spie¬ 
gazione plausibile è il fat¬ 
to che la polizia e i carabi¬ 
nieri vengono meno al loro 
dovere di impedire aggressio¬ 
ni alle sedi dei partiti e del¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che, malgrado le reiterate 
denunce contro le numerose 
provocazioni che si sono re¬ 
centemente ripetute a Vare¬ 
se. 

Non solo: proprio da que¬ 
sta notte il comando dei ca¬ 
rabinieri ha deciso, come è 
stato appreso in questura dai 
compagno Donelli, segretario 
della Federazione, di toglie¬ 
re la pattuglia di vigilanza 
alla sede del PCI. 

★ 

SULMONA, 31 gennaio 

Un tentativo di provocazio¬ 
ne fascista, messo in atto sta¬ 
mane dai missini della «Gio¬ 
vane Italia», giunti a Sulmo¬ 
na da tutto l’Abruzzo, è stato 
prontamente stroncato dalle 
forze democratiche. 

Armati di bastoni e di ca¬ 
tene, un centinaio di giovani 
missini, fra i quali è stato no¬ 
tato il deputato Delfino, ha 


cercato di dar vita ad un cor¬ 
teo dopo aver preso parte ad 
un raduno contro cui si era 
levata la protesta dei partiti 
antifascisti. Nonostante la 
passività delle forze di poli¬ 
zia — che hanno lasciato can¬ 
tare inni fascisti e insultare 
la popolazione — i missini 
non sono riusciti nel loro in¬ 
tento. 

Lavoratori e studenti sono 
intervenuti con decisione ed 
hanno costretto Delfino e i 
suoi amici a fuggire preci¬ 
pitosamente sui pullman con 
i quali erano giunti. 

★ 

LA SPEZIA, 31 gennaio 

Con un grande concorso 
di popolo si è celebrato a Va¬ 
leriano l’anniversario del 26 
gennaio 1945, giorno in cui si 
concluse in quel comune, che 
sorge sulle alture nell’arco del 
golfo della Spezia, l’ultimo 
grande rastrellamento con il 
quale i nazifascisti credettero 
di eliminare definitivamente i 
partigiani della quarta zona 
operativa. Conclusosi con un 
sostanziale fallimento il gran¬ 
de rastrellamento, i nazifasci¬ 
sti sfogarono il loro odio e 
la loro rabbia sulle popolazio¬ 
ni del luogo. 

La manifestazione, che è 
stata indetta dal comitato u- 
nitario della Resistenza, si è 
aperta con un saluto del sin¬ 
daco, poi ha preso la parola 
il prof. Franco Franchini, del¬ 
l'Associazione dei partigiani 


A Canicattì 

Sparatoria fra 
ladri colti 
a rubare 
e carabinieri 

AGRIGENTO. 31 gennaio 

Tre ladri hanno sparato 
contro due carabinieri che 
li avevano sorpresi, al cen¬ 
tro di Canicattì, mentre sta¬ 
vano terminando di svaligiare 
un grande magazzino di abbi¬ 
gliamento. Il fatto è avvenuto 
all’alba, al centro di Cani cat¬ 
ti. I carabinieri, sfiorati dal¬ 
le pallottole, hanno risposto 
ai colpi con le pistole d’ordi¬ 
nanza ed hanno ferito alla 
gamba sinistra uno dei tre la¬ 
dri, che è stato arrestato. I 
due suoi complici sono fug¬ 
giti a piedi, facendo perde¬ 
re le tracce. Il ferito è stato 
soccorso dai militari e tra¬ 
sportato in ospedale, dove ha 
rifiutato di dare le proprie 
generalità; non è stato possi¬ 
bile finora identificarlo in 
quanto non aveva documenti. 
Il suo accento è tipicamente 
catanese. I medici l’hanno giu¬ 
dicato guaribile in 15 giorni e 
l’hanno ricoverato in corsia, 
dove viene piantonato. 

Sono in corso indagini per 
identificare il ferito e per 
catturare 1 suoi complici. 


cattolici. Egli ha messo in 
evidenza come 11 processo uni¬ 
tario tra le forze della Resi¬ 
stenza proceda di pari passo 
con la necessità di opporre 
un fronte unito ai rigurgiti 
fascisti. Il compagno senato¬ 
re Flavio Bertone ha detto 
che è giunto il momento di 
dire basta alle imprese della 
canaglia - fascista: occorre 
sciogliere le sue organizza¬ 
zioni. 


Torino 

Due bombe 
esplose 

alla FIAT-SPA 

TORINO, 31 gennaio 
Ancora un’impresa teppisti¬ 
ca di chiara origine. La notte 
scorsa all'ima due bombe car¬ 
ta sono esplose presso il can¬ 
cello d'ingresso della FIAT- 
SPA di via Braccini. Nessun 
danno. Ai carabinieri del pron¬ 
to intervento la guardia di 
servizio all’ingresso ha detto 
di aver visto ima «Sinica 1000» 
allontanarsi a fari spenti. Lo 
stesso tipo di vettura era già 
stata notata nella zona ma 
nessuno ne ha rilevato la 
targa. 


NAPOLI, 31 gennaio 

L’ex massaggiatore del «Na¬ 
poli », Gianfranco Visentini 
di 23 anni, e sua moglie Gae¬ 
tana Robustelli di 21, sono 
stati arrestati dalla polizia 
femminile napoletana e de¬ 
nunciati per atti di libidine 
violenta e sequestro di una 
bambina. I due hanno una 
figlia di 5 anni; l’uomo at¬ 
tualmente è massaggiatore 
della squadra di calcio di Ot¬ 
taviano, un grosso centro a- 
gricolo della provincia. 

Le indagini hanno preso 
l’avvio dalla denuncia di una 
bambina di 9 anni: Angela S., 
accompagnata dal padre, ri¬ 
velò in questura il 27 gen¬ 
naio scorso che una settima¬ 
na prima, mentre era sola in 
casa, ricevette una telefona¬ 
ta. «Vieni subito giù, in via 
Mezzocannone », le disse la 
voce maschile per telefono, 
« sennò ammazzo tuo padre 
e tua madre ». 

Terrorizzata, la bambina 
usci di casa, e trovò nel luo¬ 
go fissato un giovane che la 
portò in un vicino apparta¬ 
mento. Qui, sempre secondo 
le dichiarazioni della bambi¬ 
na, le fece bere dei liquori, 
e abusò di lei, alla presenza 
di una giovane donna nuda. 

Gli incontri si ripetettero 
per una settimana, finché An¬ 
gela non decise di rivelare 
tutto al padre. 

Dalle indicazioni fomite 
dalla bambina la polizia fem¬ 
minile è risalita a Gianfran¬ 
co Visentin! e a sua moglie, 
e li ha arrestati su mandato 
di cattura dell’autorità giu¬ 
diziaria. 


DALLA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA, 31 gennaio 

Non è ' passato, a Reggio 
Emilia, il preordinato tenta¬ 
tivo di provocazione da parte 
del neofascisti. Non è passa¬ 
to per l’immediata e ferma 
reazione di migliaia di citta¬ 
dini democratici i quali lo 
hanno stroncato sul nascere, 
infliggendo una severa lezio¬ 
ne agli elementi squadristici, 
che, armati coi più disparati 
oggetti offensivi, erano calati 
a Reggio, nel pomeriggio di 
sabato, con l’intenzione di 
causare disordini utili alla 
campagna che le destre stan¬ 
no attuando sul piano nazio¬ 
nale. 

Come abbiamo dato notizia 
nella edizione di ieri, i fa¬ 
scisti, col lancio di corpi con¬ 
tundenti hanno ferito in mo¬ 
do non lieve alcuni cittadi¬ 
ni: tra questi il sindaco della 
città, compagno avv. Renzo 
Bonazzi, colpito al capo, ed 
esattamente 'alla regione pa¬ 
rietale destra appena sopra 
la tempia, da un mattone sca¬ 
gliato dagli squadristi pochi 
minuti prima che essi venis¬ 
sero allontanati a bordo dei 
cellulari della polizia. 

Ma andiamo per ordine. Ri¬ 
cevuto dalla amministrazione 
comunale il divieto di usare 
una sala pubblica per un co¬ 
mizio, i fascisti avevano ri¬ 
piegato su un teatrino par¬ 
rocchiale annesso alla chiesa 
di S. Francesco. 

La notizia dell'assemblea fa¬ 
scista si era sparsa in un ba¬ 
leno in città: e sabato pome¬ 
riggio, prima dell’orario di 
inizio della riunione nostal¬ 
gica, centinaia di cittadini si 
erano recati sul posto per Im¬ 
pedire che venisse recata of¬ 
fesa alle tradizioni democra¬ 
tiche ed antifasciste di Reg¬ 
gio, medaglia d'oro della Re¬ 
sistenza. 

Già il giorno prima si era 
espresso In tal senso il a Co¬ 
mitato unitario per le cele¬ 
brazioni della Resistenza », del 
quale fanno parte tutti i par¬ 
titi antifascisti e le organiz¬ 
zazioni democratiche. Alle au¬ 
torità era stato chiesto uf¬ 
ficialmente che al fascisti fos¬ 
se vietato di organizzare cor¬ 
tei. Invece, e sotto scorta del¬ 
la polizia, un centinaia di fa¬ 
scisti ha percorso in corteo 
il tragitto tra la sede del MSI 
ed il teatrino « S. France¬ 
sco». Diversi fascisti recava¬ 
no a tracolla bisacce ove, al 
posto dei libri di « studio », 
si intravedevano pietre, fion- 
de, bastoni. 

Nei frattempo altri gruppi 
di fascisti venivano segnala¬ 
ti in diversi punti della cit¬ 
tà: si trattava di figuri re¬ 
clutati in altre province emi¬ 
liane (Modena, Parma) e lom¬ 
barde. 

Davanti al teatro si era an¬ 
data ingrossando la folla dei 
cittadini reggiani: erano oltre 
1.500, fOTse duemila gli anti¬ 
fascisti presenti quando i pro¬ 
vocatori, dall'interno dei « S. 
Francesco », hanno iniziato il 
si intravvedevano pietre, fion- 
tonelle del bagno, sedie, bi¬ 
glie scagliate con le fionde: 
persino un inginocchiatoio è 
piovuto dalla annessa sagre¬ 
stia, andandosi a schiantare 
su un’auto in sosta. Ai fa¬ 
scisti è mancato il coraggio 
di uscire aH’aperto: quando 
l’hanno fatto, parecchi di lo¬ 
ro hanno dovuto pentirsene. 

L’atteggiamento delle forze 
di polizia era stato sino a 
quel momento passivo: solo 
l'intervento diretto dei sinda¬ 
co e della compagna on.le 
CaTmen Zanti ha fatto sì che 
il questore si decidesse ad or¬ 
dinare lo sgombero dei fasci¬ 
sti a bordo dei cellulari del¬ 
la polizia. In quegli istanti, 
appunto, il ferimento del com¬ 
pagno Bonazzi, il quale, la 
tempia destra grondante per 
una vasta lacerazione, ha do¬ 
vuto essere medicato in un 
vicino ambulatorio. 

Alcuni fascisti, evitato il 
cellulare, non hanno però evi¬ 
tato di incontrarsi con grup¬ 
pi di cittadini rimasti a vigi¬ 
lare in città. Due fascisti di 
Finale Emilia, usciti dal tea¬ 
trino, sono stati bloccati e 
portati in questura: addosso 
a loro sono stati trovati un 
lungo coltello a serramanico 
ed una catena di ferro. I due 
sono stati ugualmente rilascia¬ 
ti dalla polizia. In un buio 
androne nei pressi del teatri¬ 
no è stato rinvenuto un lun¬ 
go manganello di legno; su 
una vettura « 500 » targata Mo¬ 
dena, parcheggiata a cento 
metri di distanza, è stato vi¬ 
sto un fucile da caccia auto¬ 
matico. 

Nella mattinata di oggi il 
sindaco ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa sugli avveni¬ 
menti della serata precedente. 
« I fatti di ieri — ha detto 
Bonazzi — confermano che la 
estrema destra si propone in 
questo momento un vasto di¬ 
segno di sovversione e di tur¬ 
bamento della vita politica in 
tutto il Paese. E’ chiaro che 
l’episodio di Reggio Emilia 
si collega strettamente alle 
provocazioni fasciste di Mi¬ 
lano. Lecco, Reggio Calabria 
e di tante altre città italia¬ 
ne. Va quindi ribadito con 
la massima fermezza che non 
si deve consentire nè sarà 
consentito ai fascisti alcuno 
spazio per le loro imprese nel¬ 
la nostra città. Non si può 
sottovalutare resistenza di un 
piano generale di provocazio¬ 
ne mirante alla demolizione 
degli istituti democratici, al¬ 
la paralisi delle conquiste del 
lavoratori, all’involuzione au¬ 
toritaria. Perciò l’azione dei 
gruppi fascisti non deve es¬ 
sere tollerata». 

Roberto Scardova 


NAPOLI • Lui è Yet massaggiatore del i Napoli 1 

Coniugi arrestati per 
sevizie su una bimba 

La bambina fu minacciata telefonica¬ 
mente e costretta ad incontrarsi col bruto 


Shepard, Mitchell e Roosa nello spazio 
per la 4 a avventura lunare americana 



CAPO KENNEDY — Un aspetto dell'incredibile affollamento di spettatori per il lancio di « Apollo 14 ». 
Auto e roulotte ti sono accampate già da alcuni gorni nella 20 na adiacente alla base di lancio. Le 
circa 500 mila persone presenti sfoggiano dal semplice binocolo alle più complicate e costose mac¬ 
chine foto-cinematografiche. (Teiefoto ANSA) 


Irruzione delia polizia in un appartamento di Treno d'Adda 

Arrestato ieri uno dei due 
evasi dal carcere di Monza 

Il giovane, che si era nascosto con una ragazza, ha tentato dì resistere, ma 
è stato convinto ad arrendersi dalla donna, incriminata per favoreggiamento 


ROMA 

Inchiesta per 
trapianto di rene 

L'uomo, ferito in un incidente, sarebbe stato 
ancora in vita quando gli fu prelevato l’organo 


La cronaca della partenza - Compiti del tre 
astronauti - Mezzo milione di spettatori - Primo 
e secondo stadio si sono staccati regolarmente 


ROMA, 31 gennaio 

Una nuova clamorosa in¬ 
chiesta della Procura di Ro¬ 
ma sui trapianti. Dopo il ca¬ 
so di Antimo Viotti, il gio¬ 
vane ferito gravemente in un 
incidente stradale e morto 
dopo una lunga agonia nella 
clincia universitaria, al qua¬ 
le furono prelevati, sembra 
senza l'autorizzazione del ma¬ 
gistrato, i reni e le cornee, 
ora il magistrato si occupa 
di un caso analogo, ma forse 
più grave visto che la pratica 
è rubricata come omicidio 
colposo (articolo 589 del Co¬ 
dice Penale) mentre quella 
di Antimo Viotti era registra¬ 
ta sotto « uso illegittimo di 
cadavere ». Questo significa 
che il sostituto procuratore 
che ha aperto l’inchiesta pen¬ 
sa che l’uomo era ancora in 
vita quando fu sottoposto al 
prelievo. 

I fatti risalgono a due anni 


TORINO, 31 gennaio 

Continua in un crescendo 
impressionante la serie di in¬ 
fortuni mortali sul lavoro nel¬ 
le fabbriche e nei cantieri e- 
dili torinesi: due operai so¬ 
no morti ieri sera, il terzo 
è deceduto nelle prime ore 
di questa mattina poco dopo 
il ricovero in ospedale. 

I tre a omicidi bianchi » so¬ 
no avvenuti in una industria 
chimica di Tonno, In un can¬ 
tiere di Leinl e sulla pub¬ 
blica via a Moncalieri, vitti¬ 
ma un dipendente della so¬ 
cietà telefonica SIP. 

II primo infortunio, forse 
il pili impressionante, è av¬ 
venuto questa mattina verso 
le 4,45 presso la società O- 
xon-Italla, una industria chi¬ 
mica che ha sede alla peri¬ 
feria della città, in strada del- 
l’Arrivore 21. Un operaio, Er¬ 
nesto Della Bella, 36 anni, a- 
bltante a Baldissero in via 
Torino 29, mentre lavorava 


fa e precisamente al 22 feb¬ 
braio 1969. 

La notte tra il 21 e il 22, 
verso l’una. Luigi Battimag- 
gio, 24 anni, residente a Ba¬ 
gnoli sul Trigno (Campobas¬ 
so) mentre viaggiava a bordo 
della sua cinquecento, in via 
Cessati Spiriti al quartiere 
Appio si era scontrato con 
una Giulia. Luigi Battimag- 
gio era stato trasportato do¬ 
po l’incidente con ima mac¬ 
china di passaggio all’ospeda¬ 
le San Giovanni dove era 
restato poche ore. Non si sa 
bene chi, come e quando, ma 
qualcuno decise la mattina 
del 22 di trasportare il ra¬ 
gazzo. ormai agonizzante, al 
Policlinico. La séra dello stes¬ 
so giorno il giovane moriva. 
Il 23 i giornali diedero la no¬ 
tizia che i reni di Luigi Bat- 
timaggio erano stati prelevati 
per un trapianto che sarebbe 
stato eseguito in una delle 
cliniche universitarie. 


accanto ad una macchina cen¬ 
trifuga, 6 stato colpito alla 
testa da una pala metallica 
e scaraventato al suolo con 
estrema violenza. 

Seconda vittima del lavoro 
è stato l’edile Antonio Guar¬ 
dali, di 31 anni, recentemen¬ 
te immigrato dalla Calabria 
e residente nella nostra cit¬ 
tà con la famiglia, in via Ga¬ 
spare Gorresio 40. Ieri po¬ 
meriggio mentre lavorava in 
un cantiere edile di Leinì, in 
via Villette 17 è caduto da 
un’impalcatura a circa otto 
metri dal suolo. 

Il terzo infortunio è avve¬ 
nuto ieri in una piazza di 
Moncalieri dove tuia squadra 
della SIP stava installando il 
cavo aereo di un nuovo Im¬ 
pianto telefonico. La vittima, 
l’operaio Luciano Biestri, 35 
anni, abitante a S. Mauro in 
corso Casale 95, è cadiito da 
una scala a pioli battendo con 
violenza il capo sul selciato. 


MILANO, 31 gennaio 
' Uno dei due giovani accu¬ 
sati di rapina e tentato omi¬ 
cidio evasi il 7 novembre 
scorso dalle carceri di Monza, 
Giorgio Monaci, di 22 anni, 
è stato catturato questa mat¬ 
tina presto al termine di u- 
na drammatica ora di « trat¬ 
tative» intercorse fra il ricer¬ 
cato, la sua ragazza e un 
funzionario e agenti della Mo¬ 
bile che ne avevano localizza¬ 
to e circondato il nascondiglio 
alla frazione Concesa di Trez- 
zo d’Adda. li Monaci, infatti, 
armato d’una rivoltella tede¬ 
sca « Arminius » di grosso 
calibro minacciava di usarla 
contro i poliziotti o contro 
la ragazza e se stesso, piut¬ 
tosto che darsi per vinto. 

La movimentata operazione 
ha avuto inizio verso le 7 di 
stamane in via Michelange¬ 
lo 18 alla frazione Concesa, 
dove il dott. Venezia coi sot¬ 
tufficiali Oscuri e Siilredi e 
un gruppo di agenti, si erano 
appostati nel corso della not¬ 
te avendo scoperto che lì era 
il rifugio dell’evaso. 

Giorni fa il Monaci era riu¬ 
scito a sfuggire alla cattura 
in un bar di via Schedati a 
Milano, dopo che il 14 gen¬ 
naio scorso gli stessi poliziot¬ 
ti, avendo appurato che il 
Monaci, fuggito dal carcere 
col complice Pietro Bianchini 
di 30 anni (del quale ancora 
non è stata trovata traccia), 
era stato visto frequentare 
quel bar si erano appostati 
nei pressi. I poliziotti lo ave¬ 
vano infatti a un tratto visto 
entrare nel locale e vi ave¬ 
vano fatto irruzione. Vari 
clienti però, ingannati dalle 
grida del Monaci, avevano ri¬ 
tenuto di trovarsi di fronte 
a un’aggressione contro il gio¬ 
vane e bloccando gli agenti 
gli avevano consentito di fug¬ 
gire. 

Pochi giorni dopo 1 due sot¬ 
tufficiali accertavano che una 
ragazza con cui il Monaci e- 
ra stato in rapporto prima 
dell'arresto, Miriam Arrigoni 
di 22 anni, era fuggita di ca¬ 
sa il giorno successivo alla 
fuga del giovane dal carcere 
e aveva affittato l'appartamen¬ 
to al primo piano di via Mi¬ 
chelangelo alla frazione Con¬ 
cesa di Trezzo. 

Quando però alle 7 un po¬ 
liziotto suonava alla porta col 
solito trucco del telegramma, 
dall'altra parte si udiva il 
rumore secco di un revolver 
di cui veniva armato il cane. 
E’ iniziato allora un dram¬ 
matico, concitato dialogo fra 
il funzionario e gli agenti che 
cercavano di convincere il 
giovane ad aprire gettando la 
arma e il Monaci che inten¬ 
deva resistere. 

La tesissima situazione ha 
rischiato di degenerare quan¬ 
do gli agenti stavano per de¬ 
cidere di abbattere la porta; 
ma alla fine le stesse invoca¬ 
zioni della ragazza hanno in¬ 
dotto il Monaci ad arrender¬ 
si. Mentre egli si addossava a 
una parete con le mani alza¬ 
te dopo aver gettato per ter¬ 
ra l’arma e dopo che la ra¬ 
gazza ce dava conferma agli 
agenti, è stata la stessa Mi- 
, riam che ha aperto loro la 
porta. Il giovane non ha op¬ 
posto altra resistenza ed è 
stato ricondotto al carcere. 
Sono ora in corso gli accer¬ 
tamenti per appurare chi, ol¬ 
tre alla giovane — pure arre¬ 
stata per favoreggiamento — 
gli ha fornito l’arma e un’au¬ 
to rubata di cui si serviva. 


CAPO KENNEDY, 31 gennaio 

Minacciose formazioni di 
nubi e piovaschi hanno ritar¬ 
dato questa sera, di 39 minu¬ 
ti, il lancio di « Apollo 14 ». 
La perturbazione era stata se¬ 
gnalata fin dalla scorsa notte 
proveniente dal Golfo del Mes¬ 
sico, ma i meteorologi si era¬ 
no detti convinti che il mal¬ 
tempo si sarebbe esaurito av¬ 
vicinandosi alla Florida. 

Nonostante le previsioni ot¬ 
timistiche, i responsabili del 
lancio hanno ritenuto oppor¬ 
tuno, a 8’2” dal lancio, di so¬ 
spendere 11 conto alla rove¬ 
scia. Evidentemente, in que¬ 
sta decisione molto ha gio¬ 
cato la terribile avventura cor¬ 
sa dagli astronauti di « Apollo 
12 » nel novembre del '69, 
quando il « Saturno », partito 
con piovaschi o nuvole basse, 
era stato colpito a poche cen¬ 
tinaia di metri di quota da 
unu eccezionale scarica elet¬ 
trica, che aveva interrotto per 
alcuni minuti le comunicazio¬ 
ni radio fra la capsula e il 
centro di controllo. 

Comunque, questa sera, do¬ 
po una quarantina di minuti 
di suspense, è stato dato il 
via definitivo alla missione, 
precisamente olle 22,02. Na¬ 
turalmente, questo ritardo an¬ 
che se minimo, ha costretto i 
tecnici a «ritardare» i calcola¬ 
tori elettronici dì bordo e 
quelli a terra, dovendo muta¬ 
re, anche se lievemente, la rot¬ 
ta: l’azimut è stato fissato fra 
i 72 e i 96 gradi. 

Se il lancio non fosse avve¬ 
nuto questa sera, le condizio¬ 
ni favorevoli si sarebbero ri¬ 
presentate soltanto il prossi¬ 
mo primo marzo, quando, 
cioè, si sarebbe riaperta la 
cosiddetta « finestra lunare ». 

In un terrificante mare di 
fiamme e fumo, e con un 
pauroso rombo che si è av¬ 
vertito a decine di chilome¬ 
tri di distanza, il «Saturno 
V » con in cima incastrata 
la capsula dell’« Apollo 14 » 
si è lentamente innalzato, 
questa sera alle 22,02, dalla 
piattaforma di lancio 39/A 
del Centro spaziale « John 
F. Kennedy». In Florida. 

I 110 metri di razzo vetto¬ 
re hanno, quasi a fatica, con¬ 
quistato, metro per metro lo 
spazio, poi il «Saturno» ha 
acquistato sempre più velo¬ 
cita. le scie di fumo e fuoco 
si sono fatte più sottili e re¬ 
golari e si sono staccate di 
mezzo metro circa dagli ugel¬ 
li di scarico dei cinque moto¬ 
ri del primo stadio del razzo. 

Infine, i circa 500 mila 
spettatori di questo quarto 
lancio lunare hanno visto la 
ormai familiare sagoma del 
« Saturno » rimpicciolirsi e 
quasi descrivere una leggera 
curva nel cielo della Florida. 

Fochi Istanti dopo, lo spet¬ 
tacolo di pochi minuti per il 
quale si era mobilitato mez¬ 
zo milione di persone giunte 
da ogni parte degli Stati, si 
era già concluso. Iniziava co¬ 
si la vera avventura dei tre 
minuscoli uomini distesi nel¬ 
le loro poltrone, sul naso di 
quel potente ordigno che di j 
qui a qualche giorno li im¬ 
metterà nell’orbita lunare. 

Ricordiamone i nomi e le | 
funzioni: Alan B. Shepard, 1 


47 anni, capitano di marina 
e comandante dell’odierna 
missione, veterano dello spa¬ 
zio (compì 11 primo volo spa¬ 
ziale statunitense il 5 mag¬ 
gio 1961, a bordo della capsu¬ 
la « Freedom 7 »: volò ad una 
altezza di 186 km e mezzo e 
ammarò dopo 15 minuti e 22 
secondi nell’Atlantico, a 483 
km dal punto di lancio). Nel 
1068 era diventato quasi del 
tutto sordo, si fece operare 
e l’anno successivo fu riam¬ 
messo nei ranghi degli astro¬ 
nauti. Oltre che comandante 
della missione, è anche co¬ 
mandante dell’« Antares », co¬ 
me è stato battezzato 11 vei¬ 
colo che scenderà sulla Luna. 

Edgar D. Mitchell, 41 an¬ 
ni, anch'egli capitano di ma¬ 
rina. libero docente In aero¬ 
nautica ed astronautica, «pi¬ 
vello » dello spazio e designa¬ 
to come pilota del modulo 
lunare. 

Stuart A. Roosa, 38 anni. 
Ingegnere aeronautico, anche 
egli al primo volo spaziale: 
rimarrà al comandi di « Kit- 
ty Hawk », la capsula di co¬ 
mando che continuerà a ruo¬ 
tare attorno alla Luna men¬ 
tre i suoi due colleghi « al¬ 
luneranno ». 

Due minuti dopo il lancio, 11 
centro di Houston, il quale 
intanto era subentrato nel 
controllo e nelle comunica¬ 
zioni con l’« Apollo », comu¬ 
nicava che la combustione del 
primo stadio del razzo si era 
esaurita e che esso sì era 
staccato dal complesso, pre¬ 
cipitando pochi istanti dopo, 
nell'Atlantico. 

Contemporaneamente era 
entrato in funzione il secon¬ 
do stadio del vettore e, un 
minuto più tardi, si era stac¬ 
cata la « torre di salvamen¬ 
to », il traliccio munito di 
razzo installato sull’ogiva del¬ 
la capsula « Apollo », il com¬ 
plesso di emergenza che ser¬ 
ve a riportare a terra gli 
astronauti nel caso che av¬ 
venga qualche imprevisto in¬ 
cidente nella prima fase del 
volo. 

Dopo pochi minuti anche il 
secondo stadio del vettore ave¬ 
va concluso la sua funzione e 
si era automaticamente stacca¬ 
to. All’atto del distacco che, 
come è noto, avviene grazie 
ad una serie di bulloni esplo¬ 
sivi. era entrato in funzio¬ 
ne l’unico grosso motore del 
terzo stadio del razzo vetto¬ 
re e, infine, il terzo sta¬ 
dio con in cima l’« Apollo 
14 » era entrato in orbita 
di parcheggio attorno alla 
Terra. 

Ed ecco, in breve, le ul¬ 
time ore trascorse a terra dai 
tre astronauti. Essi erano sta¬ 
ti svegliati alle 9 ora locale 
(le 15, ora italiana), erano 
stati sottoposti ad un’ulterio¬ 
re accurata visita medica, 
avevano consumato la tradi¬ 
zionalmente abbondante pri¬ 
ma colazione, mentre alia 
rampa 39/A venivano con¬ 
cluse le ultime operazioni 
sul « Saturno ». Completato il 
carico di ossigeno liquido ai 
tre stadi del vettore, veniva 
iniziato il rifornimento di 
idrogeno liquido: i serbatoi 
dei tre stadi ne hanno in¬ 
ghiottito ben 3 milioni e 20 
mila litri. 


TELERADIO 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

• I segreti degli animali 

13,00 lochi està sulle professioni 
Il veterinario 

13.30 Telegiornale 

17,00 Per i più piccini 

Il gioco del!» cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Il lunario 

18.45 Tuttilibri 

Uno dei servizi centrali è 
dedicato al bambino e alla 
scuola. 

19.15 Sapere 
Pratichiamo uno sport 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
CXjgi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 La conquista del V/est 

Film. Regia di Cecil B. 
De Mille. Tra gli inter¬ 
preti: Gary Coc per, Jean 
Arthur. E' un vecchio film 
*es'em, nel quale i pelli¬ 
rossa ver-geno presentati 
cerne i c cattivi » per an- 
toncrras<a, e ■ pion eTi 
americani, come eroi buo¬ 
ni. Naturalmente, dal pun¬ 
to di vista spettacolare, il 
firn porta il segno del re- 
st'ere di De Mille 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Cento per cento 

22,05 La vita di Beethoven 


programmi svizzeri 


Ore 18,10: Per i piccoli . Mini¬ 
mondo - Mattinata a Kiki (a co¬ 
lori); 19,05: Telegiornale; 19,15: 
Qui e là; 19,50: Obiettivo sport; 
20,20: Telegiornale; 20,40: Il cal¬ 
derone (a colori); 2),15: Enci¬ 
clopedia TV: II. La democrazia eu¬ 
ropea; 22,15: Prossimamente (a co¬ 
lori); 22,40: Telegiornale. 


PRIMO PROGRAMMA 

Giornale rad.c: ere 7, S. 12, 13, 
14, 15, 17, 20, 23,10, 6: Msttu- 

I no musica'e, 6 S4. Alnv.nacco. 
7.45: Leggi e sentenze. 8,30: Le 
carzoni del mattino; 9,15- Voi ed 
•o. 10- Speciale GR; 11.33: Gal- 
'eria del melodramma: 12 e IC: 
SmssH! D.schi a colpo sicuro; 
12,31’ Fede-ico eccetera eccetera; 
13,15: H t Parade, 13 45- lo Clau¬ 
dio *o; 14. E-JOn pcmcrlgg'O; 16: 
Programma per i ragazzi; 16.23: 
Per voi g : ovani; 18,15: Ta/clczza 
musicale; 18,30: I tarocchi; 13,45: 
Italia che lavora. 19 L’Aoprodc; 
19,33’ Questa Macoli; 20.15: Ascol¬ 
ta, si fa sera: 23,20: li convegno 
dei cinoue; 21,05: Concerto diret¬ 
to da Vittorio Gui; 22,20; E via 
discorrendo: 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO PROGRAMMA 

Glc-na'e rad'o: ere 6.25, 7,30, 
3 30. 9,30, 10.30. 1130, 12.30, 

13 33 16.30. 17.30, 19,30, 22.20, 
24. 6: Il mattiniere; 7,35: Buon 
viaggio: 7,40: Buong orno con Mi¬ 
na e Roberto Murolo; 8,14: Mu- 
s ca eso-esso; 8.40’ Suoni e cc'ori 
dell’crchestra; 9.14; I tarocchi; 
9,50- Ivan.hoe, di Walter Scott; 
10,05: Canzoni oer tutti; 1035: 
Ch amate Rem* 3131; 12,10’ Tra¬ 
smissioni regionali; 1235: Caccia 
al tesoro; 13.45: Quadrante; 14: 
Cerne e perchè; 14.05: Su di g ri; 
1430- Trasmiss'oni reg.cnsli: 15: 
Non tutto ma di tutto; 15,15: Se- 
!ez c>-» discografia; 15.40: Casse 
un‘ca; 16,05- Pcmeridiana: 18,05: 
Cerne e perchè; 13,15’ Long 
Playmg; 1330- Speciale GR: 13,14: 
Canzoni allo sprint; 19,02- Roma 
ore 19,02; 19/55: Quadrifoglio; 

20,10- Corrado ‘ermo pesta; 21: 

II gambero; 21 30: Un cantante 

tra la folla; 22: Appuntamento 
con . ; 22 43- Le avventure del 

dottor V.’estlaVe, di Jonathan 
Stagge. 

TERTO PROGRAMMA 

Ore 10: Concerto di apertura; 10/93: 
Le Sinfonie di Gustav Mahler; 
lì,45: Mus : che italiane d'oggi; 
12,20: Archivio del disco, 13: In¬ 
termezzo; 14: Liederistica: 1430- 
Interpreti di ieri e di oggi; 1530; 
Franz Schobert: Lazzaro, o la fe¬ 
sta dell» Resurrezione; 17,25:' Fo¬ 
gli d'elbum; 17,40: Jazz oggi; No¬ 
tìzie del Terzo; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20: La settimana di Franz 
Sehubert; 21: Il giornale del Ter¬ 
zo; 2130: Prova d'amore. Radio¬ 
dramma. 


TORINO - Impressionante serie di a omicidi bianchì i 

Un operaio ucciso 
dalla centrifuga 

Dalla macchina in veloce rotazione è sfuggita 
una pala che lo ha colpito alla testa - Un edile 
precipita dall'impalcatura e un dipendente del¬ 
la SIP cade dalla scala: ambedue sono morti 
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Il nuovo bolide 
della Ferrari 

MARANELLO — La Ferrari ha allestito la 
nuova F.1 che esordirà a Kyalami, in Suda¬ 
frica, nella gara di apertura del campionato 
mondiale conduttori. Come è noto le macchi¬ 
ne del < Cavallino », che parteciperanno al 
mondiale di quest'anno, saranno tre, ed avran¬ 
no al volante: Mario Andretti, Clay Regazzoni 
e Jackie Ickx. Con la nuova F.1, che dovrebbe 
essere ancora migliore del già ottimo bolide 
che ha colto numerose vittorie lo scorso an- x 
no, la Ferrari punta decisamente al titolo iri¬ 
dato 1971. Nella foto: la nuova 312 B nel¬ 
l'officina di Maranello. 







Franco Liguori 
rientrato a Terni 

TERNI — Franco Liguori, il giocatore ri¬ 
masto vittima del grave Infortunio nello 
scontro col milanista Benetti, ha lasciato la 
cllnica di Lione dove ha subito un delicato 
intervento chirurgico e da Ieri sera si trova 
nella sua casa di Terni, accanto alla moglie 
e al genitori. Liguori cammina con le stam¬ 
pelle: rimarrà a Terni per circa un mese e 
quindi si recherà nuovamente a Lione per 
sottoporsi a visita di controllo. « Sono fidu¬ 
cioso; le speranze di un ritorno ai campi di 
gioco aumentano di giorno in giorno », ha 
dichiarato il calciatore che nella foto vedia¬ 
mo fra le mura domestiche. 



Il girone di ritorno è cominciato bene per i rossoneri vittoriosi all’Olimpico contro l’undici di Lorenzo 

SEMBRA PROPRIO L'ANNO DEL MILAN 


Lazio- Afflati 0-1 : i padroni di casa si battono il petto 


Varese-Napoli 1-1: entra Improta ed è il pareggio 


Una pacchia per Rocco Da un errore di Hamrin 
le stramberie di Lorenzo il tiro-gol di Sormani 

Il gol della vittoria segnato da Maldera - Dopo mezz'ora sostituito Magherini con Morrone - Rossoneri tutt'altro che irresistìbili Gli azzurri costretti a rimontare la rete di Nuti- Chiappala indovina la mossa giusta 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 4 
CORRETTEZZA 4 
MARCATORE: Maldera al 
19* del primo tempo. 
LAZIO: Di Vincenzo 6; Wil¬ 
son 5, Pacco 4; Governa¬ 
to 4. Papadopulo 5, Mar¬ 
chesi 6; Massa 7, Mazzo¬ 
la 4, Chinaglia 5, Fortu¬ 
nato 4, Magherini 4 (dal 
31’ Morrone 5). (Dodice¬ 
simo: Sulfaro). 

MILAN: Belli 6; Anquillet- 
ti 3, Rosato 6; Malde¬ 
ra 7, Schnellinger 7, Tra- 
pattoni 5; Combin 5 (dal 
70’ Rognoni 5), Biasio- 
lo 6, Benetti 6. Rivera 6, 
Villa b‘. (Dodicesimo: 
Vecchi). 

ARBITRO: Lo Bello 7; 
forse ha fischiato trop¬ 
po, ogni 4 secondi, ma 
ha tenuto bene in pugno 
la partita e non si è la¬ 
sciato sfuggire niente. 
Un arbitraggio quasi per¬ 
fetto. 

NOTE: tempo coperto 
con qualche spruzzatina di 
pioggia. Spettatori 60 mi¬ 
la circa per un incasso di 
79 milioni e rotti. Anti¬ 
doping negativo. La Lazio 
ha sotituito al 31’ Maghe¬ 
rini con Morrone, al 70' 
il Milan ha schierato Ro¬ 
gnoni al posto di Combin. 

IL GOL: dopo 19’ di gio¬ 
co Lo Bello assegna ima 
punizione al Milan poco 
fuori l’area sulla destra. 

I laziali si dispongono :n 
barriera, ma lasciano sco¬ 
perto un angolo: e Malde¬ 
ra con un bolide indovina 
proprio l’angolo giusto, 
ove Di Vincenzo non può 
arrivare perchè piazzato 
nella parte opposta. 

LE OCCASIONI: tre mi¬ 
nuti dopo il gol rossonero 
la Lazio potrebbe pareg¬ 
giare, cross lunghissimo 
di Papadopulo, respinta 
corta di Schnellinger, pal¬ 
la a Governato che solo 
davanti a Belli sbaglia il 
bersaglio di una decina di 
metri. Al 27’ poi un tiro 
fortissimo di Mazzola sfug¬ 
ge a Belli ma Schnellinger 
è pronto a rinviare. Nel¬ 
la ripresa, al 13’, in una 
delle frequenti mischie gi¬ 
ganti in area rossonera. 
Massa alza sopra la tra¬ 
versa; al 25’ Belli neutra¬ 
lizza un colpo di testa di 
Chinaglia; al 29’ il portie- 
rino rossonero in volo de¬ 
via in corner ima fucilata 
di Marchesi su punizione. 
Ma l’occasionissima per la 
Lazio si è verificata al 34’ 
quando in una nuova mi¬ 
schia Massa, di testa, ha 
messo la palla sul piede 
di Chinaglia: e Chinaglia 
ha preso terra al momen¬ 
to di indirizzare in rete. 
Nel finale (cioè al 37’) la 
Lazio «scaricata» rischia 
di subire altri due gol, ma 
Di Vincenzo sfodera due 
prodezze consecutive su 
Villa. 

DA RICORDARE: tutto 
il primo tempo di Rivera, 
che muovendosi poco, pur 
giocando praticamente in 
« souplesse », non ha sba¬ 
gliato una palla, ha in¬ 
dovinato sempre il passag¬ 
gio al compagno smarcato 
anche senza apparente¬ 
mente controllare prima 
la posizione. Un mostro! 
(Nella ripresa invece si è 
riposato, schierandosi in 
zona morta). 

DA DIMENTICARE: lo 
scatto rabbioso con cui 
Lorenzo ha tagliato corto 
alle esitazioni di Magheri¬ 
ni che si stupiva di dover 
uscire dopo soli trenta mi¬ 
nuti di gioco. Da dimen¬ 
ticare anche il sacrificio di 
Massa che è rimasto in 
campo sofferente, cercan¬ 
do di correre e di scattare 
anche se zoppicante visi¬ 
bilmente, pagando l’errore 
fatto da Lorenzo quando 
ha giocato prematuramen- 
i te la carta del tredicesimo. 











ROMA, 31 gennaio 

Stavolta la Lazio non può 
prendersela con nessuno, nè 
tanto meno con la sfortuna: 
stavolta la Lazio può e deve 
prendersela solo con se stes¬ 
sa, recitare un contrito « mea 
culpa» e battersi lungamente 
il petto. Perchè più che il Mi¬ 
lan a vincere è stata la Lazio 
a sbagliare, sin dal principio, 
sin da quando ha allineato la 
formazione. Perchè? Ve lo 
spieghiamo subito. Tutta la 
settimana Lorenzo aveva pale¬ 
sato forti dubbi sulla oppor¬ 
tunità di schierare il giova¬ 
ne Magherini, avuto in pre¬ 
stito dal Milan a novembre, 
nel timore che il ragazzo ac¬ 
cusasse l’emozione di gioca¬ 
re contro i compagni: e quan¬ 
do sembrava che avesse de¬ 
ciso per il « no », invece in 
extremis Lorenzo ci ha ripen¬ 
sato mettendo in squadra Ma¬ 
gherini. 

Dopo una trentina di mi- 
nuti però, poco soddisfatto del 
comportamento di Magherini, 
Lorenzo lo ha fatto uscire so¬ 
stituendolo con Morrone e ri¬ 
schiando cosi di restare sen¬ 
za riserve in caso di infor¬ 
tunio di qualche giocatore. Ed 
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LAZ IO-MI LAN — Di Vincenzo (foto sopra) tenta inutilmente di fermare il «bolide» di Maldera. 
Nella foto in alto: un'azione laziale sotto la porta rossonera. 


Così l'allenatore del Milan alla fine dell'incontro 


«Adesso aspetto un favore 
anche da Helenio Herrera» 

Domenica infatti airOlimpico sarà «li scena Tlntcr • Di¬ 
sperati i laziali, solo Lorenzo erede ancora nella salvezza 


ROMA, 31 

«Quelli di Lorenzo 7 Poarc- 
ti, sembrarono una squadra di 
disperati alla ricerca di un 
risultato positiro » Con que¬ 
ste parole Rocco ha inizialo 
la breve chiacchierala di jine 
partita con i giornalisti. La 
sua colorita introduzione, l'at¬ 
ta in stretto dialetto triestino 
è una perfetta fotografia del¬ 
la Inizio che sorpresa da un 
goal su punizione, propiziato 
da un « buco » nella barriera, 
non c più riuscita a conclude¬ 
re niente di buono. 

«r Avevamo dovuto rinuncia¬ 
re a Prati — ha proseguito poi 
Rocco — e la squadra era ab¬ 
bastanza indebolita all'attacco 
visto che Pierino è la nostra 
punta di diamante: il goal di 
Maldera. un po’ fortunoso 
per ta venta, ha fatto si che 
tutto per noi filasse ria li¬ 
scio senza eccessive preoccu¬ 
pazioni. C’c stata un’occasio¬ 
ne in cui Chinaglia ha avuto 
la palla del pareggio ma il 
biancoazzurro si è intestardi¬ 
to a dribblare in arca e così 
l’ha persa. Attraversiamo una 
fase veramente favorevole. 


speriamo che duri — ha con¬ 
cluso Rocco — c personalmen¬ 
te spero che il ” mago ” Her¬ 
rera mi faccia il grosso fa 
rore di fermare i ” cuginet 
ti " domenica prossima » 
Prima di Rocco arera fur¬ 
iato ij presidente del Milan. 
Carrara, il quale arera giudi 
cato la vittoria del Milan « piu 
che legittima visto che la 
squadra rossonera ha saputo 
mettere a segno un pallone 
mentre la I-azio non e riusci¬ 
ta a battere Belli » 

.Vef clan biancazzurro. or¬ 
mai abituato alle sconfitte, 
il solo Ixirenzo spera ancora 
m una rimonta della Inizio e 
quindi nella salvezza dalla re¬ 
trocessione. Don Juan, infatti, 
pur imprecando ancora unc 
rotta alla sfortuna e dopo a- 
ter puntualizzato lo schiera¬ 
mento della squadra, ha così 
proseguito: « E’ difficile ri¬ 
montare un goal quando la 
squadra che si ha di fronte 
si chiama Milan. tuttavia ab¬ 
biamo sfiorato il pareggio in 
due o tre occasioni. Tra Pel¬ 
tro ci è capitato {'infortunio 
di Massa » (stiramento al mu¬ 
scolo trasversale del fianco 


destro > « e l'assenza di Pra 
ti che ha di fatto infoltito il 
centrocampo rossonern ha re 
so piu ardua una nostra /xis 
sibile rimonta Sella mia car¬ 
riera di allenatore — ha pro¬ 
seguito Lorenzo — non mi e 
mai capitato di trotarmi m 
una posizione cosi drammati¬ 
ca. tuttavia ho ancora fidu¬ 
cia nei miei ragazzi il cam¬ 
pionato e lungo e vedrete che 
riusciremo a recuperare il 
terreno perduto » 

Lorenzo ha poi concluso >n- 
vitando il pubblico a strin¬ 
gersi intorno alla società e al¬ 
la squadra e a non lasciarsi 
andare nello sconforto 
L’azione del goal segnato dal 
Milan è raccontata sìa da Mal¬ 
dera che dal portiere Di Vin¬ 
cenzo e le due versioni coinci¬ 
dono perfettamente. In so¬ 
stanza la barriera della La¬ 
zio ha aperto un varco tra 
Facco e Papadopulo dopo la 
finta di Rivera c Maldera con 
precisione ne ha approfittato: 
per il bravo portiere laziale 
appostato dalla parte oppo¬ 
sta non c’c stato mente da 
fare. 

f. S. 


infatti poco dopo si è fatto 
male Massa, che è dovuto re¬ 
stare in campo a forza di i- 
niezioni di novocaina ma pra¬ 
ticamente inutilizzato, di mo¬ 
do che la Lazio ha giocato 
tutta la ripresa in dieci. 

All'errore di formazione è 
seguito poi anche un errore 
tattico non meno grave. Si 
sapeva infatti che il Milan 
scendeva a Roma privo di Cu- 
dicini e Prati, e in un perio¬ 
do di forma non molto feli¬ 
ce: logico perciò pensare che 
la Lazio avrebbe aggredito i 
rossoneri sin dal primo mi¬ 
nuto per tentare di travolger¬ 
li sul ritmo. Invece la Lazio 
ha giocato una partita titu¬ 
bante, senza grinta, senza con¬ 
vinzione, come se fosse rasse¬ 
gnata in partenza alla scon¬ 
fìtta, stando a guardare in¬ 
cantata lo show di Rivera 
(specie nei primi 45'). 

Forse sempre per lo choc 
la Lazio ha sbagliato anche la 
barriera quando al 19’ del pri¬ 
mo tempo Maldera si è ac¬ 
cinto a battere un calcio dì 
punizione: e Maldera ne ha 
puntualmente approfittato per 
indovinare proprio l’angolino 
libero, tra la disperazione del 
povero Di Vincenzo. 

A questo punto poteva ac¬ 
cadere che il Milan decides¬ 
se di mettere al sicuro il ri¬ 
sultato o che la Lazio si sve¬ 
gliasse. Invece praticamente 
non è accaduto niente di nien¬ 
te. Il Milan ha continuato il 
suo gioco compassato, pru¬ 
dente, guardingo, • forse per¬ 
chè non si sentiva sicuro le 
spalle e non voleva stuzzi¬ 
care troppo l’avversario re¬ 
missivo, la Lazio, salvo un 
clamoroso tiro sbagliato di 
Governato al 22’, ha continua¬ 
to a trepestare senza costrut¬ 
to. 

Ci sarebbe stato da sbadi¬ 
gliare se non fosse per i «toc¬ 
chi » di Rivera, pochi ma buo¬ 
ni, anzi ottimi, roba che a 
Roma si vede di rado! 

Comunque Rivera o non Ri¬ 
vera il Milan non slava cer¬ 
to brillando: si limitava a con¬ 
trollare la partita, con scar¬ 
so merito. Peggio ancora nel¬ 
la ripresa, quando Rivera de¬ 
cideva di riposarsi andando a 
piazzarsi a centroavanti, e il 
Milan si sedeva completamen¬ 
te. Allora un po’ per forza 
d’inerzia, un po’ perchè rica¬ 
ricata da Lorenzo nell’inter¬ 
vallo, la Lazio si faceva a- 
vanti con più coraggio, bus¬ 
sando più spesso alla porta 
di Belli. Ma il portierino ri¬ 
scattava qualche incertezza i- 
niziale, neutralizzando due ti¬ 
ri di Chinaglia e Marchesi che 
avrebbero potuto mandare la 
palla in fondo al sacco: ed 
al 34’ era Chinaglia che spre¬ 
cava una clamorosa occasio¬ 
ne colpendo la terra come un 
principiante al momento del 
tiro. 

A questo punto anche al 
più fedeli sostenitori bianco- 
azzurri cadevano le braccia. 
Così come ai giocatori bian- 
cazzurri in campo crollava 
nuovamente il morale, tanto 
che Di Vicen7o doveva sfo¬ 
derare due prodezze consecu¬ 
tive per annullare due tiri 
di Villa. Con i quali il Milan 
ha legittimato il suo buon di¬ 
ritto al successo se Cerano 
ancora dei dubbi in mento. 
Perchè seppure non è in for¬ 
ma: seppure ha risentito del¬ 
ia mancanza di Cudicim e 
Forati, tuttavia >1 Milan e una 
squadre che sa quello che 
vuole, che sa come ottenerlo 
con il minimo sforzo, che ha 
! e-perienza. acume «* classe. 
Esattamente ai contrario del¬ 
la Lazio: non per niente Mi¬ 
lan e I.ti7io stanno ai due 
poli opposti nella classifica .. 

Roberto Frosi 


Sciatrice 
quindicenne 
muore 
in gara 

SZCXYRK, 31 gennaio 

La quindicenne l'rsnla 
Szkndziak, campionessa po¬ 
lacca juniores, uscita di pista 
nel corso di una gara di di¬ 
scesa, è andata a urtare vio¬ 
lentemente contro un albero 
ed è morta pochi minuti do¬ 
po a causa delie gravissime 
ferite riportate. 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 6 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 7 
MARCATORI: Nuti (V) al 
44’ del p.t.; Sormani (N) 
al 29’ della ripresa. 
VARESE: Carmignani 6,5; 
Perego 6,5, (Tamborini 
dal 44’ della ripresa, n. 
g.), Rimhano 7; Soglia- 
no 7, Dellagiovanna 7+, 
Morini 6; Carelli 5, Bor¬ 
ghi 6, Traspedini 6, Bri- 
gnani 6+, Nuti 6+; n. 
12 Grandini. 

NAPOLI: Zoff 6—; Ripari 
6—, Pogliana 7; Zurlini 
6—, Panzanato 6, Bian¬ 
chi 6+; Hamrin 7, Ju- 
liano 6-f, Ghio 5 (Im- 
prota dal 1’ della ripre¬ 
sa 7), Sormani 6—, Ab¬ 
bondanza 6; n. 12 Tre- 
•vis&n. 

ARBITRO: Picasso di Chia¬ 
vari 5—. 

NOTE: Malinconica gior¬ 
nata di pioggia, campo 
« terribile »: acqua, sega¬ 
tura e mota appiccicosa. 
Nessun grave incidente di 
gioco. Nella ripresa il Na¬ 
poli schierava Improta al 
posto di Ghio. A un mi¬ 
nuto dal termine Perego 
accusava una botta e ve¬ 
niva sostituito da Tambo¬ 
rini. 

Ammoniti: Abbondanza 
per proteste. Bianchi per 
scorrettezze e Ripari per 
falli insistiti su Nuti. Spet¬ 
tatori: 13 mila, di cui 8.141 
paganti per un incasso di 
L. 19.181.500. Sorteggio an¬ 
tidoping positivo per i nu¬ 
meri 2, 3, 6 del Varese; 
3, 4, 5 del Napoli. 

I GOL: Quello del Va¬ 
rese al 44’ del primo tem¬ 
po; Sogliano dalla posi¬ 
zione di aia sinistra cros¬ 
sa per Nuti che tira a 
bersaglio, davanti a Zoff, 
ribatte Zurlini, riprende lo 
stesso Nuti che tocca in¬ 
dietro per Sogliano e va 
ad appostarsi sulla sini¬ 
stra vicino al montante: 
Sogliano lo raggiunge con 
un tocco corto e Nuti, in 
caduta, colpisce in mezza 
girata, Zoff si stende ma 
riesce solo a sfiorare la 
palla che si insacca. 

II pareggio del Napoli 
al 29’ della ripresa: Im- 
prota « scende » sulla de¬ 
stra e serve Hamrin api- 
postato al centro, lo sve¬ 
dese tenta il tiro ma sba¬ 
glia la battuta e ne esce 
un tocco corto per Sor- 
mani che in spaccata fa 
secco Carmignani. 

LE OCCASIONI: bella 
conclusione di Perego, pri¬ 
ma effettiva del match, 
al fi’: è pronto Zoff a bloc¬ 
care l’impresa. Due mi¬ 
nuti dopo palla-gol sca¬ 
gliata dal limite da So¬ 
gliano sulla quale, a Zoff 
spiazzato, si interpone Ju- 
Iiano. Lungo a solo di Rim- 
bano al 20’ concluso da 
un tiro preciso ma fiacco 
su cui arriva in tempio 
Zoff. 

Alla mezz'ora deliziosa 
e perentoria palla-gol in 
diagonale di Brtgnani. sul¬ 
la quale pero Morini in 
snaccaia arriva con un at¬ 
timo di ritardo Cinque 
minuti dopo altra grossa 
occasione per Brienani. 
che riprende al volo una 
respinta di Zoff e scara¬ 
venta a lato di un soffio. 
Al 38’ invece e Hamrin a 
divorarsi un sol fatto: toc¬ 
co indietro di Sogliano per 
Carmignani. il « nonnet 
to >* si intrufola e si im 
pos«essa delia palla, ma 
al momento delia conclu¬ 
sione, gli manca il piede 
d'appoggio e può solo spa¬ 
rare sull'esterno della re¬ 
te 

Tutta diversa la musica 
nella ripresa: da bianco- 
rosso a biancoazniiTo il 
taccuino. Già al 1* Ham¬ 
rin indugia su una invi¬ 
tante palla-gol servitagli 
da Sormani e Sogliano 
può così liberare. Conclu¬ 
sione alta di Abbondanza 
al 9’ e una perfetta «schiac¬ 
ciata » di testa di Panza¬ 
nato su corner battuto da 
Improta, al 25’, sulla qua¬ 
le si accartoccia Carmi¬ 
gnani. Poi, il gol del pa¬ 
reggio e, da qui alla fine, 
lunghi, affollati comizi a 
centrocampo in attesa del 
90: la gran parte del pub¬ 
blico invece non l’atten¬ 
de, se ne va prima. 
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VARESE-NAPOLI — Il gol d*l pareggio partenopeo. A sinistra Sormani, autore della rete, esulti. 


DALL'INVIATO 

VARESE, 31 gennaio 

Tutto esattamente come previsto. E considerato come era¬ 
no andate fin qui le cose , non ci voleva poi molto. Il Varese 
infila, dunque, il tredicesimo match pari e aggiorna ad altra 
occasione il tentativo di acciuffare la sua prima vittoria. 
Oggi, per la verità, c’era andato assai vicino; aveva bellamente 
menato la danza per tutto il primo tempo e, proprio sul 
finire nc aveva anche Taccono, maturo e merilatissimo, il 
frutto; poi però ha finito con l’accusare nella ripresa il gene¬ 
roso dispendio di quei primi tiratissimi 45’ c, con poco ormai 
in tasca, su un campo progressivamente sempre più a impos¬ 
sibile », ha dovuto ineluttabilmente accettare e subire il risve¬ 
glio di un Napoli galvanizzato dal provvidenziale innesto di 
Improta e scatenato in pressing. 

Ha retto fino a che ha potuto, arroccato con tenacia attorno 
a Dellagiovanna, ha anche tentato, con l'astuzia sorniona del * 
l’incallito giocatore di poker, di mascherare l’impaccio e 
l’affanno sempre crescente con pseudo-balzandosi tentativi di 
affondo in contropiede, ma il Napoli non ha abboccato, l’ha 
pescato in bluff ed ha continuato a macinare il suo forcing 
fin che ha giustamente ristabilito le distanze. A questo punto 
tutti si sono come sentiti automaticamente paghi e, su quel 
terreno da forzati, in cui il solo spantanare i bulloni è. 
fatica, hanno avuto l’opportunità di tirare un poco il fiato 
e a quella, ovviamente, si sono aggrappati. 

Chiaro, dalla somma dei dettagli, che ne è uscita una par¬ 
tita a due facce, tutta Varese l’ima e tutta Napoli l'altra, con 
il fondo e l'arbitro, entrambi pessimi. protagonisti. Fortuna 
ha voluto, comunque, che nè l'uno, nc l'altro abbiano avuto 
al tirar delle somme un peso decisivo, o comunque determi¬ 
nante, sul match, alterandone il succo e i calori o influenzan¬ 
done alla fine il risultato. Il fango, semmai, ha nuociuto allo 
spettacolo e il sig. Picasso ha nuociuto, e giovato, ad en¬ 
trambi alternativamente e con perfetta... imparzialità. 

Logico che la prima parte della partita, quella varesina, sui 
apparsa di gran lunga la più bella, diciamo la più decorosa. 
■*» » orese inseguiva. generoso e pimfxmte, il sogno proibito 

... sua pamo vittoria, e il terreno, ancorché pantanoso 
gin in partenza, non era stato ancora impaludato dal pro¬ 
gressivo trepestare di cinquanta ciabatte; geometria quindi 
ancora possibile, compatibilmente con i limiti dei protago¬ 
nisti, manovre anche piacevoli, gioco pulito ancorché ecces¬ 
sivamente ingolfato a centro cam)X>. I.’iniziatira era quasi 
costantemente dei biancorossi. che arerano in Scgliano il loro 
factotum. Il dinoccolato centrocampista infatti interdirà scru¬ 
polosamente e con ottimi risultali su Juliano. dava il la ad 
ogni manorra varesina, si inscriva per la rifinitura e non 
disdegnava. quando era il caso, di concludere. 

Purtroppo però nessuno dei compagni, pur generosi e dili¬ 
genti sempre, che avesse la sua personalità e il suo spiccato 
senso della manorra: il gioco ne uscirà così monco, spezzet¬ 
tato. senza un nesso logico r continuo, puntualmente avaro 
in rapporto al disjxzndio Xuti e Traspedini, le punte, si da¬ 
vano anche caparbiamente da iare. ma erano regolarmente 
raggiunti da palle pellegrine, avventurose, difficilmente eddo- 
ì lesticabili pur da gente, come loro, iorte neìio stacco e abile 
neU’incornata. Peccato 

Peccato perche la difesa partenopea sembrava, in questa 
prima parte del match, all'altezza della situazione solo m Po- 
ahanu Zurlini intatti era parso quanto mai distratto. Panza¬ 
nato preoccupalo e Ri.xiri nervozcl'o e litigioso Perfino Zoff. 
su quel terreno era apparso più del lecito timoroso. Comun¬ 
que. bene c male, questa difesa riusciva a reggere anche per 
la costante copertura di Bianchi, che solo saltuariamente 
lasciava la zona. Chiaro però che. senza l'appoggio di Bianchì, 
e con Juliano un poco « ipnotizzato » da Sogliono, la manovra 
offensiva del Napoli non andava più in là dello stato inten¬ 
zionate Sormani. evidentemente in precarie condizioni, non 
era in buona giornata. Ghio era praticamente nullo. Abbon¬ 
danza vitalissimo ma evanescente, per cui il solo, indomito, 
sempre soprendente Hamrin si sobbarcava in pratica tutto il 
peso degli sporadici attacchi biancoazzurri. 

Chiappella comunque azzeccava nell’inlcrvcllo la mossa giu¬ 
sta. lasciava cioè negli spogliatoi l’inutile Ghio e lo rimpiaz¬ 
zava con Improta. Il Napoli era subito un altro e, poiché 
, il Varese era nel frattempo e inevitabilmente calato, impo¬ 
neva da quel momento la sua legge. Usciva così dal suo guscio 
Bianchi, si ergeva alla distanza Juliano, si snodara spontanea 
quindi la manovra napoletana. Non si arrendevano, come 
abbiamo detto. ì biancorossi, svettava anzi sulla ciurma Deìla- 
gioranna, ma il fiato ormai era grosso e le gambe molli. E il 
Napoli, ormai, aveva ben acquisito il suo legittimo diritto 
al pari. Che lo abbia alla fine raggiunto rientra nella più logica 
delle conclusioni. 

Bruno Paniera 


Chiappella: 
«Non ho 
dubbi: è 
un punto 
buono » 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 31 gennaio 

Giovanni Borghi ha un dia¬ 
volo per capello, è seccatis¬ 
simo per l’ennesimo pareggio 
e quindi per l’ennesima man¬ 
cata vittoria dei suoi pupilli. 
Esce dalla sala stampa segui¬ 
to da un codazzo di cronisti. 
Non vuole rilasciare dichiara¬ 
zioni, ma poi sbotta col suo 
vocione da basso. « Meritava¬ 
mo di vincere. Il Napoli non 
ha fatto molto per strappar¬ 
ci un punto prezioso. Pur¬ 
troppo il terreno piesante ha 
influito sui miei ragazzi che 
hanno dato tutto nel primo 
tempio ». 

Negli spogliatoi Chiappella 
è il primo che di buon Bra¬ 
do risponde al fuoco di fila 
di domande. « Punto buono. 
Il terreno piesantissimo ha 
nuociuto a tutte e due le 
squadre. Risultato giusto. Ab¬ 
biamo fatto il passibile pier 
vincere, ma le condizioni am¬ 
bientali e il Varese, che non 
è certo una squadra di broc¬ 
chi, ce lo hanno impedito». 

Domanda: « Che ne piensa 
del Varese?». Risposta: 
« Squadra buona, sa giocare 
un calcio di buona fattura, 
però è timida. Hanno segna¬ 
to e p>oi si sono chiusi in di¬ 
fesa. Si sono fatti prendere 
dal panico. Direi che così fa¬ 
cendo ci hanno favoriti ». 

Liedholm sull’altro fronte, 
sorridente, come sempre, ac¬ 
cetta filosoficamente il pareg¬ 
gio, ci ha fatto ormai l’abi¬ 
tudine. « In fin dei conti ab¬ 
biamo 13... pareggi, d’accordo. 
Stiamo battendo tutti i re- 
cords. Ma il Napioli oggi ha 
meritato di dividere la posta 
in piallo. E’ vero che il Va¬ 
rese non riesce a vincere, pe¬ 
rò ha perso raramente. Il 
successo pieno, comunque, 
ora che il nostro attacco con 
Nuti e Traspiedini comincia 
ad ingranare, non dovrebbe 
tardare ». 

Orlando Mazzola 


































PAG. 6 / sport 


lunedi 1 febbraio 1971 / l’Unità 


E adesso l’Inter è al secondo posto 


Inter-Verona 1-0: una sola rete, quella di Forchetti, ma... 


Sampdoria-Cagliari 0-0 


A San Siro s’è visto il grande Corso ?“ es ? mlta 
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INTER-VERONA — Facchetti realizza di tetta il gol della vittoria nerazzurra. 
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SERVIZIO 

VICENZA, 31 gennaio 

Il Vicenza era partito al¬ 
la grande: ritmo sostenuto, 
fresco entusiasmo, manovre 
semplici, palloni battuti di 
prima c senza arzigogoli. Era 
il segno che « questo » Vi¬ 
cenza non è da bassifondi e 
che dietro il martellante, po¬ 
lemico battage pre-partita 


del suo trainer, c’è veramen¬ 
te del buono. « Faremo tre 
gol », aveva sentenziato Pu~ 
ricelli alla vigilia; « Non per¬ 
deremo », avevano seccamen¬ 
te replicato quelli sull’altra 
sponda. 

Fatto è che nei primi ven- 
ticinaue minuti — coi lanieri 
pimpanti e a briglia sciolta 
e con Cinesinho (ottimamen¬ 
te sorretto da Scala) che si 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 6 . AGONISMO 6 - CORRETTEZZA 5 

L.R. VICENZA: Barditi 7; Volpato 6, Santin 6; Scala 8, Ca- 
rantini 7, Calori 6; Damiani 6, Cinesinho 6-f, Maraschi G, 
Fontana 6, Ciccolo 7. (Dodicesimo: Pianta; n. 13: Tic¬ 
chetto). 

BOLOGNA: Vai asso ri 8; Roventi 6, Fedele 6; Cresci 7, Ja- 
nieh 7-j-, Gregori 6; Fcrani 8, Rizzo 6, Savoldi G, Bulgarel- 
li K, Pace G. (Dodicesimo: Adani; n. 13: Scala). 
ARBITRO: Lattanzi di Roma 7. 

NOTE: spettatori 16 mila circa, incasso 15-241.000 lire. 
Pioggia battente per un paio d’ore prima della partita, poi 
a tratti durante il secondo tempo. Terreno fangoso, scivo¬ 
loso. Ammoniti: Carantini, Perani, Volpato e Fedele. Calci 
d’angolo 8 per parte. Sorteggio antidoping negativo. 

LE MIGLIORI OCCASIONI: tiri a rete di fila per il Vi¬ 
cenza prima della « scena madre » sprecata da Bulgarelli. 
Al quarto d’ora Scala fa viaggiare Damiani che esalta» 
Fedele e aggancia sulla linea di fondo: cross, « girata » vo¬ 
lante di Cinesinho, palla fuori d’un niente. Al 20’ lungo 
lancio di Carantini per Maraschi: due difensori dribblati e 
conclusione rabbiosa: Vavassori parafulmine. Al 22’ Fonta¬ 
na libera Maraschi a tu per tu col portiere: Vavassori an¬ 
cora bravissimo salva in angolo. Poi il penalty, del quale 
scriviamo a parte. Bologna « vivo » prima deH’intervallo: 
triangolo fra Perani, Bulgarelli e Pace: deviazione finale di 
un difensore. 

Ripresa: cresce il Bologna e le emozioni adesso finiscono 
per bilanciarsi. Bardin ai 6’ si oppone a un insidioso dia¬ 
gonale di Pace, Vavassori lo imita al 16’ neutralizzando una 
« combinata » Cinesinho-Damiani; Calosi sbroglia al 22’ ima 
fremente mischia provocata da Savoldi davanti a Bardin; 
Circolo al 27’ colpisce d’esterno, da destra, scagliando la 
palla a stamparsi sulla traversa; contropiede bolognese al 
38* impostato da Bulgarelli, proseguito da Perani e concluso 
da Savoldi che lascia Carantini surplace: coraggio e scelta 
di tempo in Bardin che respinge in uscita. 

DA RICORDARE: la faccenda del rigore, che farà discu¬ 
tere parecchio. 

DA DIMENTICARE: l’età dei «senatori». Spiegazione: i 
voti attribuiti a Vavassori, Janich, Perani, Carantini e al 
solito u cinese ». 

HANNO DETTO DOPO: Puricelli; « Considerata la nostra 
flessione nel secondo tempo, il risultato mi soddisfa ». 
Fabbri: « Il Bologna si è abbondantemente riscattalo nella 
ripresa, quindi pareggio equo. Vicenza in ripresa, bravo Da¬ 
miani, Bulgarelli tradito dal nervosismo e dal terreno ». 


sottraeva alla guardia che 
dovevano montargli Perani e 
il rientrante Gregori, per di¬ 
rigere da astuto regista — il 
Bologna doveva arrabattarsi 
per restare in piedi e con¬ 
trastare il passo di gente 
più rapida e disinvolta. 

Si mormorava che quello 
era « calcio d’attesa », un gio¬ 
co sornione perchè gli avver¬ 
sari si sgonfiassero. Può dar¬ 
si. Certo era un Bologna piut¬ 
tosto grigio, i rischi matura¬ 
vano in fretta e Vavassori 
e Janich e Cresci dovevano 
sbrigarsi a cavare il meglio 
del repertorio. 

Il Vicenza, poi. si sgonfiava 
sul serio, ma lo choc im¬ 
provviso non usciva dalle 
mazzate dei rivali, bensì da 
un raggelante fischio del si¬ 
gnor Lattanzi. Correva il 25’ 
v su rovesciamento di fron¬ 
te il Vicenza si rifugiava in 
corner: batteva Perani, la 
palla spioveva in area e un 
trillo bloccava tutti. 

Vicentini e bolognesi fer¬ 
mi a guardarsi, in attesa di 
ordini che « chiarissero ». 
Nessuno, forse, s’aspettava lo 
indice inflessibile del signor 
Lattami puntato verso il di¬ 
schetto: era successo che una 
spintarella di Carantini in e- 
levazione aveva sbilanciato 


Savoldi, una spinta come die¬ 
cine di altre che passano im¬ 
punite contenendo gli estre- 
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I TOTO I 

Fiorentina - Roma 

X 

Foggia - Torino 

1 

Inter-Verona 

1 

Juventus > Catania 

, 1 

L.R. Vicenza • Bologna 

X 

Lazio - Milan 

2 

Sampdoria • Cagliari 

X 

Varese - Napoli 

X 

Treviso - Parma 

1 

Maceratese - Savona 

1 

Spai - Lucchese 

1 

Spezia - Sambenedettese 

2 

Sorrento • Brindisi 

X 

Monte premi* L. 912.842.362 
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VICENZA-BOLOGNA — Savoldi, ostacolalo da Carantini, calcia a rate, ma Bardin sventar^ il pericolo. 


dei tempi si è distratto 

• _ • • II portiere dei sardi (e il fango) hanno fre- 

nrì Ti jTY I "I nato gli assalti dei blucerchiati - Menichelli 

-M. A. schiaffeggia la traversa con un pallonetto 


Esemplare la partita del centrocampista 
nerazzurro - Gli altri quasi tutti sotto tono 
Caparbia e volonterosa prova dei veronesi 
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Lanerossi-Bologna 0 - 0 : emozioni, batti e ribalti, anche bel gioco ma un fallo è stato a[ centro della partita 

Spintarella a Savoldi: rigore! Ma 
Bulgarelli (nella bolgia) sbaglia 

Il Vicenza si è lanciato alVattacco con sicurezza ma i rossoblu hanno risposto con un gioco organizzato e piacevole 


mi del fallo. Sorpresa, qiun- 
di. poi proteste, fischi e ver- 
sacci a non finire. Nella bol¬ 
gia Bulgarelli s’aggiustava la 
sfera, ma la calciava malde¬ 
stramente, con l’emozione di 
un principiante e col risul¬ 
tato di scaraventarla fuori 
d'ttn metro abbondante. 

Di colpo la partita Rim¬ 
bruttiva, perche il Vicenza si 
scaricava e il Bologna segui¬ 
tava per un altro pezzetto 
senza autentici bagliori. Il 
gioco si riapriva al bello do¬ 
po il riposo. Sola differen¬ 
za: il Bologna a guidare le 
danze con esperienza, sosti¬ 
tuendosi a rivali visibilmen¬ 
te calati nello slancio. Ma¬ 
gari un Bologna scarso nelle 
conclusioni e meno sontuo¬ 
so di altri pomeriggi dome¬ 
nicali, in ogni modo una 
squadra in crescendo, auto¬ 
revole nel controllo della si¬ 
tuazione, inesauribile in Pe¬ 
rani. furba in Bulgarelli, pun¬ 
tigliosa in Pace, generosa in 
Gregori e Rizzo, senza pecche 
nelle retrovie. Un Bologna, 
tnsomma. che voltava pagina 
con sicurezza dopo le incer¬ 
tezze e le pause dei primo 
tempo il che legittimava am¬ 
piamente. il punto infilato in 
saccoccia. j 

Giordano Marzola j 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA G 
MARCATORE: Facchetti al 
4’ del secondo tempo. 
INTER: Vieti G; Bedin 6, 
Facchetti G; Fabbhui 5, 
Bellugi G, Burgnich lì; 
Achilli 5 (dal 63’ Frusta- 
lupi 6), Berlini 4, Ilo- 
ninsegna G, Mazzola 5, 
Corso 8. (Dodicesimo: 
Cacciatori). 

VERONA: Colombo 7; Nan- 
ni 6,5, Sirena 6; Ferra¬ 
ri 6, Batistoni 6, Masca- 
laito 5; Bergamaschi 5, 
Mazzanti 6, Orazi 6, Ma¬ 
scotti 6 (dall’80* Landini 
n.v.). Clerici 5. (Dodice¬ 
simo: Pizzaballa). 
ARBITRO: Barbaresco di 
Cormons, G. Direzione 
buona, nel complesso: 
laddove il direttore di 
gara è mancato, è stato 
nel sorvolare sulle scor¬ 
rettezze (una grossa) di 
Batistoni a danno di Bo- 
ninsegna. 

NOTE: pomeriggio di 
pioggia, terreno pesante e 
scivoloso. Spettatori: 25.000 
circa di cui 15.628 pagan¬ 
ti. pari ad un incasso di 
32.477.000 lire. Ammoniti 
Ferrari e Boninsegna. An¬ 
goli: 11 a 3 per l’Inter. 
Antidoping negativo. 

IL GOL: al 4’ del secon¬ 
do tempo. Corso tocca a 
Mazzola dalla bandierina, 
Sandrino gli ritorna la 
palla e il regista nerazzur¬ 
ro scarta Nanni e crossa 
alto. Facchetti colpisce di 
testa e Colombo è battuto. 

LE MIGLIORI AZIONI: 
in apertura (5’) triangola¬ 
zione Corso-Bedin-Boninse- 
gna e tiro del centravanti 
che impegna seriamente 
Colombo. Al 25’, Orazi sciu¬ 
pa un bel servizio di Maz¬ 
zanti; al 30’ ottimo scam¬ 
bio Mazzola-Corso conclu¬ 
so da quest’ultimo con un 
tiro di destro; al 39', Bo¬ 
ninsegna spara da 4-5 me¬ 
tri e Colombo è bravissi¬ 
mo a deviare in angolo; 
al 44’, su centro di Maz¬ 
zola, la palla danza davan¬ 
ti alla porta veronese e 
nessun interista riesce ad 
approfittarne. Ripresa: al 
18’, Orazi sfiora il bersa¬ 
glio di testa e al 38’, tiro 
al volo di Boninsegna (ser¬ 
vizio di Corso) con salva¬ 
taggio di Colombo in cor¬ 
ner. Applausi al centravan¬ 
ti e al portiere. 

DA RICORDARE: la stu¬ 
penda regia di Corso. 

DA DIMENTICARE: Ber- 
tini, pasticcione oltre mi¬ 
sura e spesso assente dal 
gioco, nonché il fallaccio 
(non punito) di Batistoni 
(36' del primo tempo) su 
Boninsegna. 

HANNO DETTO DOPO: 

Invemizzi: « Devo compli¬ 
mentarmi col Verona che 
ci ha notevolmente impe¬ 
gnati. L'Inter ha comun¬ 
que creato parecchie occa¬ 
sioni e infatti il migliore 
in campo è stato, a mio 
giudizio, il portiere Colom¬ 
bo. Voglio aggiungere che 
Boninsegna lamentava do¬ 
lori addominali e nono¬ 
stante questo il nostro 
centravanti con un bricio¬ 
lo di fortuna avrebbe 
potuto segnare ». Pozzan: 
« Sono soddisfatto, abbia¬ 
mo disputato una buona 
partita, siamo usciti a te¬ 
sta alta da S. Siro. Mi pa¬ 
re, inoltre, che siamo an¬ 
dati molto vicini al pareg¬ 
gio... ». 


MILANO, 31 gennaio 

Il cielo non cessava di ro¬ 
vesciare acqua e l’Inter era 
di un grigiore assoluto, brut¬ 
ta come il tempo: si è sal¬ 
vata, ha superato d’un sof¬ 
fio il Verona con una capoc- 
ciata di Facchetti e per me¬ 
rito di Mariolino Corso, in- 
terditore, rifomitore e fine 
dicitore nel fango di S. Siro. 
Uno spettacolo il numero un¬ 
dici nerazzurro, un gioiello 
in mezzo a tanti oggetti di 
ottone, qualcuno arrugginito 
come il Bertini e il Mazzola. 
Qui si potrebbe anche criti¬ 
care Achilli (sostituito da 
Frustalupi a circa mezz’ora 
dalla fine), ma perchè con¬ 
dannare severamente un ra¬ 
gazzo che s’è trovato a so¬ 
stituire Jair in un comples¬ 
so assai disorganizzato di 
fronte al volonteroso e ca¬ 
parbio Verona? 

Qui, piuttosto, va detto che 
l'attuale Corso meriterebbe 
di giocare in Nazionale con¬ 
tro la Spagna. Diciamo me¬ 
riterebbe perchè consci del¬ 
la necessità di forze giovani 
in azzurro, epperò tanto di 
cappello al Corso autentico 
tessitore in una compagine 
messa alle corde da un Ve¬ 
rona che il pronostico dava 
nettamente sconfitto. Non c’è 
scappato il pari per un pelo: 
primo tempo senza reti, gli 
scaligeri che tenevano a bada 
Boninsegna con le buone e 
con le cattive (vedi Batisto¬ 
ni), che manovravano agil¬ 
mente con un centrocampo 
diretto da Mascetti e infolti¬ 
to anche da Clerici, e mentre 
Bertini non azzeccava una 
mossa'giusta, mentre Mazzo¬ 
la cincisrhiava, mentre un po’ 
tutti gli interisti mostravano 
chiaramente di essere in scar¬ 
sissima vena, lui (Corso) cre¬ 
sceva di minuto in minuto. 
Andava a prendersi la sfera 
in difesa, smistava e lancia¬ 
va alla perfezione, entrava 
col tocco decisivo nell’azio¬ 
ne, e all'inizio della ripresa 
metteva sulla testa di Fac¬ 
chetti il pallone della sudata 
e contrastata littoria. 

11 successo dell’Inter si 
chiama proprio Corso, ma 
un uomo solo, anche un gi¬ 
gante come il Corso odier¬ 
no, può bastare ad una squa¬ 
dra che si è data una tabel¬ 
la-scudetto? E sino a quan¬ 
do Mariolino navigherà sulla 
cresta dell’onda? Già, il ti¬ 
more che la primavera e i 
terreni asciutti attenuino l'ar¬ 
dore e la visuale di Corso 
non è campata in aria. 
Prudenza, dunque. E addio 
sogni di gloria se l’Inter do¬ 
vesse continuare con un ren- 
. dimento pari a quello offerto 
nella partita coi gialloblii di 
Pozzan: la tabella subirebbe 
spiacevoli scosse alle quali 
nemmeno il magnifico Cor¬ 
so potrebbe ovviare. 

Insomma, è mancato poco 
che l’Inter (favorita dal tur¬ 
no casalingo rispetto a Mi- 
lan e Napoli) perdesse un 
punto. Concediamo al Vero¬ 
na di essersi battuto onore¬ 
volmente, ma Invemizzi, inve¬ 
ce di elogiare Colombo (ha 
parato bene, ma nulla di ec¬ 
cezionale) doveva anzitutto 
rendere onore a Corso, un di¬ 
scorsetto che dentro di sè 
avrà certamente fatto, augu¬ 
randosi nel contempo di non 
vedere più un Bertini e un 
Mazzola cosi sbiaditi. 

Morale: anche lTnter è... da 
scoprire, e il prosieguo del 
campionato dirà la verità. 

Gino Sala 
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SAMPDORIA-CAGLIARI — Il « pallonetto » di Menichelli che è an¬ 
dato a colpire la traversa. Nella foto ti riconoscono a sinistra il 
portiere sampdoriano Ballar», Menichelli e Lodettì. 

• VOTO DELLA PARTITA 

I TECNICA 7 - AGONISMO 7 - CORRETTEZZA 7 

SAMPDORIA: Battara (non giudicabile); Sabadinì 7. Sa¬ 
batini 6; Corni 8,' Spanio 7, Lippi 7; Salvi 7, Ledetti 8, 
Cristin 8, Suarez 7, Fotia 7. (Dodicesimo: Pellizzaru; n. 13: 
Morello). 

CAGLIARI: Albertosi 9; Martiradonna 7. Manciù G: Cera 7 
(Menichelli 6, dal 46’), De Pctri 7, Poli li; Domenghini 5, 
Nenè 5, Gori 5, Greatti 5, Brugnera 5. (Dodicesimo: Regi- 
nato). 

ARBITRO: Francescon 5. Ha uvuto scarsa collaborazione 
dai segnalinee che l'hanno indotto spesso in errore spe 
cialmente nella valutazione dei fuori gioco 
NOTE: giornata piovosn e fredda, con vento fortissimo 
di tramontana a folate. Terreno paludoso. Spettatori 15 mila 
circa, di cui 11.123 paganti per un incasso di lire 17.468.300. 
Angoli 5-4 (2-2) per la Sampdoria. Antidoping per Lodettì, 
Cristin, Fotia, Mancin, Domenghini. Greatti. 

LE OCCASIONI: ci vorrebbe molto spazio per citarle 
tutte, perchè la Sampdoria ha avuto un momento in cui. 
non fosse stato per Albertosi e per il terreno pantanoso, 
avrebbe potuto benissimo chiudere la partita con un pun¬ 
teggio tennistico. 

Ma procediamo con ordine. 14’: Fotta sguscia bene sulla 
sinistra ed imbecca Salvi al centro dell’area: stop perfetto 
e la difesa è fatta fuori con una finta. Salvi e solo davanti 
ad Albertosi che, seppure controtempo, riesce a recuperare, 
a stendersi piu di quanto è lungo ed a rallentare la velo¬ 
cità della sfera che si affossa, ed Alberto;,! stesso la recu¬ 
pera prima che entri in porta. 26 : Sabadini viene trattenuto 
e spinto fallosamente m area, ma ormai nessun blueerchia- 
to reclama più il rigore: si vuole vedere fin quando resiste 
il primato. Con oggi sono 4» partite che la Santp non v ttie- 
ne la massima punizione: tanto come 4.410 minuti. 

38’: stupendo cross di Suarez, Salvi aggancia bene al cen¬ 
tro dell’area e fa per tirare a colpo sicuro, ma Cera gli 
ruba il tempo e gli sposta la palla. Nel prosieguo dell’azio¬ 
ne, è Salvi a rubare la palla ad Albertosi ed a mettere si 
centro dal fondo, ma Sabadini in corsa scivola e fallisce 
l’intervento a porta vuota. Un difensore rossoblii libera in 
angolo e Salvi, sulla conseguente punizione, supera Alberto- 
si di testa, ma sulla linea di porta è Mancin a liberare; 
<, infine il tiro dj Fotia viene bloccato da Albertosi. 44‘; Sua- 
*, rez a Sabadini, centro per Salvi che blocca e tira in mezza 
S rovesciata: Albertosi vola e devia in angolo. 45’: mani di 
S De Petri in area su tiro di Comi: il primato resiste. 

> A trenta secondi dall’inizio della ripresa, cross di Fotia 
> e tocco di testa di Cristin per Salvi, che tira da pochi passi 
» ma Albertosi neutralizza ancora. 10’: cross di Suarez e tiro 
di Salvi improvviso, che Albertosi respinge col corpo. 28’. 
tiro di Comi da dieci metri e parata di Alberto^. 36’: pal- 
lonetto-cross di Menichelli che sorprende Battara (fino a 
, 1 quel momento assolutamente inattivo) e schiaffeggia la 
> faccia superiore della traversa. 


RISULTATI 


SERIE A 

Fiorentina-Roma.2-2 

Foggia-Torino.1-0 

Inter-Verona .1-0 

Juventua-Catanìa.5-0 

L.R. Vicenra-Bologna.0-0 

Mìlart-’Lazio .1-0 

Sampdoria-Cagliari .0-0 

Vares«-Napoli. .1-1 

MARCATORI 

Con 14 reti: Boninsegna; con 13: Prati; 
con 12: Savoldi; con 6: Domenghini, Set- 
tega, Villa, Clerici; con 5: Bìgon, Mailer, 
Amarildo, Crhtìn, Salvi; con 4: Riva, Chia- 
rugi, Maraschi, Combin, Del Sol; con 3; 
Baiti, Bonfanti, Gori, Vitali, Garzelli, Maio- 
li, Saltutti, Facchetti, Anastasi, Ciccolo, 
Causio, Massa, Bonetti, Carelli, Sala, Ma¬ 
scetti; con 2: Bulgarelli, Rizzo, Montefusco, 
De Sisti, Merlo, Jair, Capello, Cinesinho, 
Chinaglia, Dotto, Facco, Biatiolo, Maldera, 
Rivera, Abatini, Bianchi, Ghio, Hamrin, Fo¬ 
glimi, Sormanl, Cordova, Fotia, Suarez, Bui, 
Pulici, Rampanti, Nuli, Traspedinì. 


CLASSIFICA « A » 



punti 

G. 

MILAN 

26 

16 

NAPOLI 

23 

16 

INTER 

23 

16 

JUVENTUS 

19 

16 

BOLOGNA 

18 

16 

CAGLIARI 

17 

16 

ROMA 

16 

16 

FOGGIA 

16 

16 

TORINO 

15 

16 

VERONA 

14 

16 

SAMPDORIA 

13 

16 

VARESE 

13 

16 

L.R. VICEN2A 

13 

16 

FIORENTINA 

12 

16 

CATANIA 

9 

16 

LAZIO 

9 

16 


V. N. P. 


5 3 0 

6 1 1 

6 1 1 

6 1 t 


4 3 0 


3 3 t 

2 5 1 

4 5 0 

3 5 0 

3 3 1 

3 3 3 

0 8 0 

3 4 2 

1 4 4 

2 3 2 

1 4 3 


fuori casa 
V. N. P 


5 3 0 


3 4 1 

4 2 2 


2 2 4 


1 5 3 

2 4 3 
1 5 2 
0 3 4 
0 4 4 
0 5 4 
0 4 3 
0 5 3 
1 1 5 
1 4 2 
0 2 7 
0 3 5 


36 12 

15 8 

25 18 

20 14 

19 13 

18 18 
17 18 

21 20 

13 12 

12 18 

16 17 

10 14 

13 20 

16 21 

9 24 

12 25 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE ■ A ». Oerthona-Reggiana frinv. per impraticabilità del campo); 
Leceo-Trento 2-0; Udinese-*Legnano 1-0, Monfalcone-Venezia 2-2; Seregno- 
*Piacenza 2-0, Rovereto-Alessandria 0-0, Solbiatese-Padova 1-1; Pro Pa¬ 
tria-'Sottomarina 2-1; Treviso-Parma 1-0, Triestina-Verbania 1-1. 

GIRONE « B » A Montevarchi-Viareggio 1-1, D D. Ascoli-lmola 2-1, E. 
Chiavari-Empoti 2-1, Imperia-Torret 3-1, Maceratese-Savona 1-0; Olbia- 
Genoa 1-0, Ravenna-Prato 2-0, Rimmi-Anconìtana 0-0, Spal-Lucchese 3-1; 
Sambenedettese-* Spezia 3-1 

GIRONE « C » Chieti-Barletta 41 Enna-Crotone 0-0, Pescara-lnternapo- 
li 1-0. Leccc Acquaporzilio 0 0 Martina Franca-Avellino 1-0, Messina-Ma- 
tera 0-0, Potenza-Pro Vasto t-0. Salernitana-Viterbese 1-0, Savoia-Coten- 
za t-0 Sorrento Brinditi 0 0 . 

CLASSIFICHE 

GIRONE * A » Padova e Alessandria punti 29; Reggiana 28; Parma 27; 
Lecco 24; Trento, Solbiatese e Venezia 23; Treviso 22; Seregno 20; Udi¬ 
nese 19; Verbania 18; Triestina 17. Rovereto e Pro Patria 16; Piacenza 
e Legnano 14, Derthona 13, Monfalcone 11, Sottomarina 10. 

DerthC'U a » pari v i-, -i ano Raggiar - , - Lecra'-c t na in irfc 

GIRONE « B »• Spai punti 29; Sambenedettese e Genoa 28; Rimini 25; 
Lucchese 24, Del Duca Ascoli 23, Savona e Maceratese 22, Prato e Spe¬ 
zia 20, Olbia, Imola e A. Montevarchi 19, Imperia 17; Torres 16; Via¬ 
reggio 15; Anconitana e Entrila 14, Empoli e Ravenna 13 
GIRONE « C »: Salernitana punti 29; Sorrento 27; Brindisi 25; Pescara 24; 
Messina • Lecce 23; Acquapozzillo 22; Potenza 21; Chieti e Savoia 20; 
Internapoll e Crotone 19; Matera e Marlin» Franca 18; Cosenza 17; Avel¬ 
lino e Viterbese 16; Pro Vasto 15; Barletta e Enne 14. 


Così domenica 


SERIE A 

Bologna-Juventus; Cagliari-Lazio; Catania-L.R. Vi¬ 
cenza; Milan-Foggìa; Napoli-Sampdoria; Roma- 
Inter; Tori no-Va rese; Verona-Fiorentina 

SERIE B 

Arezzo-Modena; Atalanta-Ternana, Cesena-Monta; 
Corrio-Livorno; Novara-Catanzaro; Paiermo-Masse- 
se; Perugia-Casertana, Pisa-Mantova, Reggina- 
Bari; Taranto-Brescia 

SERIE C 

GIRONE « A ». Alessandria-Lecco; Padova-Verba- 
nia; Piacenza-Rovereto; Pro Patria-Treviso; Reg- 
giana-Legnano; Solbiatese-Seregno; Trento-Sotto¬ 
marina; Triestina-Parma, Udinase-Monfalcone; 
Venezia-Derthona. 

GIRONE « B »: Anconitana-Torres; Empoli-Mace- 
ratese; Genoa-Entelia Chiavari; Imola-Aquila Mon¬ 
tevarchi; Imperia-Olbia; Prato-Dei Duca Asceli; 
Sambenedettese-Ravenna; Savona-Rimini; Spezia- 
Lucchese; Viareggio-Spal. 

GIRONE « C »: Avtllino-Messina; Barletta-lnter- 
napoli; Brindisi-Acquapozziilo; Cosenza-Sorrento; 
Crotone-Martina Franca; Lecce-Enne; Matera- 
Chieti; Pese ara-Viterbese; Pro Vasto-Salernitana; 
Sa voie-Po tenia. 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 31 gennaio 

Una partila cosi combattu¬ 
ta non la si vedeva da tempo, 
a Marassi. Ed una Sampdoria 
cosi concentrata, attenta, 
scattante, precisa, in palla, 
geometrica, non l’avevamo 
ammirata neppure nella vitto¬ 
riosa partita con la Juventus, 
nella quale tuttavia i blucer¬ 
chiati avevano toccato vertici 
di gioco notevolmente supe¬ 
riori alla media. 

Sul terreno pantanoso . 
Sampdoria e Cagliari si so¬ 
no dati battaglia in maniera 
avvincente. Il Cagliari non ti¬ 
rerà intenzioni bellicose, no¬ 
nostante le dichiarazioni del¬ 
la vigilia del suo allenatore 
che tuonava di voler recupe¬ 
rare i punti così malamente 
perduti a Verona. Ed infatti 
non ha dato l'impressione di 
voler conquistare il terreno di 
Marassi. Ma bisogna pero ve¬ 
dere fino a qual punto non e 
stata la Sampdoria ad influi¬ 
re sui progetti dei sardi, a 
farli diventare cioè più mo¬ 
desti. meno aggressivi, a far¬ 
li rientrare Imo a considera¬ 
re già positiva la divisione 
della posta. 

Insomma il Cagliari ha gio¬ 
calo. o ha cercato di farlo 
quando la Sampdoria glie ne 
ha dato il modo e il tempo, a 
centro campo; ha tessuto la 
sua tela nella zona più panta¬ 
nosa. sperando di rallentare 
la furia dei blucerchiati e ma¬ 
gari approfittarne per colpi¬ 
re con qualche improvvisa 
fiondata. Ma per quanto si 
rada ad osservare a ritroso 
nelle note di cronaca, non si 
riesce a scorgervi un solo in¬ 
tervento diretto del portiere 
blucerchiato. Al quale, ovvia¬ 
mente, non possiamo perciò 
dare un roto di merito. 

La Sampdoria, che intende¬ 
va recuperare almeno in par¬ 
te il terreno perduto con l'i¬ 
nopinata sconfitta casalinga 
col Vicenza ed un po’ anche 
riacaffare fa immeritata scon¬ 
fitta subita ad opera del sardi 


a Cagliari (rigore accordato 
a Riva e non all'alterratissi- 
mo Cristin), ha letteralmen¬ 
te aggredito il Cagliari con un 
gioco che jxtreva impossibile 
si potesse praticare su un 
terreno m quelle condizioni 
Lodettì si è elevato su tutti 
(così come in campo oppo¬ 
sto è stato Albertosi l'auten¬ 
tico artefice del pareggio di 
oggi) ed ha rattoppato le fal¬ 
le. ha tenuto insieme le ma¬ 
glie della difesa, ha ricucito 
quelle del centrocampo, si c 
lanciato in avanti a far da 
suggeritore 

Il gioco della Sampdoria si 
è sviluppalo linearmente ed 
ha messo in seria difficoltà il 
pur tecnico Cagliari, che ha 
dovuto tirare indietro tutti 
i suoi uomini per rallentare 
quell'incessantc arrembaggio 
al quale soltanto un grandis¬ 
simo Albertosi ha saputo op¬ 
porsi con straordinario valore. 
Ix i difesa rossoblu è stata in¬ 
fatti saltata in numerosissi¬ 
me occasioni dagli scambi ef¬ 
fettuati in corsa dai blucer¬ 
chiati o dai perentori cross- 
bomba di Cristin o dai servi¬ 
zi di Suarez. ma c stato sem¬ 
pre Albertosi a dire di no ai 
tiri della Sampdoria. 

Albertosi ha riscattato con 
tutti gli interessi la sua sfor¬ 
tunata prora col Milan, con¬ 
fermandosi il miglior portie¬ 
re del momento, degno più 
che mai della nazionale. Ba¬ 
sta, per concludere, il suo 
commento, per illustrare lo 
andamento della partita cd il 
valore della sua prestazione, 
che poi esalta anche quella 
della Sampdoria: «Devo one¬ 
stamente riconoscere che Sal¬ 
vi ha avuto a disposizione 
tre o quattro palle-gol. Fortu¬ 
natamente mi sono trovato 
in giornata positira e sono 
riuscito a neutralizzarle. Cre¬ 
do che con un altro portiere 
al mio posto, senza offesa 
per nessuno, la Sampdoria 
avrebbe potuto mettere a se¬ 
gno almeno tre goto. 

Stefano Porcù 
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De Sisti e C. riacciuffano due volte la Roma (2-2), però... 

I viola hanno rimpianto 
l’inventiva di Amarildo 




VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 6,5 . AGONISMO 7 - CORRETTEZZA 6,5 
MARCATORI: Amarildo al 17’ (rigore), D’AIessi al 33’ del 
primo tempo: Ghedin al 1-1’ (autorete), Vitali al 40’ (ri¬ 
gore) della ripresa. 

FIORENTINA: Bandoni 6,5; Ghedin 5, Longoni 6; Esposito 
7, Ferrante 6, Brizi 6,5; Mariani 7, D’Alessl 6,5, Vitali 7, 
De Sisti 7,5, Chiarngi 6. (Dodicesimo: Supcrchi; n. 13: 
Berni). 

ROMA: Ginnlfi 6,5; Liguorl 6,5, Pctrclll 6,5; Salvorl 7, Bet 
6,5, Santarini 6,5; Franzot 6,5, Vierl 5, Amarildo 7,5, Del 
Sol 6,5, Cordova 6,5. (Dodicesimo: Quintini; n. 13: Ber¬ 
lini). 

ARBITRO: Gonelln di Torino 6,5 (per la difficoltò della gara 
nel coipplesso il suo arbitraggio è stato buono). 

NOTE: cielo coperto, terreno allentato per la pioggia del 
giorni scorsi; calci d’angolo 3 a 2 per la Fiorentina; spet¬ 
tatori 45 inila circa (paganti 24.976, abbonati 17 mila) per 
un incasso pari a 44.346.800 lire. Ammoniti: De Sisti, Chia- 
rugi, Petrelli. Santarini, Liguori. Sorteggio antidoping posi¬ 
tivo per Longoni, Brizi, Vitali, Bet, Franzot, Amarildo. Vie- 
ri ha riportato una contusione al ginocchio sinistro. In tri¬ 
buna d’onore il c.t. Valcareggi. 

1 GOL; nel primo tempo. 17’: Longoni devia in fallo la¬ 
terale un pallone anticipando Franzot. Rimessa laterale del¬ 
lo stesso giallorosso con pallone ad Amarildo, piazzato sulla 
sinistra ad un paio di metri dentro l’area di rigore. Ama¬ 
rildo arresta il pallone ma, mentre si gira, viene ostacolato 
da Ghedin e dal libero Ferrante. Il terzino, mentre il bra¬ 
siliano sta per scattare, lo fa cadere al suolo e Gonella 
(ricordandosi degli ordini ricevuti nell’ultima riunione degli 
arbitri) accorda alla Roma la massima punizione. Pallone 
sul dischetto degli undici metri e tiro di Amarildo, che lo 
spedisce sulla sinistra. Bandoni, che è partito in anticipo, 
intuisce ma non riesce a trattenere la sfera. Amarildo a 
differenza di altre volte non esulta, ma va a fare coraggio 
a Bandoni. 33’: fallo di Liguori su Chiarugi, sulla sinistra 
del campo. Punizione per la Fiorentina battuta da De Sisti, 
con pallonetto che ricade in area giallorossa: Ginulfi ri¬ 
mane tra i pali, i difensori capitolini restano fermi e D’Ales- 
si, con scelta di tempo, salta e di testa schiaccia in rete. 

Secondo tempo. 14’: azione di contropiede della Roma 
impostata da Petrelli sulla sinistra. Dal fondo campa il 
terzino centra: Amarildo, marcato alle spalle da Ghedin, 
salta, sfiora il pallone ma Ghedin nella foga colpisce in 
pieno e lo infila nella rete di Bandoni. 40’: la Fiorentina 
da una decina di minuti sto attaccando alla ricerca del 
pareggio. Pallone da Brizi a D’Alessi, spostato sulla destra. 
Cross teso della mezzala, pallone in area giallorossa: Chia¬ 
rugi si sposta per andare incontro alla sfera ma Liguori 

10 blocca. Anche questa volta Gonella sanziona la massima 
punizione. Batte Vitali e pallone sulla destra di Ginulfi. 

OCCASIONI DA GOL: primo tempo. 6’: fallo marchiano 
di Ferrante su Amarildo. Punizione per la Roma battuta 
dal brasiliano col pallone che supera la difesa gigliata e 
finisce sui piedi di Vieri che, al volo, lascia partire un 
gran tiro dal basso in alto verso il sette della porta: Ban¬ 
doni con un volo magistrale riesce a deviare a pugni chiu¬ 
si. 36’: pallonetto di De Sisti al centro, colpo di testa di 
Vitali, intervento di Ginulfi che ribatte. Il pallone finisce a 
Brizi che lo allunga a De Sisti: gran tiro del capitano re¬ 
spinto dalla barriera; riprende Esposito, che serve Vitali, 

11 cui tiro è troppo fiacco e impreciso. 33’: Brizi lancia 
D'Alessi, che al volo centra: Ginulfi lascia la porta, si tuffa 
e ribatte a pugni chiusi. Pallone che si alza, fischio del¬ 
l’arbitro che prevede il calcio d’angolo. Il pallone invece 
ricade in area e Petrelli con una rovesciata lo respinge. 
Gonella guarda il segnalinee che è rimasto fermo e rimette 
in gioco il pallone con le mani. 


Baglini negli spogliatoi 


«Meritavamo 
di più del pari» 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 31 gennaio 

Per chi vuole passare dei 
pomeriggi « tranquilli » per ri¬ 
temprarsi lo spirito, consi¬ 
gliamo il Campo di Marte. 
Non il grande prato, ma lo 
stadio, che anche oggi bolliva 
come ima pentola. Tifo acce¬ 
so, bandiere al vento, trombe 
trombette e aggeggi vari, che 
hanno fatto un baccano in¬ 
fernale. La partita è stata ac¬ 
cesa e combattuta, tipo le vec¬ 
chie squadre «provinciali», do¬ 
ve è successo di tutto — ri¬ 
gori, autorete, errori clamo¬ 
rosi, falli e falletti, arbitro in 
barca, richiami, fischi, ecc. — 
mentre negli spogliatoi, stra¬ 
namente, il clima era abba¬ 
stanza normale. 

Herrera non parla; resiste 
alla tentazione e poi, sempre 
splendido lui, dà il permesso 
di « dialogare » coi suoi gio¬ 
catori. 

Bet: «Vitali mi è sembrato 
forte fisicamente, forse anco¬ 
ra un po’ a corto di lavoro». 

Salvori, ex viola: «Forse il 
pareggio ci sta bene, ma or¬ 
mai eravamo in testa e pen¬ 
savamo di vincere; in ogni mo¬ 
do è andata cosi e faccio tanti 
auguri a Pugliese ». 

Amarildo: « Quando ho tira¬ 
to il calcio di rigore ero un 
po’ preoccupato, perchè Ban¬ 
doni mi conosce troppo be¬ 
ne; e infatti aveva intuito giu¬ 
sto, però si era mosso pri¬ 
ma ». 

Perchè non ha fatto il soli¬ 
to gesto di gioia dopo il gol? 
« Perchè la Fiorentina è, in¬ 
sieme al Botafogo, la squa¬ 
dra del cuore ». 

Baglini: è contento della 
partita, meno del risultato. 
« Meritavamo di più, molto di 
più ». 

Poi le attese dichiarazioni 
di Oronzo Pugliese, il « ma¬ 
go del sud », che si è inse¬ 
diato sulla traballante pan¬ 
china viola: « Sono soddisfat¬ 
to, perche raggiungere per 
ben due volte gli avversari 
non è stata cosa da poco. Do¬ 
po la disgraziata autorete di 
Ghedin, nessuno credeva più 
nel’.e nostre possibilità, inve¬ 
ce i ragazzi hanno reagito nel 
modo migliore ». « Ho messo 
Ghed n su Amarildo — ha con¬ 
tinuum Pugliese — perchè è 
giovane e desideroso di im¬ 
porsi, garanzia questa che non 
lo avrebbe mollato, e dopo l’e¬ 


pisodio del rigore, il ragazzo 
sembrava un toro ferito, e per 
questo non ho voluto spostar¬ 
lo ». 

Con questa pittoresca defi¬ 
nizione del nuovo allenatore 
viola, chiudiamo la rapidis¬ 
sima carrellata negli spoglia¬ 
toi. 

Pasquale Bartalesi 


E 9 stato grazie al brasiliano che gli uomini di H.H. han¬ 
no sfiorato il successo - Maggior concentrazione e vo¬ 
lontà dei padroni di casa - Due rigori e un 9 au1orete 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 31 gennaio 

A prescindere dalla presen¬ 
za dei due più famosi e ben 
pagati « maghi » della panchi¬ 
na, la partita Fiorentina-Ra¬ 
ma non ha deluso le aspetta¬ 
tive. Il pubblico, in gran par¬ 
te giallorosso, calato a Fi¬ 
renze con tanto di bandiere 
e striscioni, finalmente ha la¬ 
sciato lo stadio contento di 
aver assistito ad uno spetta¬ 
colo abbastanza interessante, 
non foss’altro per la volontà 
dimostrata da tutti i parteci¬ 
panti, e in maniera partico¬ 
lare dai viola, che, per ben 
due volte, hanno dovuto ri¬ 
montare lo svantaggio. 

Una partita, specialmente 
nella sua ultima parte — quel¬ 
la più elettrizzante e allo stes¬ 
so tempo più emozionante — 
che ha visto i padroni di ca¬ 
sa gettarsi all’arrembaggio, al¬ 
la ricerca del giusto pareg¬ 
gio (due a due). Una gara 
che però ha messo in mo¬ 
stra le lacune dei viola, an¬ 
che oggi scesi in campo con 
una formazione rimaneggiata 
per la mancanza dei due squa¬ 
lificati, Galdiolo e Merlo, e 
le qualità di manovra della 
Roma, la quale, mentre è ri¬ 
sultata insuperàbile sulla fa¬ 
scia centrale del campo (no¬ 
nostante la giornata negativa 
di Vieri, che doveva finire lo 
incontro claudicante per un 
brutto colpo ricevuto al gi¬ 
nocchio sinistro da Brizi) è 
apparsa troppo debole in fa¬ 
se conclusiva. Infatti la squa¬ 
dra di H.H., nonostante la 
gran mole di gioco che rie¬ 
sce a sviluppare fra difesa e 
centrocampo, manca di ele¬ 
menti capaci di concretizzare 
e per forza deve solo spera¬ 
re nella inventiva di Amaril¬ 
do, che oggi si è fatto rim¬ 
piangere anche da coloro che. 
nel luglio scorso, fecero di 
tutto per farlo cedere. 

Ed è stato proprio grazie 
al brasiliano che la Roma, 
per ben due volte, è riuscita 
ad andare in vantaggio: Ghe¬ 
din, il giovane terzino pre¬ 
scelto dal « mago italiano » al 
posto di Galdiolo, dopo aver 
commesso un fallo da rigore 
su Amarildo nel tentativo ir¬ 
ruente di anticipare il brasi¬ 
liano, ha deviato nella sua 
porta il pallone del secondo 
gol. Una Roma, per intender¬ 
ci, in grado di fare molta 
strada, poiché i suoi uomini 
ormai sono capaci di gioca¬ 
re con una semplicità straor¬ 
dinaria. Solo che appunto per 
la mancanza dì un’altra pun¬ 
ta, non le sarà tanto facile 
realizzare un maggior nume¬ 
ro di gol. 

Di contro abbiamo visto 
una Fiorentina aggressiva e 
vogliosa di recuperare il ter¬ 
reno perso: una squadra che, 
però, nonostante lo choc do¬ 
vuto al cambio dell’allenato¬ 
re. ancora non riesce a dar 
vita a quel gioco che un tem¬ 
po era la sua vera forza. Un 
gioco che t toscani non po¬ 
tranno più sviluppare per gli 
errori commessi dai dirigen¬ 


ti in occasione della campa¬ 
gna estiva, il primo dei qua¬ 
li l'aver ceduto un giocatore 
del calibro di Amarildo e non 
averne acquistato un altro 
con le stesse caratteristiche. 

Nonostante le deficienze 
nuovamente denunciate, oggi, 
se non altro, tutti, dai terzi¬ 
ni agli attaccanti, si sono 
mossi con maggiore lena, han¬ 
no lottato su ogni pallone e 
quaicuno (redi Mariani) al 
momento opportuno è anche 
retrocesso a dar man forte al 
pacchetto difensivo. 

Inoltre, e questo non è da 
sottovalutare, anche oggi l 
viola hanno iniziato piuttosto 
male: al 17‘ per inesperien¬ 


za hanno commesso un fallo 
da rigore, il quarto in tre 
partite (due a Milano contro 
l'Inter, uno domenica scorsa 
contro la Juventus) ed è ap¬ 
punto anche per questo che 
per Pugliese, nonostante le 
sue « magìe », non sarà tanto 
facile portare in salvo la bar¬ 
ca viola. Certo, qualcuno ci 
potrà anche obiettare che non 
tutte le prossime avversarie 
della Fiorentina sono in gra¬ 
do di recitare a memoria un 
copione come quello dei gial¬ 
lorossi. c questo è vero: pe¬ 
rò. nonostante ciò. i dubbi 
sulla Fiorentina rimangono. 

Loris Ciuliìnl 



FIORENTINA-ROMA — Amarildo raalizxa su rigor* la prima rat» glaltorosu. 


Juventus-Catania 5-0: un diluvio di gol nella rete dei siciliani 

«Se Anastasi non gioca, Bettega vola?» 
Ma Picchi preferisce non rispondere 

Dopo pochi secondi Haller ha portato in vantaggio i bianconeri - Fogli ha tentato di dare 
ordine alla compagine rossoblu ma invano - Tripletta del giovane attaccante juventino 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 6 . AGONISMO 7 - CORRETTEZZA 7 
MARCATORI: Haller al 1’, Bettega al 46’ del primo tempo; 

Bettega al 1’, Causio al 33’, Bettega al 44’ della ripresa. 
JUVENTUS: Tancredi 6; Spinosi 7, Furino 6; Cuccureddu 
6,5, Morini 6,5, Salvadore 6.5; Haller 7 (Causio 6,5), Savnhli 
6,5, Novellini 6, Capello 6, Bettega 7. (Dodicesimo: Pi¬ 
loni). 

CATANIA: Rado 5,5; Strucchi 6,5, Montanari 5,5; Suzzacche¬ 
ra 6, Reggiani 6, Tentorio 5,5; Bernardi» 6, Fogli 6,5, Baisi 
5,5 (Cavazzoni 5), Pereni 5, Bonfanti 5,5. (Dodicesimo: Vi¬ 
sentin). 

ARBITRO: Michelotti 6,5. Partita facUe da arbitrare. 

NOTE: giornata fredda e pioggia torrenziale con vento, 
campo ridotto a palude. Spettatori 10.000 circa 

I GOL: non è ancora trascorso un minuto (50"): Salva- 
dorè mette in moto Novellini lungo la fascia destra, quasi 
sul fondo Novellini crossa in area: per Bettega la palla è 
troppo alta ma per Haller, che ha stretto al centro, il colpo 
di testa è perfetto e mette a segno imparabilmente. Sono 
appena finiti i primi 45 minuti e l’arbitro concede qualche 
secondo di recupero: Bemardis è in lotta all’Inizio dell'area 
con Cuccureddu, il disimpegno di Bemardis «annega» a 
metà strada tra il giocatore e il portiere; Haller fermo in 
area (in fuori gioco?) pare attendere l'errore di Bemardis, 
carpisce la palla e la scaraventa al centro dove ci sono No¬ 
vellini e Bettega: il secondo gol è di quest’ultimo con mia 
pedatona in rete. 

II terzo gol è al primo minuto della ripresa: fallo nei 
pressi dell’area (a sinistra) di Strucchi su Novellini: puni¬ 
zione calciata da Capello e sulla palla tesa arriva puntuale 
la testa di Bettega: gol, alla sinistra di Rado. Al 33’ un 
cross di Capello offre a Bettega la possibilità di lanciare 
Causio in area: Causio evita Rado, uscito dai pali, ed entra 
in rete con la palla. L’ultimo gol, al 44’ della ripresa: Cau¬ 
sio viene via da una mischia a tre quarti di camoo lungo 
la fascia laterale sinistra e si spinge sino alla linea di fon¬ 
do da dove crossa rasoterra in area: Bettega su un rimpal¬ 
lo, a scivolo, mette in rete il suo terzo gol. 

DA DIMENTICARE: le condizioni ambientali in cui si è 
giocato. Rubino più volte ha chiesto all'arbitro di constatare 
la praticabilità o meno del terreno di gioco. Per Michelotti 
andava bene così. 

Bettega è il capocannoniere della Juventus con 6 gol e 
quella di oggi è la sua prima tripletta in serie A. 
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JUVENTUS-CATANIA 
calar* bisneonare. 


— Hall*r di t**t* apr* la lunga «aria dalla mar- 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 31 gennaio 
Quando si dice la scalo¬ 
gna. Pietro Anastasi gioca 
tutte le partite del girone 
(un po’ poco per un centra¬ 
vanti che aspira alla Nazio¬ 
nale). Arranca e s’arrabbat¬ 
ta, s’arrabbia e va in crisi. 
L’ultimo suo gol l’ha segna¬ 
to nel 1970 e finalmente ar¬ 
riva la squadra del suo pae¬ 
se. Il Catania è la squadra 
materasso della serie A, lon¬ 
tano dal « Cibali » ha colle¬ 
zionato sei sconfitte e due 
pareggi, pare cucita addos¬ 
so a « Petruzzo » su misura, 
apposta per riportarlo al- 
l’onor del mondo. 

Invece no. Picchi «consi¬ 
glia » ad Anastasi .di starse¬ 
ne in tribuna e per una quin¬ 
dicina di giorni a riposo e 
la Juventus affonda la po¬ 
vera piroga catanese con 
cinque siluri. * 

Non era mai successo in 
tutto l’anno. Una volta sola 
tre gol, contro la Lazio (3 
a 1). Di colpo la Juventus 
si è svegliata? E’ presto per 
affermarlo anche perchè la 
prestazione del Catania og¬ 
gi ha lasciato molto a de¬ 
siderare. Quel gol a freddo 
poi, di Haller, con la lan¬ 
cetta dei secondi che dove¬ 
va ancora percorrere il pri¬ 
mo dei 90 giri, ha messo 
k.o. la squadra di Rubino e 
ha pressocchè posto fine al¬ 
la gara. 


Foggia-Tonno 1-0: il risultalo rispeethia fedelmente l’andamento della partita 

Deludenti i granata formato trasferta 

Per i foggiani ha segnato il giovane Pavone: la classica vendetta dell 9 ex - Maestrelli resiste alle pressioni del pubblico che voleva l 9 innesto di Mola 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 6 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORE: Pavone al 
15’ della ripresa. 
FOGGIA: Trentini 6; Mon¬ 
tepagani 7, Colla 6; Pi- 
razzini 8. Lenzi 7. Mon- 
tefusco 8; Saltutti 7, Gar- 
zclli 6. Bigon 5, Pavo¬ 
ne 6, Re Cecconi 8. (Do¬ 
dicesimo: Crespan; tre¬ 
dicesimo: Mola). 
TORINO: Castellini 6; Po- 
letti 4, Fossati 8; Paia 6, 
Cereser 6, A groppi 6; 
Ferrini 7, Maddè 6. Petti¬ 
ni 5. Sala 6, Bui 5. (Do¬ 
dicesimo: Sattolo; tredi¬ 
cesimo: Zecchini). 
ARBITRO: Sbardella di 
Roma 7; avesse avuto la 
accortezza di ammonire 
Puia per i ripetuti falli 
che commetteva, la sua 
direzione sarebbe stata 
impeccabile. 

IL GOL: al quarto d’ora 
della ripresa Garzelli met¬ 
teva in movimento Saitut¬ 
ti sulla destra e riusciva 
a raggiungere il pallone 
mentre stava per varcare 
la linea di fondo e rimet¬ 
terlo al centro: Pavone, 
pur contrastato, riusciva 
ad appoggiarlo in rete. 

I.E MIGLIORI OCCA¬ 
SIONI: la partita è stata 
vivace e veloce, continui 
1 capovolgimenti di fron¬ 
te, ma di tiri a rete se ne 
sono visti davvero pochi. 


Cosicché anche le occasio¬ 
ni da sottolineare sono po¬ 
che. Al 25’, su calcio d’an¬ 
golo battuto da Saitutti, 
usciva Castellini s devia¬ 
va a palme aperte: la pal¬ 
la lo scavalcava e Fossati 
rinviava prima che si av¬ 
viasse verso la porta in¬ 
custodita. Ottima l’occasio¬ 
ne per il Foggia al 29’: pu¬ 
nizione di Pavone e pallo¬ 
ne nel mucchio, al centro 
deU’area. Cereser respin¬ 
ge di testa e mette sul 
piede di Garzelli che spa¬ 
ra al volo, ma alto. Subi¬ 
to dopo una girata al vo¬ 
lo, piuttosto fiacca, di Sai¬ 
tutti su servizio di Re Cec¬ 
coni. manda la palla a 
lambire il palo. 

Nella ripresa la buona 
occasione per il raddop¬ 
pio la crea Bigon, ma poi 
la sciupa: vince un duello 
con Puia, Castellini esce, 
Bigon lo evita portandosi 
quasi sul fondo, e da quel¬ 
la posizione non riesce più 
ad inquadrare la porta 
sguarnita. Al 23’ per poco 
Possati non causa un’auto¬ 
rete intercettando un for¬ 
te pallone di Montefusco, 
che al 37’ ci riprova su 
calcio di punizione, ma 
Castellini devia alla men 
peggio. 

L’EPISODIO DA RICOR¬ 
DARE: la figuraccia alla 
quale si è esposto Poletti 
il quale avrà forse gioca¬ 
to la peggiore partita del¬ 
la sua carriera, dopo ave¬ 
re incautamente pronosti¬ 


cato che il Torino avreb¬ 
be vinto per 3-0, suscitan¬ 
do qualche risentimento. 

HANNO DETTO SUBI¬ 
TO DOPO: Cadè: «Il Fog¬ 
gia ha vinto grazie al suo 
ritmo e alla maggiore ag¬ 
gressività. Noi si puntava 
allo 0-0: siamo stati puni¬ 
ti da una rete neanche irre¬ 
sistibile ». Maestrelli: « Co¬ 
me sempre quando gio¬ 
chiamo contro squadre for¬ 
ti controlliamo bene la 
partita, e ci scappa alla fi¬ 
ne anche la vittoria» 


SERVIZIO 

FOGGIA, 31 génnata 
Il Tor no ha giocalo molto 
peggio che a Catania. E sul 
risultato, stavolta, non ci so¬ 
no equivoci. Si dice, è il so¬ 
lito Torino delle partite ester¬ 
ne. In casa si trasforma. E 
certo, è diverso giocare in ca¬ 
sa Ma bisogna anche ammet¬ 
tere che lo scarto di rendi¬ 
mento è notevole e dunque 
qualche difetto dere esserci. 
Il primo ci pare evidentissi¬ 
mo il Tonno fuori casa non 


segna. E tira in porta proprio 
quando non ne può fare a me¬ 
no. Un altro difetto potrebbe 
essere l’impostazione che Ca¬ 
dè predispone. 

Oggi poi non si è ben com¬ 
presa neppure quella, consi¬ 
derato che per le rarianti tat¬ 
tiche c le marcature escogi¬ 
tate da entrambi gli allenato¬ 
ri. da una parte restala com¬ 
pletamente libero il terzino 
Montepagani, «• dall’altra Po¬ 
letti. Con questa differenza 
che Montepaaani. che ira ì'al- 



FOGGIA-TORINO — Il portiare Trentini respinga vn insidioso tiro granata. 


tro è una ex ala, con molta 
frequenza si spingerà verso 
l'arca avversaria, e sfruttava 
bene la sua libertà, mentre 
Poletti restava buono e tran¬ 
quillo nella sua zona, e veni¬ 
va chiamato in causa solo 
quando Montepagani lo impe- 
qnava con le sue scorribande, 
c Poletti rimediava delle fi¬ 
guracce spaventose. Se lo con¬ 
vocano per la nazionale in 
quelle condizioni, è uno scan¬ 
dalo 

Aveva forse Cade ordinato 
a Poletti dt fare il secondo 
libero sulla fascia laterale del 
campo? F.' probabile, visto 
che puntava allo zero a zero. 
Im trovata, comunque, non 
aveva significato alcuno. Tan¬ 
to più che le isolate punte 
granata avevano oggi biso¬ 
gno di maggiore appoggio, so¬ 
stenute come sono state solo 
nel primo tempo da Agroppi. 
saltuariamente, e non sempre 
bene, da Maddc. c senza la 
consueta, e a volte perfino 
illuminante, orchestrazione di 
Sala. Perchè Maestrelli su Sa¬ 
la ha mandato Re Cecconi. 
un biondo tarchiato, disordi¬ 
nato finché si vuole, ma con 
una carica di energie e di vi¬ 
talità in corpo da sgomenta¬ 
re un toro. E quindi Sala è 
ben presto scomparso. 

E’ venuto fuori invece, alla 
distanza, il vecchio Ferrini, 
quando ormai si trattava di 
lottare per ricuperare lo svan¬ 
taggio. Ma il Foggia non si 
c lasciato sorprendere . con¬ 
tinuando a giocare anche ne¬ 


gli ultimi minuti senza un 
momento di pausa e senza 
mai rallentare o concedere 
una sosta alla partita. 

Un Foggia, dunque, vera¬ 
mente in buona salute, rivo, 
pugnace, anche se non il mi¬ 
glior Foggia di questo cam¬ 
pionato. D’altronde si spiega- 
era privo del suo regista. 
Maioli, uomo d’ordine e ispi¬ 
ratore della manovra E Mae- 
strclli non ha voluto giocare 
la carta delle tre punte, per 
cui ha preferito Re Cecconi 
a Mola, per non sbilanciare 
la j/osizionc dell'ottimo Mon¬ 
tefusco, per sostenere meglio 
l'azione di Pavone, l'autore 
del gol, lui, ex giocatore del 
Torino. E non si è lasciato 
suggestionare quando il pub¬ 
blico, in ansia per il gol che 
non veniva, ha scandito il 
nome del centravanti che era 
in panchina. 

Questo significa che Mae¬ 
strelli continua per la sua 
strada in tutta umilità (il 
Foggia sta raccogliendo inspe¬ 
rati frutti dal suo esempio e 
dal suo lavoro) e significa 
anche che aveva considera¬ 
zione dell'avversaria. Ma il 
Tonno, a Catania prima, e 
a Foggia poi, su due campi, 
cioè, dove era atteso con una 
certa preoccupazione, non so¬ 
lo non ha saputo sfruttare 
questo prestigio, questo van¬ 
taggio psicologico, ma è usci¬ 
to da quei due campi presso¬ 
ché ridimensionato. 

Michele Muro 


Picchi ha deciso l’inclusio¬ 
ne di Haller ieri sera, prima 
di andare a dormire, quan¬ 
do il tedesco gli ha assicu¬ 
rato che se la sentiva di gio¬ 
care, malgrado la caviglia 
fosse ancora pesta per i col¬ 
pi subiti contro gli olande¬ 
si del Twente e ancora una 
volta Haller è stato all’al¬ 
tezza della situazione. 

Su quel terreno dove era 
possibile immaginare solo 
tante file di mondine, con 
la palla che sembrava im¬ 
pazzita, Helmut Haller ha 
dimostrato cosa vuol dire 
possedere la classe del cam¬ 
pione. Ha impartito una le¬ 
zione di come ci si deve muo¬ 
vere quando si giostra in ri¬ 
saia, si deve passare e come, 
giocando d’intuito, di come 
si possa anche speculare su¬ 
gli Inevitabili errori degli av¬ 
versari. 

Con lui si è fatto ammira¬ 
re Bettega non solo per le 
tre reti messe a segno ma 
per il peso che ha saputo 
dare alla manovra offensiva. 
Ha avuto ragione Picchi ad 
insistere su Bettega e la fi¬ 
ducia è stata ben ripagata. 
Da tre domeniche Bettega è 
tornato a segnare e da tre 
domeniche la Juventus vin¬ 
ce (quattro partite compre¬ 
sa quella con gli olandesi), 
cosa mai successa in tutto il 
campionato, nel corso del 
quale a una vittoria ha sem¬ 
pre fatto seguito una scon¬ 
fitta o un pareggio. 

Era tutto lì il difetto del¬ 
la Juve? Pensiamo di no e 
continuiamo a presumere che 
a centro campo sia nascosto 
il tallone d’Achille. 

Oggi no. Nessun punto de¬ 
bole e tutta la squadra in 
auge, una spanna più in al¬ 
to degli av\ersari. Tutti gli 
interventi di Tancredi sono 
stati determinati piu che da 
azioni-gol avversarie, da si¬ 
tuazioni che trovavano le lo¬ 
ro ragioni nella palla che si 
smorzava in area, nel catti¬ 
vo controllo da parte dei di¬ 
fensori a causa del terreno 
viscido ed infido. 

L'unica punta vera del Ca¬ 
tania, il mancinissimo, Bon¬ 
fanti, era ben controllata da 
Spinosi e Baisi ha comincia¬ 
to presto a zoppicare a cau¬ 
sa di un leggero stiramento 
inguinale. A questo punto re¬ 
stava Bernardis. un media¬ 
no che attacca, ma su quel 
terreno e contro un avversa¬ 
rio in giornata il Catania po¬ 
teva concedersi pochi lussi. Fo¬ 
gli ha tentato di dare ordine 
alla manovra; anche lui al¬ 
la fine è naufragato (quasi 
letteralmente) con il resto 
di questa povera « armata 
Brancaleone ». 

Nella Juventus c era aspet¬ 
tativa per vedere all'opera 
Novellini c Savoldi, ma le 
condizioni del terreno im¬ 
pongono al cronista una ri¬ 
serva prima di esprimere un 
giudizio definitivo. A tratti 
la partita ha dato l’impres¬ 
sione di essere divertente, ma 
senza togliere nulla ai vinci¬ 
tori. Lo spettacolo, a causa 
degli effetti che assumeva la 
pialla, ha rischiato di diven¬ 
tare ridicolo. 

Alla fine un cronista ha 
chiesto a Picchi se Bettega 
era andato cosi forte perchè 
mancava Anastasi, ma Pic¬ 
chi non ha abboccato. Dopo 
un 5 a 0 l’allenatore ha sem¬ 
pre ragione! 

Nello Paci 
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Bene gli azzurri nei 


li di Cervinia e Valdaora 


Dandrea secondo nel bob a 4 
Due titoli 


in slittino 

La Svinerà campione dì bob - Brunner (singolo 
maschile) e Hìldgartner-Plalckner (doppio) « irida¬ 
ti » dì sii!tino • Posto d'onore per la Lechner 


CERVINIA, 31 gennaio 

René Stadler, 30 anni, 
commerciante di tessuti a 
Zurigo, è il nuovo campione 
mondiale di bob « a quattro ». 
Con una splendida seconda 
manche, l’elvetico ha supe¬ 
rato l’italiano Alverà che lo 
affiancava nella graduatoria 
provvisoria dopo la prima di¬ 
scesa, ed ha scavalcato l’al¬ 
tro italiano, Dandrea, e 11 
tedesco Pitka che lo pre¬ 
cedevano. 

Stadler rientrava nel ri¬ 
stretto numero dei favoriti: 
lo accreditava il secondo mi¬ 
gliore tempo assoluto otte¬ 
nuto nelle prove ufficiali: 
l’10”54. Ma questa mattina ha 
fatto assai meglio: 1T09’’47 
della sua seconda discesa ha 
ritoccato di oltre un secon¬ 
do il tempo di prova, ed ha 
segnato la miglior prestazio¬ 
ne assoluta dei campionati 
a quattro. Ha avuto un solo 
momento difficile, quando — 
nella seconda manche — al¬ 
l’uscita da una delle curve 
del « grande labirinto » il 
suo bob è rimasto in bilico 
su due soli pattini: ma. co¬ 
me egli stesso ha spiegato 
dopo l’arrivo, « l'equipaggio 
è stato bravissimo nel rime¬ 
diare allo sbandamento ed 
a rimettere il bob nel giu¬ 
sto assetto ». Senza questa 
imperfezione il tempo di Sta¬ 
dler sarebbe stato certamen¬ 
te ancora migliore, 10 o 15 
centesimi di secondo in me¬ 
no. 

Gli italiani hanno dovuto 
accontentarsi del secondo po¬ 
sto di Dandrea (a soli 12 
centesimi dal vincitore) e del 
quarto di Alverà (a 41 cen¬ 
tesimi) ; fra i due azzurri si 
è inserito a conquistare la 
medaglia di bronzo il tede¬ 
sco Zimmerer. mentre l’altro 
pilota germanico Pitka, che 
era stato il più veloce nella 
prima manche, ha «sballa¬ 
to» la seconda ed ha dovuto 
scalare quattro posizioni. 

La gara è stata appassio¬ 
nante: dopo la prima disce¬ 
sa cinque equipaggi erano 
racchiusi in classifica nel bre¬ 
ve intervallo di 22 centesi¬ 
mi di secondo; nella classi¬ 
fica finale meno di mezzo 
secondo separa il primo dal 
quinto classificato. Gara mol¬ 
to equilibrata, quindi ed è 
un vero peccato che non si 
sia potuto giungere, causa le 
bizze del maltempo che ha 
quasi costantemente perse¬ 
guitato questi campionati, al 
limite delle quattro manches: 
sicuramente vi sarebbero sta¬ 
te altre emozioni e con ogni 
probabilità anche altre alta¬ 
lene nella graduatoria. 

Neanche oggi sono mancati 
gli incidenti, quattro, ma tut¬ 
ti senza gravi conseguenze 
per gli atleti. Ne sono rima¬ 
sti vittime gli equipaggi di 
Austria I (Gruber) alla «cur¬ 
va bianca» e quelli dell’al¬ 
tro austriaco Delle Kart, del¬ 
l’elvetico Wicki e del francese 
Parisot al «grande labirin¬ 
to ». 

Subito dopo la conclusione 
della seconda manche, si è 
svolta sul piazzale d'arrivo 
la cerimonia della premiazio¬ 
ne. Il vincitore Stadler era 
raggiante e cosi i compagni 
del suo equipaggio: Max For¬ 
ster, 36 anni, di Zurigo, ce¬ 
ramista; Erich Schaerer, 24 
anni, di Herriberg (Zurigo), 
commerciante; Peter Schae¬ 
rer, 27 anni, fratello di Erich. 
frenatore, agente di polizia 
giudiziaria a Zurigo. 

«Questa è la più impor¬ 
tante vittoria della mia car¬ 
riera — ha detto il vincito¬ 
re —. Mi ero classificato ter¬ 
zo a St. Moriz l’anno scor¬ 
so. e quest’anno avevo vin¬ 
te il titolo nazionale elve¬ 
tico sempre nel bob a quat¬ 
tro. Ora penso di continuare 
su questo livello in modo da 
essere ben preparato per le 
Olimpiadi di Sapporo». 

★ 

VALDAORA (Bolzano), 

31 gennaio 

Dopo due giorni di gare e 
sette di allenamenti, i cam¬ 
pionati mondiali di slittino 
su pista di Valdaora si sono 
conclusi. L’arrivederci è qua¬ 
si per tutti a Sapporo per 
le prove preolimpiche e, per 
quanto riguarda le gare mon¬ 
diali, a Oberhof. nella Repub¬ 
blica democratica tedesca, nel 
1973. 

A Valdaora, su quindici 
squadre di altrettante nazio¬ 
ni, sono prevalse quelle che 
hanno una tradizione e una 
lunga esperienza in questo 
sport: l’Italia, grazie agli a- 
tleti altoatesini, la Repubbli¬ 
ca federale tedesca, la Repub¬ 
blica democratica tedesca. la 
Polonia e l’Austria. Nessun 
atleta delle altre dieci nazio¬ 
ni concorrenti ha potuto con¬ 
trastare questa supremazia, 
nonostante l’innegabile buo¬ 
na volontà e il coraggio, che 
peraltro non bastano per sup¬ 
plire all’inesperienza e alle 
scarse doti tecniche. 

La squadra azzurra esce da 
questi campionati con due 
medaglie d’oro, nel singolo 
maschile con Karl Brunner 
del C.S. Carabinieri e nel 
doppio maschile con Hildgart- 
ner-Plaickner, anch’essl del 
Ci5. Carabinieri, e una d’ar¬ 
gento. 

La diciottenne Elisabeth 
Demleitner, della RFT, ha 
conquistato il titolo di cam¬ 
pionessa mondiale del singo¬ 
lo femminile battendo per 
12 centesimi di secondo l’az¬ 
zurra campionessa olimpioni¬ 
ca ed europea Enka lechner 


(medaglia d’argento). La lot¬ 
ta fra le due ragazze è ri¬ 
masta indecisa fino all’ultima 
delle quattro manche. Un so¬ 
lo centesimo di secondo se¬ 
parava infatti la Lechner dal¬ 
la rivale germanica che nelle 
prime manches era partita 
un po’ deconcentrata, ma pro¬ 
gressivamente aveva rosicchia¬ 
to preziosi centesimi di se¬ 
condo all’azzurra, avvicinan¬ 
dola sempre più. 

L’ultima prova è stata fa¬ 
tale all’azzurra che, doloran¬ 
te ad una mano, ha perso 
13 centesimi nel confronti del¬ 
la rivale. 



CERVINIA — L’equipaggio italiano di « Italia I », classificatosi secondo al mondiali di bob a quattro. 
Da sinistra a destra: Dandrea, Caldara, Dinotai e Brancaccio. 


Disputata a Megève la discesa libera deirHahnenlcamm 

Picchiata vittoriosa dello 
svizzero Bernhard Russi 

Al francese Duvillard la combinata - Thoeni sempre in testa nella Coppa del Mondo 



MEGEVE — Bernhard Rutti lanciato verso la vittoria. 


MEGEVE, 31 gennaio 

Svizzeri dominatori della di¬ 
scesa libera. Il campione del 
mondo della specialità, il ven¬ 
tiduenne Bernhard Russi, na¬ 
tivo di Andermatt (Cantone 
d'Uri), al suo rientro alle ga¬ 
re dopo un breve periodo di 
convalescenza in seguito ad 
un attacco di coliche renali, 
ha conquistato la sua prima 
vittoria stagionale aggiudican¬ 
dosi nettamente la discesa 
dell’Hahnenkamm, disputata¬ 
si eccezionalmente a Megève. 
L’elvetico ha compiuto una 
prova pressoché impeccabile 
rischiando in qualche tratto, 
in particolare netta prima 
parte, ma chiudendo con Io 
splendido tempo di 2'07”93. 

- « Ho commesso qualche pic¬ 
colo errore — ha dichiarato 
dopo la gara Russi — ed ho 
rischiato persino dì cadere ma 
i miei avversari hanno fat¬ 
to errori più grossi. Quarto 
venerdì e primo oggi. Sono 


Ciclocross 

A Livian 
il 4° Gran 
Premio 
«Ai fogolar» 

SERVIZIO 

BRAZZACCO, 31 gennaio 

Undicesimo successo stagio¬ 
nate per Franco Livian netto 
vincitore del quarto Gran pre¬ 
mio « Al fogolar », seconda in¬ 
dicativa premondiale. La gara, 
alla quale ha assistito il se¬ 
lezionatore unico Rimedio, si 
è svolta sotto la pioggia scro¬ 
sciante e su otto giri di un 
tracciato altamente spettaco¬ 
lare e reso diffìcile dalla piog¬ 
gia stessa. 

Livian, sema dubbio il mi¬ 
gliore in campo, ha vinto net¬ 
tamente nonostante la bella 
prova del rinnovato Torresa¬ 
ni c la coraggiosa prestazio¬ 
ne di Renato tango più volte 
fermato da forature e da in¬ 
cidenti meccanici. Degli altri 
meritano una particolare ci¬ 
tazione Signorini e De Fran¬ 
ceschi autore di una gara de¬ 
gna di rilievo. Luciani otti¬ 
mo all'inizio è calato alla di¬ 
stanza. Non si è schierato al 
via l’atteso Vagneur colpito 
da grave lutto per la scom¬ 
parsa della mamma. 

Brevi cenni di cronaca. Par¬ 
tono in 40 sotto la pioggia ge¬ 
lida s battente. I primi ad 
attaccare sono Longo, Livian 
e Torresani seguiti da ricino 
da Potenza , Colzani, Luciani, 
Signorini e De Franceschi. Al 
secondo giro Livian e Longo 
comandano già le operazioni 
e poi nella tornata successi¬ 
va Longo è fermato dalla pri¬ 
ma foratura (Longo forerà 
altre 3 volte). 

Il campione lombardo Li- 
vian se ne va tutto solo au¬ 
mentando il suo margine ad 
ogni tomaia. Ottima l’orga¬ 
nizzazione della Libertas Ce- 
resctto. 

r. s. 

ORDINE D'ARRIVO 

1. Livian Franco (Gruppo 
sportivo Peo), km. 24 in l h 
16'; 2. Torresani Luigi (Peda¬ 
le casalcse), a l’55”; 3. Lon¬ 
go Renalo (Gruppo sportivo 
Sai varani), a 2’25’’; 4. Signo¬ 
rini Dante (Pedale pavese), a 
2'50”; 5. Luciani Luciano 

(Gruppo sportivo GBC), a 
3’506. De Franceschi Gio¬ 
vanni (Unione sportiva Dai¬ 
no Mira), a 4'55”; 7. Colzani 
Lucio (Gruppo sportivo Peo), 
a 5’40”, 8. Ratti Pier Luigi 
(Pedale casalese), a 5’40"; s. 
Ubaldi Felice (Unione sporti¬ 
va mozzatese), a 5’40”: IO. Mo- 
strastefano Nando (Gruppo 
sportivo commercio petroli). 


Targa Busnellì di fondo a 5. Caterina Valfurva 

Giger su tutti 
nella «15 km.» 


SANTA CATERINA VALFURVA, 

31 gennaio 

Il « fondo » intemazionale 
ad alto livello è ritornato in 
Valfurva, patria del miglior 
fondismo italiano degli anni 
30 e 40. con una manifesta¬ 
zione ad alto livello. 

La targa Busnelii, disputa¬ 
ta su 15 km. da sciatori di 
7 nazioni, si è dimostrata mol¬ 
to impegnativa per la conti¬ 
nua successione di salitene 
da ripetersi due volte e ha 
causato una severa selezione 
da cui sono emersi i fondi¬ 
sti alpini svizzeri e italiani. 

Vincitore è risultato il gran 
nome del nuovo fondismo 
svizzero Albert Giger, nativo 
di Saint Moritz, che si è al¬ 
lenato alle stesse quote del 
percorso odierno. Il venti¬ 
quattrenne tipografo engadi- 
nese ha corso tutta la gara 
in testa. 

Il suo migliore compagno di 
squadra, la guida alpina Flu¬ 
ii Koch, classificato quinto, 
ha contribuito al successo 
della squadra svizzera nella 


classifica per nazioni. 

Secondi gli Italiani con Pri- 
mus che ha perduto‘meno di 
24” da Giger e Blanc, set- 
timo. 

Gianfranco Stella, non sen¬ 
tendosi bene, ha preferito ab¬ 
bandonare a tre quarti del 
primo giro. E’ la prima bat¬ 
tuta a vuoto dell’asiaghese in 
questa stagione dopo una se¬ 
rie entusiasmante di risultati. 
Nones, molto atteso, è in evi¬ 
dente ripresa: si è infatti 
piazzato sesto assoluto e ter¬ 
zo degli italiani, qui presen¬ 
ti al gran completo. Nono è 
finito il valdostano Lombard. 

Classifica: 

1. Giger Albert (Svizzera) 
49’09”59; 2. Primus Roberto 
(Italia) 49’33”44; 3. Pettersson 
Lennard (Svezia) 50’08”38; 4. 
Lilya Ame (Svezia) 50’08"80; 

5. Koch Fluri (Svizzera) 50’ 
unsi; 6. Blanc C. (Italia) 
SO’Sl’^l; 6. Nones Franco 
(Italia) SO^FTO; 8. Gryth Nils 
(Svezia) 50"33”27; 9. Lombard 
Attilio (Italia) 50’35”83; 10. 
Roner Urs (Svizzera) SO’SS’TH. 


felice di aver confermato il 
mio titolo mondiale che mol¬ 
ti hanno contestato ». 

L’affermazione elvetica è sta¬ 
ta completata dal terzo posto 
di Michel Daetwyler, il quale 
ha ceduto la seconda posizio¬ 
ne cl tedesco occidentale 
Franz Vogler soltanto per 
quattro centesimi di secondo 
(2’08"49 Vogler e 2’08”53 Daet¬ 
wyler). Michel Daetwyler, fra¬ 
tello del più famoso Jean Da¬ 
niel, vincitore venerdì su que¬ 
sta pista ed anche oggi in evi¬ 
denza (è finito sesto nono¬ 
stante l’alto numero di par¬ 
tenza: 41), ha così conquistato 
il più brillante piazzamento 
della sua carriera. 

I francesi, come gli austria¬ 
ci, escono nettamente sconfit¬ 
to dal concorso di Megève. 
Primo dei francesi è risultato 
Bernard Orcel, quarto, men¬ 
tre Karl Schranz è finito al 
decimo posto. Sorprendente la 
prestazione del giovane azzur¬ 
ro Michele Stefani, classifi¬ 
catosi quinto, k Due anni fa 
— ha detto l’azzurro — ero 
terminato ottavo su questa 
stessa pista. Sapevo che sarei 
andato bene. Ho forzato ma 
i discesisti svizzeri attualmen¬ 
te sono imbattibili ». Discreta 
la prova di Marcello Varallo, 
diciannovesimo. 

I francesi hanno avuto la 
soddisfazione di . aggiudicarsi 
la combinata con Henri Du¬ 
villard, oggi nono, davanti ai 
connazionali Jean Noél Augert 
e Bernard Orcel. 

Nella classifica delta Coppa 
del Mondo l’italiano Gustavo 
Thoeni ha mantenuto il co¬ 
mando con tre punti di van¬ 
taggio su Augert (110 l’azzur¬ 
ro e 107 il francese), sette su 
Duvillard e 30 su Russel. Rus¬ 
si si è portato al settimo po¬ 
sto alle spalle di Orcel (quin¬ 
to) e Schranz (sesto). 

Classifica della discesa: 1. 
Bernhard Russi (Svizzera) 
2'07”93; 2. Franz Vogler (RFT) 
2’09”61; 9. Henri Duvillard 
(Svizzera) 2’08’’53; 4. Bernard 
Orcel (Francia) 2’08"77; 5. Mi¬ 
chele Stefani (Italia) 2’09”02: 

6. Jean Daniel Daetwyler 
(Svizzera) 2’09”19; 7. Malcolm 
MUne (Australia) 2’09"31; S. 
Bernard Charvin (Francia) 
209”6I; 9. Henri Duvillard 
(Francia) 2’09”80; 10. Karl 
Schranz (Austria) 2'09”89. 

Classifica della combinala 
Hahnenkamm: 1. Henri Duvil¬ 
lard (Fr.) punti 24,080; 2. Jean 
Noél Augert (Fr.) 26,432: 3. 
Bernard Orcel (Fr.) 33^52; 4. 
David Zwilling (Au.) 33,405; 

5. Harald Rofner (Au.) 40,400; 

6. Heini Hemmi (Svi.) 43,719. 


Risultalo a sorpresa (ma non troppo) nel Prix d'Amerique 

Sgominate le regine 
dal forte Tidalium 


Yanina B. e Une de Mai 
(seconda e terza nell'or¬ 
dine) hanno subito la 
supremazia del passista 
guidato da J. Mary 

PARIGI, 31 gennaio 

Risultato a sorpresa ma non 
troppo nell’odierna edizione 
del Prix d’Amerique sul 2600 
metri che è stato vinto da 
Tidalium Pélo. L’otto-annl 
francese ha surclassato Vani- 
na B e Una De Mai, che era¬ 
no le grandi favorite del pro¬ 
nostico. La regina del trotto 
transalpino è stata battuta 
da Vanlna B per un'incolla¬ 
tura come è risultato dal 
fotofinish. 

Tidalium Pélo (che pure 
godeva dell’appoggio di nu¬ 
merosi tecnici) ha stabilito il 
nuovo record sulla pista di 
Vincennes. Nella corsa che 
da mezzo secolo viene consi¬ 
derata alla stregua di un 
campionato mondiale, il ca¬ 
vallo francese ha fatto 1 mil¬ 
le metri in l’17”5. Il record 
precedente era di l’17”6, sta¬ 
bilito nel 1969 da un altro 
trottatore francese, Upsalin. 

Il cavallo vincitore, guida¬ 
to da J. Mary, ha tagliato il 
traguardo con due lunghezze 
di vantaggio su Vanina B. Ti¬ 
dalium Pélo, che l’anno scor¬ 
so si era classificato terzo 
In questa grande prova, ha 
fruttato oggi al proprietario 
Roger Lemarie la moneta di 
380.000 franchi. Il Prix d’A¬ 
merique aveva, in questa edi¬ 
zione, la dotazione di 700 
mila franchi. 

Al quarto posto si è clas¬ 
sificato oggi Tony M (Fran¬ 
cia) e al quinto l’americana 
Eileen Eden. La sei anni 
della scuderia Reda era gui¬ 
data da J. Fromming. 

Deludente è stata la pre¬ 
stazione degli altri concor¬ 
renti italiani: Agaunar, è fi¬ 
nita infatti nelle ultime po¬ 
sizioni, insime a Murray Mir 
e Barbablù. 


Trotto a San Siro 


Sion s’impone 
nel «Gennaio» 


MILANO, 31 gennaio 
Pioggia fitta e insistente, 
pista fangosa, sorprese all’ar¬ 
rivo. Ma a dispetto delle av¬ 
verse condizioni di ambiente, 
un pubblico numeroso e ap¬ 
passionato ha affollato i re¬ 
cinti dell’ippodromo del trot- 


Galoppo a Roma 

Vinto da 
Bentivoglio 
il Premio 
Neni da Zara 

ROMA, 31 qennaio 
Il premio Neni da Zara, 
steeple, m. 3.500, lire lo mi¬ 
lioni è stato vinto da Ben¬ 
tivoglio, ben montato daAgri- 
foni. Al secondo posto, si è 
piazzato Corano che ha pre¬ 
ceduto a suo volta Bìsatta. 
Ecco il dettaglio tecnico 
I corsa: 1. Sereno, 2. Dia- 
bolic, v. 14 p. 12,11 acc. 27; 
II corsa: 1. Zerbino, 2. Rob- 
bio, 3. Ciclone V. 412, p. 20,20,11 
acc. 120; III corsa: 1. Espe¬ 
ria, 2. De Soupirant v. 33 
p. 18,21 acc. 78; IV corsa: 1. 
Castel Novel, 2. Conte di La- 
sa, v. 25 p. 22,2 acc. 45; V cor¬ 
sa: 1. Wind, 2. Gangster, 3. 
Flair, V. 91 p. 27,26,28 acc. 
306; VI corsa: 1. Bentivoglio, 
2. Corano, 3. Bisatta v. 22 
p. 20,17,35 acc. 148; VII cor¬ 
sa: 1. Whip, 2. Estrina, 3. 
Dalhart, v. 17 p. 12,18,27, acc. 
67; Vili corsa: 1. Gambler, 
2. Mahesh, 3. Sol Marin, v. 
29 p. 12,13,15 acc. 38. 


to di San Siro. Peccato che 
proprio la corsa di centro del 
programma, il Premio di Gen¬ 
naio, non abbia fatto assolu¬ 
tamente spettacolo, raccoglien¬ 
do solo quattro cavalli ai na¬ 
stri di partenza, tra i quali 
Sion nel ruolo di favorito pe¬ 
rentorio. 

A disputarsi i quattro milio¬ 
ni di lire messi iti palio si 
sono allineati in campo: Emù 
della scuderia Fabio Mauro, 
Rendù della scuderia del Pi¬ 
no, Sion della scuderia Ky- 
ra, Hallo della scuderia An¬ 
na Maria Martelli. Al via Sion 
ha assunto il comando, da¬ 
vanti a Retidit, Rollo ed Emù. 
Sfilando davanti alle tribune 
Emù rompe e perde terreno. 

La corsa fila via senza scos¬ 
se con un Sion attestato al 
comando e già sicuro vinci¬ 
tore. L’unica fase movimen¬ 
tata si è avuta proprio nel¬ 
le battute finali. Uscendo dal¬ 
l’ultima curva, mentre Sion 
si stacca per imporsi d’auto¬ 
rità, rompe Rendù. Hallo che 
lo seguiva è bruscamente but¬ 
tato al largo dal suo guida¬ 
tore e rompe a sua volta. Il 
secondo posto è occupato co¬ 
sì da Emù che sembrava or¬ 
mai tagliato fuori. 

Epilogo bislacco quindi 
per una corsa dallo schema 
noioso quanto lineare. Il vin¬ 
citore ha coperto i 2100 me¬ 
tri del percorso in 2'48 ” trot¬ 
tando da V e 20" al chilome¬ 
tro. Le altre corse sono sta¬ 
te vinte da: tcrex (secondo 
Fumaiolo); Zambelli (secon¬ 
do Dorset Fox); Venivici (se¬ 
condo Buondì); Brunico (se¬ 
condo Ambrogino); Lemar se¬ 
condo Adriatico); Scorpione 
(secondo E do); Perry Mason 
(secondo Campanile). 


En plein (2-0) sul Catanzaro in campo neutro 

Insiste all ! attacco 
e sfonda il Monza 


MARCATORI: nella ripresa 
al 16’ Pepe e al 48* Berto- 
gna. 

MONZA: Cazzaniga 6,5; Sol¬ 
do 6, Onor 6; Reali 6, Treb¬ 
bi 7+, Dehò 6+; Bertogna 
6,5, Pepe 7, Mondonico 6, 
Caremi 6f, Prato 6+ (Co¬ 
lin 6,5 dalli!’ del s.t.), (n. 
12: Pinottl). 

CATANZARO: PozzanJ 6—: Ma- 
. lini 6-f, Bertaletto 6; Bene¬ 
detto 6, Barbuto 5, Busat¬ 
ta 6,5; Ciannameo 6-}-, Ba¬ 
ndii 7, Mimmi 6—, Fran- 
zon 6, Braca 6 (Mastello 
non giudicato dal 22’ del 
s.t.), (n. 12: Romeo). 
ARBITRO: Giunti di Arezzo 

NOTE: pomeriggio freddo e 
piovoso; terreno in buone 
condizioni. Spettatori 2 mila 
circa. Calci d’angolo 10*3 per 
il Monza. Sorteggio antido¬ 
ping negativo. Ammonito Dehò 
(Monza) per gioco scorretto. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 31 gennaio 

Sembrava che il gran at¬ 
taccare del Monza fosse de¬ 
stinato anche oggi qui sul 
« neutro » di Reggio Emilia 
nella partita di recupero con¬ 
tro il Catanzaro (ultima tap¬ 
pa d’esilio per la nota squa¬ 
lifica del campo brianzolo) 
a restare sterile, fine a se 
stesso. La squadra di Radi¬ 
ce infatti segnava una netta 
superiorità di gioco sull’av¬ 
versario ma le sue azioni 
svanivano al limite dell’area 
calabrese un po’ per la scar¬ 
sa fantasia dei centrocampi¬ 
sti troppo lineari nell’impo- 



A: duetto Alessandria-Padova' 
B: cade in trasferta il Genoa 
C: Salernitana (e Pescara) o. k. 


Rinviata la partita Der- 
thona - Reggina, l'Alessan¬ 
dria e il Padova sono ri¬ 
maste sole, appaiate, in te¬ 
sta alla classifica avendo 
entrambe pareggiato in 
trasferta. Ma se il Pado¬ 
va può essere più che sod¬ 
disfatto del punto conqui¬ 
stato a Solbiate non altret¬ 
tanto può dirsi dell’Ales- 
sandria che . evidentemen¬ 
te, sta attraversando un 
periodo di appannamento 
dal quale dovrà uscire al 
più presto se non vorrà 
perdere nel girone di ri¬ 
torno tutto quanto ha fat¬ 
to di buono in quello di 
andata. 

Il Lecco, sul quale da 
tempo abbiamo richiama - 
to l'attenzione, ha supera¬ 
to di slancio un altro osta¬ 
colo, il Trento. Ora i lom¬ 
bardi si sono portati al 


quinto posto, avvicinando 
il Parma (battuto da quel 
Treviso che proprio il Lec¬ 
co è riuscito, unico, a fer¬ 
mare nella sua rimonta) e 
presentandosi come «out- 
siders » con i quali le tre 
di testa dorranno fare i 
conti. 


Il Genoa, contro ogni 
previsione, è caduto ad Ol¬ 
bia. I liguri, che, in tra¬ 
sferta, erano passati ovun¬ 
que pressoché da trionfa¬ 
tori, si sono fatti supera¬ 
re dalla compagine sarda 
che, come 1 risultati degli 
ultimi tempi avevano fatto 
rilevare, non è più la com¬ 
pagine materasso delta fa¬ 
se iniziale del torneo. E 
poiché la Spai ha secca¬ 
mente liquidato la Lucche¬ 
se (dopo aver rimontato 


una rete) e la Sambene- 
detlese è passata netta¬ 
mente a La Spezia, l’oriz¬ 
zonte del Genoa, sereno 
dopo la vittoria di Rimini, 
s'abbuia d'improvviso. La 
sconfitta di Olbia gli è in¬ 
fatti costata il primato e 
la divisione della seconda 
piazza con la Samb. 

Il calendario sarà ora 
più facile per la squadra 
di Silvestri ma se il gri¬ 
fone non vince l’idiosin¬ 
crasia per le partite inter¬ 
ne saranno guai. Da sotto¬ 
lineare il chiaro successo 
del Ravenna sul Prato, che 
consente agli emiliani di 
tornare a sperare. 


Misurato ma utile suc¬ 
cesso della Salernitana che, 
in virtù del previsto pa¬ 
reggio fra Sorrento e Brin¬ 


disi, consente alla capoli¬ 
sta di rafforzare il suo 
primato; fra gli altri ri¬ 
sultati fa spicco la vitto¬ 
ria del Pescara al S. Pao¬ 
lo ai danni dell’Intemapo- 
li. L’impresa permette agli 
abruzzesi di portarsi al 
quarto posto, una posizio¬ 
ne di classifica che, all’ini¬ 
zio del girone di ritorno, 
il Pescara non faceva re¬ 
gistrare da anni e che, so¬ 
prattutto, rimette in corsa 
la compagine adriatica. 

Anche il Potenza ha chiu¬ 
so il turno in modo po¬ 
sitivo e, se per i lucani i 
sogni di gloria sono stati 
ormai accantonati, è tutta¬ 
via molto probabile che il 
campionato possa dare lo¬ 
ro ancora qualche soddi¬ 
sfazione. 

Carlo Giuliani 


stare e un po’ per la cecità 
e l’imprecisione delle due 
punte Mondonico e Bertogna, 
insidiose, imprevedibili per la 
loro vivacità, per il loro estro, 
ma scarse di peso al momen¬ 
to di concludere. 

Il Monza creava nel primo 
tempo quattro palle gol che 
buttava al vento (clamorosa 
quella fallita da Mondonico 
al 20’ a tu per tu col portie¬ 
re) e non si vedeva come 
potesse far breccia nella pur 
sfilacciata difesa ospite. Il 
Catanzaro, superato sul rit¬ 
mo, controllava la situazione 
abbastanza facilmente. Nella 
ripresa i brianzoli raccoglie- 


Amichevole 
pareggio fra 
Èlodena e 
Biel-Bienne 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 34’ Peters, nella ri¬ 
presa al 37’ Marchesi. 
MODENA: Conti (Padovani); 
Vellanl, Lodi; Pignatti, Bor¬ 
sari, Petraz; Faccinetti, Me- 
righi. Galli, Baroncelli, Rol¬ 
li (Marchesi). 

BIEL-BIENNE: Tschanen; 

Wenger, Quattropani; Leo, 
Zapico, Losenti (Juillerat); 
Rodexurth, Pfister, Peters; 
Amez-Droz, Sermant (Bai). 
ARBITRO: Trono di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 31 gennaio 

Di fronte a circa duemila 
spettatori . e su un terreno re¬ 
so pesante dalla pioggia. Mo¬ 
dena e Biel-Bienne hanno 
chiuso in parità l'amichevole, 
che Remondini ha voluto far 
disputare per vedere all'ope¬ 
ra un undici composto da gio¬ 
catori pronti in caso di biso¬ 
gno a sostituire gli attuali ti¬ 
tolari. 

L'incontro si è svolto in un 
clima amichevole nel vero 
senso della parola. La squa¬ 
dra ospite, che milita con 
onore nella serie A svizzera, 
ha messo in mostra un di¬ 
screto gioco cd un ottimo af¬ 
fiatamento. 

Fra i * canarini » si sono 
disiinli i due portieri e i gio¬ 
vani Galli, Baroncelli, Marche¬ 
si, Pignatti. Gli elvetici sono 
andati in vantaggio al 34’ del 
primo tempo con un tiro, da 
circa tre metri, del centravan¬ 
ti Peters; che aveva raccolto 
una corta respinta di Conti. 

Il Modena ha pareggiato al 
37’ della ripresa con Marche¬ 
si il quale, da tre quarti di 
campo, dopo aver evitalo un 
paio di avversari, entrava in 
area di rigore e con un for¬ 
te rasoterra, - rendeva inuti¬ 
le l’estremo tentativo del por¬ 
tiere ospite. Calci d’angolo 6 
a 4 per il Biel-Bienne. 

I. d. 


vano, grazie anche al vistoso 
calo fisico dei calabresi il 
frutto meritatissimo del la¬ 
voro al corpo. 

Radice intuiva che il mo¬ 
mento era ormai propizio per 
affondare il coltello e sosti¬ 
tuiva il centrocampista Prato 
con Golia. L'operazione dava 
subito il risultato sperato. 
Al 16’, cinque minuti dopo 
che il Catanzaro aveva colpi¬ 
to la traversa su punizione- 
spiovente di Braca dal limi¬ 
te (con Cazzaniga stranamen¬ 
te fermo a guardare) il Mon¬ 
za andava in vantaggio sulla 
bella azione impostata da 
Mondonico. L'ex granata, ri¬ 
sultalo più positivo a centro 
campo dove ha stazionato per 
gran parte della ripresa che 
non aH’attacco, pescava Pepe 
in area con un passaggio ra¬ 
soterra da venti metri. La 
mezzala brianzola pur contra¬ 
stata duramente da Benedet¬ 
to, riusciva a girare da terra 
di sinistro verso la porta di 
Pozzani in uscita. La sfera 
batteva contro la traversa, 
era raccolta dall’accorrente 
Bertogna che rimetteva pron¬ 
tamente al centro dove Pepe 
con un ben assestato colpo 
di testa schiacciava in rete 
vicino al palo. 

Da questo momento il Mon¬ 
za giocava sul velluto. I lom¬ 
bardi contenevano un breve 
« ritorno » degli ospiti i qua¬ 
li, al 33’, si vedevano negare 
un rigore per fallo ostruzio¬ 
nistico di Soldo su Cianna- 
meo che ormai l’aveva sal¬ 
tato in dribbling (l'arbitro 
Giunti se la cavava con una 
punizione) e poi dilagavano 
costruendo in contropiede al¬ 
tre tre limpide palle-gol. Al 
48’ in zona-recupero il Mon¬ 
za rimpinguava il bottino con 
Bertogna. L’ala brianzola rac¬ 
coglieva sul Iato sinistro del¬ 
l’area calabrese una calibra¬ 
ta punizione di Caremi. su¬ 
perava in velocità Barbuto 
ed infilava Pozzani in uscita. 
Vittoria quindi meritata; due 
punti preziosissimi per i lom¬ 
bardi che permette loro di 
uscire dalle sabbie mobili 
della classifica. 

Passando alla nrestazione 
dei singoli c’è da menziona^ 
re fra le file dei lombardi 
l’impeccabile prova di Trebbi, 
insostituibile colonna della 
difesa, quella di Pepe, pos¬ 
sente centrocampista, intelli¬ 
gente nel gioco senza palla. 
In campo calabrese eccellen¬ 
te la recita di Panelli sul 
quale Caremi si è dovuto im¬ 
pegnare allo spasimo. Più ap¬ 
pariscente che produttiva la 
prestazione di Busattu. Il suo 
dinamismo va disciplinato e 
messo al servizio della squa¬ 
dra. Certe eleganti sgroppa¬ 
te lasciano il tempo che tro¬ 
vano. 

Marco Pucci 

CLASSIFICA SERIE « B » 

Mantova ponti 2*; Atalanta e 
Bari p. 26; Modena p. 22; Ter¬ 
nana e Bmicia p. 21; Catanzaro 
e Perori* p 20; Utoiim, Novara 
e Como p. 19; Reggina e Monta 
p. 18; Areso p. 17; Cesena e 
Usa p. 16; Palermo e Casertana 
p. 15; Taranto p. 14; Massose t 
p. 10. * 


Pezzo li 
domina 
nel «cross» 
a Sovico 

SERVIZIO 

SOVICO, 3J gennaio 

Pioggia temporalesca, om¬ 
brelli capovolti, fango argil¬ 
loso appiccicaticcio, profondo 
anche venti centimetri, sali¬ 
scendi ammazzafiato sulla 
prime alture della Brianza ve¬ 
nendo dal sud, spettatori ed 
atleti con i capelli fradici ap¬ 
piccicati sul volto, questo lq 
ambiente fisico e umano che 
ha fatto da sfondo alla terza 
prova lombarda del campio¬ 
nato di corsa campestre. Co¬ 
loro che tanto avevano par¬ 
lato di fango, a proposito 
della « Cinque Mulini » di do¬ 
menica scorsa, avrebbero do¬ 
vuto venire fra le alte robinie 
scheletriche ma ugualmente 
svettanti di Sovico per sape¬ 
re che cosa è un cross, quan¬ 
do le previsioni del colonnel¬ 
lo Bernacca si avverano in 
pieno con il passaggio della 
perturbazione numero quin¬ 
dici. 

Il campo dei concorrenti 
era a dir la verità alquanto 
rarefatto; chè molti cosiddet¬ 
ti « pratisti » hanno preferito 
starsene a casa accanto ad 
un ipotetico caminetto non 
avendo digerito chè è proprio 
nella sfida alle cattiverie del¬ 
la natura che consiste li no¬ 
biltà atletica del cross. 

Il giovane 23enne bergama¬ 
sco Pezzoli, di recente pas¬ 
sato alla SNIA (e speriamo 
che anche per lui l’ambiente 
di Varedo non rappresenti il 
« cimitero degli elefanti ») ha 
dominato largamento nel 
cross « lungo », soprattutto 
per il suo senso dell’equili¬ 
brio nelle lunghe e ripide 
discese. Un altro atleta delie 
giovani leve ha vinto invece 
per il suo più svelto finale 
nel cross corto: il 24enne An¬ 
drea Massironi, anch’egli pas¬ 
sato di recente armi e baga¬ 
gli alla SNIA. Peccato che 
non abbiamo visto in giro a 
Sovico i tecnici della società 
esperti di mezzofondo. Ma li 
ha? 

Due parole di cronaca per 
una serie di quattro gare che 
hanno messo in rilievo l'alto 
grado di capacità organizza¬ 
tiva dell’U.S. Polisportiva So- 
vicese diretta dal geom. Clau¬ 
dio Cazzaniga. La prova degli 
allievi vede la vittoria di Ga¬ 
briele Beretta della Pro Pa¬ 
tria di Milano in 15'43"4 su 
Alfredo Febbrari della nuova 
società FIAT-OM di Brescia 
(15’46”6). Fra gli juniores 
Paolo Picca (Lilion SNIA) 
prevale su Franco Veronese 
(Pro Patria) e Roberto Oggio- 
ni (Pro Sesto). Tempo 23’30”, 
23’43”2, 23’55”6. 

Nel cross corto fuga inizia¬ 
le dell’anziano Luigi Conti 
(Pro Patria Milano) ma An¬ 
drea Massironi (Lilion SNIA) 
dopo un giro di inseguimento 
lo raggiunge per poi arrivare 
facilmente sul traguardo in 
22’51”6 contro 22’54”6 del ri¬ 
vale; 3. Sandro Schena (Atl. 
Riccardi, Milano) 23'39’’2. E’ 
questa l'ultima volta che Mas¬ 
sironi opta per il cross corto. 

Incerta la situazione nel 
cross lungo al passaggio del 
primo giro. Sono ancora in¬ 
sieme e transitano nell'ordine 
Segrada, Pezzoli, Gervasini, 
Sommaggio e Pusterla. Ma già 
ai secondo giro la situazione 
precipita: Pezzoli a suo per¬ 
fetto agio su un percorso co¬ 
sparso di trappole ha stacca¬ 
to di una ventina di metri 
lo sbuffante Segrada; seguo¬ 
no a uguali intervalli gli al¬ 
tri, nell'ordine segnalato. 

Al terzo giro un piccolo 
dramma: Pusterla che tante 
speranze aveva fatto sorgere 
nei cross di inizio stagione 
si ritira per imo stiramento 
inguinale. Al quarto giro Ge- 
ier soprawanza Gervasini. La 
gara prosegue con lo stesso 
modulo. I distacchi si allunga¬ 
no però fino alPinverosimile. 

b. b. 

LA CLASSIFICA 

1. Aldo Pezzoli (Lilion 
SNIAL km. 11,350 in 39’51”6; 
2. Osvaldo Segrada (Pro Pa¬ 
tria. Milano) 40’U”4; 3. Gian¬ 
franco Sommaggio (Pro Se¬ 
sto), 40’21”8; 4. Hermann Ge- 
ier (Lilion SNIA). 41’36”2; 5. 
Roberto Gervasini (Pro Pa¬ 
tria). 42’15”8; 6; Michele Bas¬ 
si (Riccardi Milano), 43’50”6; 

7. Giancarlo Marini (Atl. 
Iseo), 43’58”2: 8. Pietro Lon¬ 
goni (Riccardi, Milano), 45’2” 
e 8 decimi. 


RUGBY 


RISULTATI 

Co* Genova-Parma 26-6; Petrar- 
ra-Tosimobili 6-3; Fiamme Oro- 
Cos Napoli 12-0; L’Aqnila-Bnsca- 
riione 11-11; Metatcrom-Frascati 
14-0; Olimpic-Amatori Catania 6-6. 

CLASSIFICA 

Petrarca p. 22; L’Aqnile e Cus 
Genova p. 18; Metalcrom p. 16; 
Roma Olimpie e Fiamme Oro p. 
14; Parma e Boscaglione p. 13; 
Frascati p. 12; Tosfrnobili p. li; 
Amatori Catania p. 9; Cn Napoli 

p. 8. 


TOTIP 


r CORSA 

1 ) Tidalium Polo 
2) Vanina B. 

2* CORSA 

1 ) Parry Mason 
2) Campando 

3* CORSA 

1) Biovii 

2) Dori* 

4’ CORSA 
1 ) Bisanzio 
2) Ubanghi 

5’ CORSA 

1 ) Bodtngo 
2) Plutarco 


6’ CORSA 


I ) Galla 
2) Asor 


2 

2 

! 

1 

x 

1 

2 

1 

2 

1 

2 

1 


LE QUOTE: nessun « 12 a; al 
42 « 11 * L. 385.156; ai 660 
« 10 a L. 24.144. 
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Bis delia Porsche nella «24 Ore » di Day tona 

Nel finale Rodriguez 
sorpassa la Ferrari 

La vettura del messicano , attardata da un guasto, era stata superata dalla mac¬ 
china di Adaniowiczdlucknutn a poco piu di un’ora dal termine della competizione 


DAYTONA BEACH, 31 gennato 

Il messicano Pedro Rodri- 
guez, è riuscito negli ultimi 45' 
n superare la Ferrari che spri¬ 
gionava fiamme, vincendo cosi 
la «24 ore automobilistica di 
Daytona » al volante della sua 
Porsche. Rodriguez che con 
la sua macchina si era trova¬ 
to in testa con un vantaggio 
di 342 chilometri sul suo piu 
diretto avversario, la Ferrali 
di Adamowicz, era stato co¬ 
stretto a fermarsi ai box per 
1)3 minuti per un guasto alle 
trasmissioni 

La Ferrari cosi, quando 
mancavano solo 70 minuti al¬ 
la fine della coisti, si poitava 
in testa. Quando la Porsche 
rientrava in corsa la macchi¬ 
na italiana aveva un vantag¬ 
gio su queliti tedesca di mez¬ 
zo miglio, mti poi anche la 
Ferrari 312S aveva noie alla 
accensione e dai suoi tubi po¬ 
steriori cominciavano a spri¬ 
gionarsi delle fiammate. 

La «24 oro» automobilisti¬ 
ca di Daytona Beach, seconda 
prova del campionato mondia¬ 
le marche è vissuta sin dalle 
prime ore quasi esclusivamen¬ 
te sul duello tra la Ferrari 
della scuderia americana affi¬ 
data a Donohue e Hobbs e le 
due potenti Porsche di Rodri- 
guez-Oliver e Elford-Van Len- 
nep. 

Verso la fine della nona 
ora, mentre la Porsche di O- 
liver-Rodriguez compie il suo 
282.mo giro, le due vetture 
che la seguono piti da presso, 
la Porsche di Elford-Van Len- 
nep e la Ferrari di Donohue- 
Hobbs, sono coinvolte in un 







WJP**: 


DAYTONA BEACH — La Porsche di Rodriguez-Oliver precede la 
Ferrari di Donohue-Hobbs durante una fase della u 24 Ore » americana. 


incidente con la Porsche 911 
deH'americano Charles Per¬ 
ry. Abbordando la curva est 
del circuito di velocità la Por¬ 
sche di Elford sbanda in se¬ 
guito all’esplosione dei pneu¬ 
matico posteriore destro, fini¬ 
sce contro la protezione in 
cemento della pista ad una 
velocità di circa 320 chilo¬ 
metri orari tornando in pista 
per poi fermarsi sul bordo. 
Elford esce dall'abitacolo 
pressoché indenne. 

La Ferrari dello statuniten¬ 
se riparte e giunge ai box 
da dove, dopo alcune ripara¬ 
zioni di fortuna alla carroz¬ 
zeria, torna in gara dopo cir¬ 


ca 75 minuti di sosta con 55 
giri di ritardo rispetto alla 
Porsche di Rodriguez-Oliver. 

Dopo undici ore, quindi, la 
Porsche 917 di Rodriguez-Oli¬ 
ver appare inattaccabile aven¬ 
do 24 giri di vantaggio sul¬ 
la più immediata inseguitrice, 
la Ferrari di Bucknum-Ada- 
mowicz. 

Le 31 vetture rimaste in ga¬ 
ra giungono alla dodicesima 
ora (metà corsa) senza cam¬ 
biamenti nelle prime posizio¬ 
ni. La Porsche di Rodriguez- 
Oliver continua a guidare in¬ 
disturbata la gara ad una me¬ 
dia di circa 200 chilometri o- 
rari. Segue la Ferrari di Buck- 


num e Adamowicz a 24 giri. 

Nella ventunesima ora di 
corsa la Porsche di Rodriguez- 
Oliver, dal cui tubo di scap¬ 
pamento continua a uscire un 
denso fumo nero, si arresta 
per due minuti ai box. Ripar¬ 
te compiendo il suo 629.mo 
giro ma si ferma ancora al 
proprio stand dove i mecca¬ 
nici si affannano sul motore. 
La scuderia di John Wyer an¬ 
nuncia quindi che ò necessa¬ 
rio cambiare il sistema di tra¬ 
smissione mentre le Ferrari 
riducono lo scarto. Al mo¬ 
mento dell'arresto di Oliver 
la vettura di testa aveva 35 
giri di vantaggio sulla Ferra¬ 
ri di Bucknum-Adamowicz 
che a sua volta precedeva di 
nove giri la Ferrari di Do¬ 
nohue-Hobbs. 

La Ferrari di Bucknum-Ada¬ 
mowicz riduce progressiva¬ 
mente il ritardo e comincia il 
suo 630.mo giro alla fine del¬ 
la 22.ma ora. Passa così in te¬ 
sta alla corsa con due giri 
di vantaggio sulla Porsche di 
Rodriguez-Oliver che frattan¬ 
to riparte e si lancia all’inse- 
giumento dei nuovi « leaders ». 
Il cambio del sistema di tra¬ 
smissione della Porsche ha ri¬ 
chiesto un’ora e 32 minuti di 
tempo. 

Dietro, la Ferrari 512 M di 
Donohue-Hobbs perde ancora 
terreno e si ferma per nove 
minuti ai box per cambiare 
la pompa di alimentazione. 
L’incidente occorso alla Por¬ 
sche di Rodriguez-Oliver cosi 
ha ridato interesse alla corsa 
a due ore dal termine. 



Ignis-Snaidero 90-75 


Simmenthal-Tropicali Pesaro 86-63 


Dura ripresa Milanesi paghi 
per Raga e C. di pochi spunti 

SNAIDERO: Melili* (14). Gergatl ---SIMMENTHAL: Iellini (19), Bru- 

(14), CcscutU (3), raschini (1). malti (5), Papetti (2), .Masini 

.. .. •* .... .... ina i n . • r k «•« t i 


SNAIDERO: Melili* (14). Gerenti 
(14), Ccscuttl (2). raschini (1). 
MaUzoll (9). Alien (35), Gra¬ 
nucci. 

IGN1S: «aborra (17). Vittori (21), 
Ossola (8), MeneKhin (19), Bis- 
son (10), Rifa (15), Rusconi. 
PERSONALI: 13 su 22 per la 
Snaidero, 14 su 20 per 1* Igni*. 
ARBITRI: Conani e Paclni di Fi¬ 
renze. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 31 gennaio 

I timori espressi da Nico- 
lic alla vigilia dell’incontro 
di Udine non erano poi del 
tutto infondati, anche se nes¬ 
suno avrebbe rischiato di 
scommettere su una vittoria 
degli arancioni e i più rite¬ 
nevano le dichiarazioni del¬ 
l'allenatore null'altro che una 
mossa tattica. Sul campo si 
è visto che, al di là del ri¬ 
sultato che premia, e giu¬ 
stamente, gli ospiti varesini, 
per l’intero secondo tempo la 
Snaidero ha saputo tener te¬ 
sta agli avversari senza la¬ 
sciarsi dominare da comples¬ 
si, rimontando con bravura 
buona parte dello svantaggio 
e mettendo in difficoltà gli 
uomini di Vittori. 

A conclusione della prima 
parte dell'incontro ben venti¬ 
tré punti dividevano le due 
squadre. Gli implacabili gan¬ 
ci volanti di Flaborea, il tem¬ 
pismo di Meneghin sui rim¬ 
balzi sotto canestro, l’irruen- 
to giostrare di Raga e i per¬ 
fetti centri di Vittori, sem¬ 
bravano aver messo in gi¬ 
nocchio i friulani che non 
sono più all’altezza delle pas¬ 
sate prestazioni. Invece, do¬ 
po il riposo, la partita ha 
cambiato volto: il divario di 
punti veniva lentamente col¬ 
mandosi con il serrate di 
Gergati e Malagoli (che non 
avevano in precedenza cen¬ 
trato un solo canestro) e il 
rinvenire di Alien che era 
riuscito a superare il ner¬ 
vosismo de» primi minuti. 

Ad un certo punto solo ot¬ 
to lunghezze li divideva dal- 
l’Ignis. Nicolic aveva parla¬ 
to anche di stanchezza nei 
suoi uomini, ma non ci sem¬ 
bra sia questo il motivo di 
così clamoroso capovolgimen- 
• to di fronte. Per noi i cam¬ 
pioni sono stati sorpresi dal 
l’imprevedibile sgroppata de¬ 
gli avversari e. buon per loro 
che ventitré punti all’atmo 
erano troppi da rimontare 
per una squadra, come la 
Snaidero, abbastanza mode¬ 
sta. 

Rino Maddalozzo 


BASKET 

RISULTATI 

I(tnl*-Sn*ldfTO Udine 30-75; FI- 
d»rado-Splù{rn 83-73; Sìrmnenlh*!- 
Tropicali Prsaro 86-63; Font Can- 
In-AirOnestà 91-84; Fidrs-BIHU 
89-73; liberti* IJvomo-Nordi 70-51. 

CLASSIFICA 

Irti!* punti 26; Slmmentha! p. 
24; Font e Fides p. I*; Splfiurn 
p. 14; AH'Onestai p. 12; Snaidero 
p. 10; Prs»ro, Nord* e Eldorado 
p. 8; Li»omo p. 6; Cccchl p. 4. 


Eldorado-Spliigen 83-73 J Livorno-Norda 70-51 


I locali 


l’intesa 


premia i vincono il 
bolognesi nervosismo 


ELDORADO: Orlandi (16). Staimi, 
limali (2), Calamai. Pcllaner» 
(7), Bruni (10), SchuII (20), 
Bianchi, Lombardi (2G), Angeli¬ 
ni (2). 

SPLUGEN: Uhiralan (21), Vlanel- 
ln (15). Guadagnino. Yaccher 
(2), Mauri. Merlati (10), Trevi- 
sau. /stagno, \illetti (5), Me- 
«leni (17). 

ARBITRI: Junnan e Rosata (Trie¬ 
ste). 

TIRI LIBERI: 15 su 19 (F..); 17 
su 30 (S.). 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 3J gennaio 
L'Eldorado oggi si impone 
alla Sptugcn (5.1 a 73} per¬ 
che è una delle poche tolte 
che tutto il complesso gioca. 
Infatti mentre Schuil (10 rim¬ 
balzi e 3 stoppate) appare il 
trascinatore di sempre (sebbe¬ 
ne più di una volta sia stato 
n bruciato » sut rimbalzi da 
Ubiratan) gli offri operano 
con una buona intesa 
Fra i veneziani il piu braco 
di tutti è apparso Ubiratan, 
miglior rimbalzata in cam¬ 
po (ne ha presi 19 con 3 stop¬ 
pate); efficaci nel tiro da tut¬ 
te le posizioni Medeot c Via- 
nello nella prima parte. 

La partita e stata abbastan¬ 
za piacevole e sino all'S' della 
ripresa incerta nel punteggio. 
L'accio c dei locali, ma al 5’ 
le sorti sono in parità• 13-13. 
Nuoro allungo dei bolognesi 
<40-32 al 16’), ma i veneziani 
riducono lo srantaggio. Al ter¬ 
mine del primo tempo • 44-41 
per i locali. Dopo X minuti 
della ripresa cc un solo pun¬ 
to per l'Eldorado (SS-57), c 
proprio da questo momento 
che qli uomini di Iximbcrli co¬ 
struiscono il successo: 72 a 61 
al 13 V c proprio finita 

f. V. 


LIVORNO: Natali (17). Bernardi 
(13), Barto)nme (12), Stefanini 
(21), Chirico (6). Guantini (1), 
Guidi, Garzrlli. Garibaldi, Nanni. 
N'ORDA: Serafini (7). Sacco (2), 
Blindo (13), Albonico (II), Zuc¬ 
cheri (4). Bercila (2). Ruzzavo 
(6). Cook (1). Regno (1). 

TIRI LIBERI: Per la Liberta» Li¬ 
vorno 8 su 14; per la Norda Bo¬ 
logna: 11 su 20. 

ARBITRI: StefanulU e Burcovich 
di Venezia. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 31 gennaio 
Libertas Livorno e Norda 
Bologna si sono date batta¬ 
glia con l’arma della dispe¬ 
razione. Ha prevalso la Liber¬ 
tas. e nettamente, ma non è 
stata una partita facile. Il 
nervosismo serpeggiava fra le 
opposte file e tra il pubblico 
di casa e nel primo tempo ne 
è risultata ima espulsione per 
parte. Cook, ostacolato fallo¬ 
samente da Bernardini, reagi¬ 
va; ne seguiva un episodio 
convulso tra i giocatori e una 
parie del pubblico; poi, a cal¬ 
ma ristabilita, ne facevano le 
spese il protagonista Cook e 
il livornese Nanni. 

La vittoria nella Libertas è 
stata costruita fin dai primi 
minuti di gioco. La Norda ha 
tentato una reazione, ma la 
Libertas riusciva a controllare 
giungendo al riposo con 14 
punti di vantaggio. Nella ri¬ 
presa nuovo forcing dei padro¬ 
ni di casa che tenevano co¬ 
stantemente il distacco intor¬ 
no ai 20 punti. 

Gli amaranto potevano cosi 
con tutta tranquillità regola¬ 
re il resto della gara fino al 
fischio di chiusura. 

r. b. 



SIM.MENTHAL: Iellini (19). Bru- 
matti (5), FapetU (2), Masini 
(21). Bariviera (15), Cerioni (2). 
Cagioni, Fa Ira ri (2), Giorno 
(li), Kenney (6). 

TROPICALI PESARO: Rossi P. 
(10), Piccoli, Rossi S. (4), Fat¬ 
tori (6), Paoli»! (2). Gurini (4), 
Pickens (24), FereUo (II), Oli- 
veti (2). Non entrato: Mondati. 
ARBITRI: Totaro di Palermo e 
Begli Esposti di Bologna. 

MILANO, 31 gennaio 
Gli uomini di Sinkovich non 
hanno certo sovvertito il pro¬ 
nostico favorevole ai padroni 
di casa del Simmcnthal, uscen¬ 
do sconfitti dal Paialido per 
36-63. Ventitré punti forse un 
po’ ingenerosi, non tanto per 
la differenza di valori in cam¬ 
po quanto per la superficiali¬ 
tà. a tratti eccessiva, mostra¬ 
ta dai milanesi, che con un 
briciolo in più di attenzione 
e volontà avrebbero potuto 
comodamente varcare il tra¬ 
guardo dei 100 punti, insolito 
per questo campionato. 

Fa detto che Gamba, oggi 
in panchina al posto dello 
qualificato Rubini. non ha vo¬ 
luto forzare i suoi uomini in 
vista dell’incontro di Coppa 
di mercoledì con gli israelia¬ 
ni dell’llapoel. 

Mancato per colpa degli ar¬ 
bitri il lungo duello tra Ken¬ 
ney e Pickens (il rosso yan¬ 
kee del Simmcnthal c uscito 
all'inizio della ripresa per 5 
falli) che aveva promesso be¬ 
ne nel primo tempo, rincon¬ 
tro è vissuto più che su di 
un gioco corale sugli spunti 
isolati del milanesi, sulla bra¬ 
vura di Pickens, di Bariviera 
oggi in veste di infallibile 
stoppatore, sui ganci di Ma- 
sini. 

Il Pesaro, squadra che per 
chi non vede solo il gioco in 
superficie offre caratteristiche 
tecniche pregevoli nella ma¬ 
novra e negli schemi, già pri¬ 
vato oggi di Berlini, ha avu¬ 
to la sfortuna di perdere qua¬ 
si subito Sante Rossi, costret¬ 
to ad attendere in panchina 
per 4 falli, c quindi Paolini 
e Gurini. Tutto sommato una 
partita con molti errori (arbi¬ 
tri compresi) ma, sollevata 
dalla incertezza, a priori, del 
risultato, in fondo piacevole, j 

Gian Maria Madella ; 


L'AH’Onestò soccombe a Cantò per 84 a 91 


La Forst non si fa rimontare 


FORxT: Rrratrati (15), Della fio- 
ri (16). Farina (12). I»r limo¬ 
ne (I’l. Lirnhard (25). Marzo- 
rati (1)). 

AM/ONKSTA': Rarlucchi (4). Za- 
natta (10), Rosone (17). Isaac 
(28), l)r Rossi (11). Gennari 
fi»)- 

ARBITRI: Ardilo e Compagnone 
di Napoli. 

SERVIZIO 

CANTU', 31 gennaio 
Dopo aver dominato per 
quasi tutta la gara la Forst 
Cantu ha rischiato grosso ne¬ 
gli ultimi cinque minuti, 
quando dai 19 punti di svan¬ 
taggio del 13’30” del primo 
tempo. l’AH’Onestà si era por¬ 
tata soltanto a meno 6 punti. 
Ma l’ultimo generoso slancio 
dei milanesi non è servito a 
colmare l troppi errori accu¬ 


mulati per tutto il pruno tem¬ 
po e la Forst Cantu e uscita 
cosi vincitrice da questo 
match dal finale incande¬ 
scente. 

La Forst ha giocato un for¬ 
midabile primo tempo sur¬ 
classando gli ospiti e distan¬ 
ziandoli di molte lunghezze, 
ma nella ripresa non ha ret¬ 
to lo stesso ritmo e dopo aver 
fugacemente tenuto è riusci¬ 
ta a terminare vittoriosa col 
punteggio finale di 91 a 84. 

La partita ha avuto un ini¬ 
zio veloce, favorevole subito 
ai cantorini che passavano 
prepotentemente al coman¬ 
do. 

II maggior vantaggio i pa¬ 
droni di casa Io accumulava¬ 
no al 13’30": ben 19 punti <43 
a 22). In questa fase 1 cantu- 


nm scatenatissimi segnavano 
da tutte le posizioni e costrin¬ 
gevano Sales a correre ai ri¬ 
pari. L’allenatore dei milane¬ 
si richiamava in panchina 
Nizza e Bovone e rimandava 
in campo De Rossi e Cosmel- 
li. Iniziava quindi una fase 
«.alante per i eanturini che 
riuscivano tuttavia a termi¬ 
nare la prima parte della ga¬ 
ra con 10 punti di vantaggio: 
53 a 43. 

Nel secondo tempo si assi¬ 
steva a una formidabile ri¬ 
monta dei milanesi che cla¬ 
morosamente si portavano al 
15’ fino a 6 punti di svantag¬ 
gio. Il loro slancio però si 
esauriva presto togliendo i 
cantunni dalle angustie 

Toni Condello 








E’ IN VENDITA (SENZA LUNGHE ATTESE) LA « GIULIA 1300 SUPER » 




1 Non teme confronti 
tra le berline di 

1300 di cilindrata 

La prova dell’ultima nata dell’Alfa Romeo conferma quanto già si sapeva delle eccel¬ 
lenti caratteristiche della vettura - Le modifiche e le migliorie rispetto al modello «77» 




L’Alfa Romeo l'aveva pre¬ 
sentata al Salone di Tori¬ 
no dello scorso anno, ma 
le consegne ai pubblico so¬ 
no cominciate soltanto in 
questi giorni, con termini 
di consegna — circa tre 
settimane — tali da garan¬ 
tire che i potenziali clien¬ 
ti non si stanchino di a- 
spettare. Ci riferiamo alla 
« Giulia 1300 Super », l’ul¬ 
tima nata della « Gamma 
Giulia», che è stata presen¬ 
tata, ed 6, come il conden¬ 
sato delle esperienze della 
Casa milanese. 

Tra le berline di 1300 cc. 
di cilindrata, disponibili sui 
mercati occidentali la « Giu¬ 
lia 1300 Super» è infatti 
quella che offre le maggio¬ 
ri prestazioni. La sola vet¬ 
tura che potrebbe darle fa¬ 
stidio è la Honda 1300/99, 
ma è chiaro che, sino u 
che le auto giapponesi so¬ 
no contingentate, non ver¬ 
ranno preoccupazioni da 
quella parte. 

Come si sa la « Giulia 
1300 Super » non è una 
macchina veramente nuova: 
nella carrozzeria differisce 
ben poco dalla « 1300 TI », 
ma l’adozione del motore 
di 103 cavalli (SAE) che e- 
quipaggia il coupé « Ju¬ 
nior », ne ha fatto una 
macchina diversa, a comin¬ 
ciare dalle prestazioni. La 
Alfa indica in 165 chilome¬ 
tri orari la velocità massi¬ 
ma della nuova berlina, ma 
basta provarla per rendersi 
conto che il limite indicato 
è molto al di sotto del ve¬ 
ro. Non a caso, l'ago del 
tachimetro supera la tacca 
dei 170 chilometri e la ve¬ 
locità massima effettiva si 
aggira sui 169 chilometri o- 
rari. 

Dovendo parlare della 
:< 1300 Super » che abbiamo 
avuto occasione di provare 
in questi giorni, conviene 
— una volta indicate le pre¬ 
stazioni — vedere in che 
cosa si differenzia dalla 
. « 1300 TI ». Cominciamo dal 
motore: la potenza è au¬ 
mentata di 9 HP, la poten¬ 
za specifica è passata da 
72,86 CV/litTO a 79,85, il 
rapporto peso/potenza è 
passato da 10,74 kg/CV a 
9,8. L'alimentazione, che sul¬ 
la « TI » avveniva con un 
carburatore verticale dop¬ 
pio corpo, sulla « Super » è 
assicurata da 2 carburatori 
orizzontali doppio corpo, in 
pratica un carburatore per 
cilindro. La dinamo è sta¬ 
ta sostituita dall'alternatore, 
il cui uso si va ormai ge¬ 
neralizzando per le auto di 
alto livello. 

Ovviamente con l’adozio¬ 
ne del propulsore della «Ju¬ 
nior » sono migliorate le 
prestazioni della berlina. 
Contro la velocità massima 
di oltre 160 chilometri ora¬ 
ri indicati per la Giulia 
« 1300 TI ». quella della 
« 1300 Super » viene ora in¬ 
dicata in 165 chilometri. La 
nuova berlina, inoltre, ha 
guadagnato anche in capa¬ 
cità di accelerazione. Dai 
36 secondi necessari per co¬ 
prire da fermo un chilome¬ 
tro, si è passati a secon¬ 
di 35,5. 

Da segnalare ancora, per 
quel che si riferisce alla 
meccanica: lo sdoppiamen¬ 
to del circuito freni, l’ado¬ 
zione della pedaliera sospe¬ 
sa invece di quella « a pa¬ 
vimento», il filtro benzina, 
il radiatore con convoglia¬ 
tore d’aria e il nuovo filtro 
aria con presa dinamica. 

Il corpo vettura, come si 


è detto, non ha subito mo¬ 
difiche di rilievo: sono nuo¬ 
ve le maniglie interne ed 
esterne ed il dispositivo di 
fermo apertura porte; inte¬ 
ressante l’adozione delle 
due levette per correggere 
l’inclinazione dei fari, a se¬ 
conda del carico della vet¬ 
tura. 

Parecchie modifiche sono 


state apportate invece alla 
strumentazione e ai coman¬ 
di. Nella versione con i se¬ 
dili anteriori divisi la leva 
dei comando freno a mano 
ò stata collocata in posi¬ 
zione più agevole sul tun¬ 
nel. Nuova è la disposizio¬ 
ne dei comandi dello star¬ 
ter e dell’acceleratore a ma¬ 
no e soprattutto nuova è la 




sistemaziono dei comandi 
tergicristallo, ventilatore e 
luci quadro, disposti su una 
vaschetta portaoggetti siste¬ 
mata sui tunnel e che in¬ 
corpora anche il posacene¬ 
re. 

Sulla « Super », infine, so¬ 
no state aggiunte due spie: 
una di controllo del livel¬ 
lo del liquido dei freni o 
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La nuova a Giulia 1300 Super». Nelle foto del titolo: a sinistra il frontale della berlina con i 
fari regolabili; a destra il posto di guida: si notino la pedaliera aospesa e le levette di comando 
sistemate dietro la leva del cambio. 


un’altra che si accende 
quando il freno a mano è 
tirato. 

Le novità tra le finizioni 
e gli accessori sono: spec¬ 
chio retrovisore sganciabi¬ 
le, nuovi sedili anteriori con 
dispositivo di regolazione 
continua degli schienali, 
bocchette di aerazione indi¬ 
pendenti nella zona della pe¬ 
daliera, vano motore con 
lampadina, nuova sistema¬ 
zione della scatola dei fusi¬ 
bili. 

La prova su strada ci ha 
confermato quanto già si 
sapeva della Giulia « 1300 »: 
il motore è ancor pili ela¬ 
stico che per il passato, il 
consumo è di un litro ogni 
9,5 chilometri, la manegge¬ 
volezza è eccellente, la te¬ 
nuta di strada e la frenatn 
sono ottime, buono è ras¬ 
setto di guida. 

Naturalmente la linea del¬ 
la vettura risente im po’ 
degli tinnì che passano (no¬ 
ve anni, ormai, dal lancio 
delle prime « Giulia ») e 
conserva il difetto di origi¬ 
ne: la modesta abitabilità 
interna per cinque persone. 

Le prestazioni della «1300 
Super » tanno comunque di¬ 
menticare questi piccoli nei 
e il fatto che la vettura co¬ 
sta 1.505.000 lire di listino, 
che diventano 1.700.000 su 
strada. 


Secondo uno studio di due medici 

Solo tre automobili 
con sellili adeguati 

..Sono state esamincrte-tutte le 
auto più diffuse in Inghilterra 


Tra le novità Pirelli a Genova 

PV4 un catamarano 
pneumatico a vela 

Eccezionale resistenza e buone presta- 
sioni - Le caratteristiche dei Colibrì 
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Non tempro l’acquisto di un’automoblls di lusso è garanzia «ha i 
! sedili siano realizzati in modo anatomicamenta corrotto. A questa 
' conclusiona sono giunti duo medici inglesi, in uno studio sull’arnia 
j del disco che affligge tanti guidatori. Esaminando la auto mag- 
I giormente diffuse in Inghilterra i ricercatori sono giunti alle con- 
I elulione che solo tre sono equipaggiate con sedili adeguati. Si 
tratta delia « Ranger Rover », della «r Triumph Stag » e dell’Alfa i 
Romeo « 1750 GTV » (nella foto). Tra le auto italiane presa in j 
considerazione nessuna è elencata nal gruppo con « sodili cattivi ». . 
Nal gruppo « sedili scarsi » figurano la FIAT « 500 » a « 850 », I 
insieme ad auto considerata di lusso. Nel gruppo « sedili medi » . 
si trova ancora una FIAT, la m 124 », (prezzo 1.190.000 lira) a j 
■ fianco, tanto per fare qualche esempio, della Jaguar « XJ6 » ! 
I (4.950.000 lira) a della Rolla Royca «Silver Shadow » (18 mi- j 
i lioni di lira). 


Se si vuole che i pneumatici durino a lungo 

È opportuno equilibrare le gomme 
almeno ogni 10 mila chilometri 

Se l'auto viene utilizzata prevalentemente in città è bene dimezzare il limite 
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La durata di un v treno» di pneumatici 
non dipende soltanto dalla esatta pressio 
ne di gonfiaggio. E’ molto importante che 
le gomme siano anche perfettamente hi 
lanciate perche ima equilibratura irrogo 
lare, oltre che accelerarne l'usura, può 
anche danneggiare le sospensioni, il siste 
ma sterzante e. m qualche raso, anche 
altre parti del veicolo. 

Queste cose, ovviamente, le case auto¬ 
mobilistiche le conoscono molto bene, tan 
to che si preoccupano di far si che ogni 
veicolo venga consegnato al rompratore 
con le gomme già bilanciate. Il problema 
e che col passare del tempio e dei chilo 
metri questa condizione « ideale » muta e 
si rende necessario correre ai npan. 

Ora, se è vero che tutti sanno che i 
pneumatici vanno bilanciati, è altrettanto 
vero che pochi sanno quanti chilometri 
devono passare tra una bilanciatura e 
Paura. Secondo gli specialisti della Uni- 
royal, se si vuole che le gomme restino in 
buone condizioni fi più a lungo possibile, 
occorre affidarle alla macchina equilibra¬ 
trice ogni 10.000 chilometri. 

Il limite di 10.000 chilometri è comunque 
valido se si usa ]a macchina soprattutto 
per Alaggi extraurbani. Se im-ece la si usa 
prevalentemente in città, i tecnici consi¬ 
gliano di far bilanciare le ruote ogni 
5.000 chilometri. L’uso dell’auto in città, 
con le continue partenze, frenate e svolte, 
aumenta infatti di molto fi logorio. 


Una delle maggiori no¬ 
vità presentate dalla Pi¬ 
relli al X salone della nau¬ 
tica di Genova è il « PV 
4 », un catamarano pneu¬ 
matico a vela. Questa im¬ 
barcazione è costituita da 
due galleggianti a due 
compartimenti indipenden¬ 
ti tra di loro, con valvole 
di carico e scarico. La de¬ 
riva, fi timone, e le tra¬ 
verse sono in compensato 
marino di mogano. L’albe¬ 
ro, fi boma e la trave me¬ 
tallica sono di lega legge 
ra. II « PV 4 » è stato stu¬ 
diato pier unire i vantag¬ 
gi tipici dell’imbarcazione 
pneumatica alle note ca¬ 
ratteristiche del catamara¬ 
no; particolare velocità e 
stabilità sotto raffica. 

Smontabile, il « PV 4 » 
pub essere racchiuso in due 
sacche custodia di int. 
2.60 x 0.45 x 0.25 e 3 90 x 
0.45 x 0.30. Consente l'appli¬ 
cazione di im motore fuo¬ 
ribordo della potenza di 
3-4 HP. E’ confezionato con 
tessuto di nylon partico¬ 
larmente resistente. L'im 
piego di speciale neoprene 


Informazioni 
elettroniche 
al Salone 
della nautica 

I terminali di un ela¬ 
boratore elettronico I’- 
nivac c un impianto 
fotografico Polaroid so¬ 
no stali installati nello 
stand della rivista «Ve¬ 
la e .Motore » al Salone 
della Nautica di Geno¬ 
va. che rimarrà aperto 
sino allH febbraio. 

I visitatori interessa¬ 
ti ad nn certo tipo di 
imbarcazione o di mo¬ 
tore non hanno che ria 
rivolgersi all’operatore. 
In 15 secondi viene lo¬ 
ro consegnata — gra¬ 
tuitamente — una foto- 
documento nella quale 
sono indicate le carat¬ 
teristiche delle barche 
e dei motori che inte¬ 
ressano, le dimensioni, 
i prezzi e il numero 
degli stand in cui i va¬ 
ri modelli sono esposti. 


ed hypalon assicura un’effi¬ 
cacissima protezione ai gal¬ 
leggianti non solo contro 
le abrasioni e gli agenti at¬ 
mosferici, ma anche con¬ 
tro gli attacchi di carbu¬ 
ranti e lubrificanti. Le me¬ 
scole in Dutral completa¬ 
no le parti accessorie, con¬ 
ferendo la robustezza e du¬ 
rezza richieste nelle piu 
difficili condizioni d’im¬ 
piego. 

Il « PV 4» è lungo mt. 
4.50 largo 2.40: il diame¬ 
tro dei galleggianti e di 4» 
centimetri; la coperta uti¬ 
lizzabile è di mt. 2.50 x 
2.40; la vela, in dacron, mi¬ 
sura 10 metri quadrati, l’al¬ 
bero è alto 7.35; deriva e 
timone rotanti; peso 80 
Kg. circa. Per la portata 
bisogna intendersi; ci stan¬ 
no tre persone comode se 
vogliono andare a spasso 
a divertirsi; se si richiedo¬ 
no all'imbarcazione partico¬ 
lari prestazioni, allora e 
bene che a bordo ci sia 
non più di un velista, ma 
anche se ce ne sono due 
i! « PV 4» (nella fotoj fun¬ 
ziona egregiamente. Il prez¬ 
zo e di I. 530.000. 

Abbiamo già accennato ad 
altre due novità tra ì bat¬ 
telli a motore: il Colibrì. 
per motori fino a 3A HP e 
il Colibrì S per motori fino 
a 5 HP. Ecco ora i dati 
tecnici dei due canotti 
lunghezza it. cm. 300; lar¬ 
ghezza t.t. cm 122; lar¬ 
ghezza interna cm 56; por¬ 
tata 2-3 persone (250 Kg.i. 

I,a velocità, con due per¬ 
sone a Ixirdo. e di 1015 
Km h per il Colibrì 15-20 
Km/h per fi Colibrì S 

li Cofibri ha fi pagliolo 
incorporato nel fondo. 

Il Colibrì presenta fi pa- 
ramezzale smontabile e pa¬ 
gliolato a 4 elementi. I» 
prezzo come si ricorderà 
è di L. 115.000 per il Coli¬ 
brì. e di L. 135.000 per il 
Colibrì S. 

Da citare, infine, alcune 
modifiche che la Pirelli ha 
apportato al «7 .Mari» (il 
battello a gonfiamento ra¬ 
pido presentato l’anno 
scorso), e ai tre battellini 
a remi in PVC denominati 
Jumbo 1, Jumbo 2 e Jum¬ 
bo 3, dal prezzo molto con¬ 
tenuto (da 11.500 a 19.500 
lire). 
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^Allarme per la scalata delle operazioni in Indocina 

Gli Stati Uniti sono pronti a ripetere 
■'«operazione cambogiana» nel Laos? 

Truppe di Saigon, sostenute dall'aviazione americana, hanno invaso il territorio laotiano • Nuovo sanguinoso scontro a Phnom Penh 
fra mercenari cambogiani e sud-vietnamiti ■ / senatori americani Mansfield e Fulbright denunciano l'allargamento della guerra 


SAIGON, 31 gennaio 

Contemporaneamente all'ac- 
eresciuto intervento degli Sta¬ 
ti Uniti in Cambogia (nella 
sola giornata di ieri 400 «B-52» 
hanno bombardato la regio¬ 
ne di confine a cavallo tra 
il Laos e il Vietnam del Sud), 
le truppe mercenarie sud viet¬ 
namite. sostenute dall’aviazio¬ 
ne americana — secondo no¬ 
tizie fomite da fonti britan¬ 
niche — hanno invaso su un 
vasto fronte il territorio del 
Laos. Contemporaneamente 3 
divisioni thailandesi sono sta¬ 
te trasferite ai confini con la 
Cambogia. Nel contempo alle 
forze navali thailandesi è sta¬ 
to impartito l'ordine di in¬ 
tensificare il pattugliamento 
nelle acque presso i confini 
tra la Thailandia e la Cam¬ 
bogia. Anche oggi una tren¬ 
tina di giganteschi «B-52» han¬ 
no sganciato nella stessa zo¬ 
na oltre 900 tonnellate di 
bombe. Oltre ai «B-52» lian- 
no preso parte al bombarda¬ 
mento di oggi anche circa 400 
cacciabombardieri. 

A Phnom Penh, intanto, si 
è avuto un nuovo sanguinoso 
scontro tra mercenari sud 
vietnamiti e mercenari cam¬ 
bogiani. Poche ore dopo gli 
incidenti di ieri, una canno¬ 
niera sud vietnamita ha aper¬ 
to il fuoco contro una posi¬ 
zione di mercenari cambogia¬ 
ni a Veal Thom. tredici chi¬ 
lometri ad est di Phnom Penh. 
Un portavoce dei mercenari 
cambogiani, nel dare la no¬ 
tizia. ha affermato che vi so¬ 
no stati tre morti e sette fe¬ 
riti fra i cambogiani. Circa 
gli incidenti sanguinosi di ie¬ 
ri, testimoni oculari hanno ri¬ 
ferito che sono stati provo¬ 
cati da marinai sud vietna¬ 
miti, i quali, scesi a terra 
dalle loro cannoniere anco¬ 
rate nel Mekong, hanno isti¬ 
tuito posti di blocco di fron. 
te ad una «guest-house» (ima 
specie di locanda), obbligan¬ 
do i passanti a consegnare 
denaro e gioielli. E’ interve¬ 
nuta la polizia militare e so¬ 
no cosi iniziate le sparatorie 
che si sono rapidamente este¬ 
se a tutto il centro della ca¬ 
pitale. Per alcune ore si è 
sparato all’impazzata. Le fon¬ 
ti ufficiali non hanno fornito 
alcun dato sulle perdite, ma 
esse devono essere state in¬ 
genti da entrambe le parti. 

Nel Vietnam del Sud, il 
comando statunitense ha re¬ 
so noto oggi che due elicot¬ 
teri americani sono stati ab¬ 
battuti, uno giovedì e l’altro 
ieri, rispettivamente a 65 e a 
55 chilometri da Saigon. Sal¬ 
gono così, secondo le cifre 
ufficiali ovviamente inferiori 
alla realtà, a 4.204 gli elicot¬ 
teri americani perduti in In¬ 
docina nel corso della guerra. 

Una ferma dichiarazione di 
denuncia contro le piratesche 
azioni di bombardamento de¬ 
gli americani, è stata diffusa 
oggi dal ministero degli este¬ 
ri della Repubblica Democra¬ 
tica Vietnamita. Nella dichia¬ 
razione è detto che dal 25 
al 29 gennaio gli Stati Uniti 
hanno ripetute volte inviato 
numerosi aerei, compresi i 
« B-52 », ognuno dei quali è 
m grado di trasportare 30 
tonnellate di bombe, a col¬ 
pire con bombe incendia¬ 
rie e con bombe a biglie il 
villaggio di Hiong Lap, situa¬ 
to a nord della zona smilita¬ 
rizzata. Il 27 gennaio gli ae¬ 
rei americani hanno bombar¬ 
dato diverse zone della pro¬ 
vincia di Quang Bin. 

Il ministero degli Esteri 
della RDV condanna energi¬ 
camente le azioni degli im¬ 
perialisti e chiede fermamen¬ 
te ai circoli dirigenti degli 
Stati Uniti di porre imme¬ 
diatamente fine a tutte le azio¬ 
ni che attentano alla sovra¬ 
nità e alla indipendenza del¬ 
la RDV. 

★ 

WASHINGTON. 31 g-nneio 

L’opinione pubblica ameri¬ 
cana è seriamente preoccupa¬ 
ta per la possibile ulteriore 
estensione dell’aggressione de¬ 
gli USA in Indocina. A quan¬ 
to riferiscono le agenzie di 
informazione «gli Stati Uniti 
si preparano insieme al Viet¬ 
nam meridionale a condurre 
operazioni contro il Laos ». 

I piani del governo ameri¬ 
cano di utilizzare la polenta 
aerea senza limitazioni in In¬ 
docina, resi noti dal segreta¬ 
rio di Stato, Rogers. hanno 
suscitato allarme nel Congres¬ 
so. Il capo della maggioranza 
democratica al Senato Man¬ 
sfield ha detto che « la di¬ 
chiarazione secondo cui noi 
possiamo eventualmente bom¬ 
bardare tutto il territorio in¬ 
docinese indica un ulteriore 
allargamento della guerra e 
un più profondo intervento 
degli USA nel Laos e nella 
Cambogia ». 

II presidente della commis¬ 
sione senatoriale degli Esteri. 
Fulbright, ha sottolineato che 
a giudicare dalla dichiarazio¬ 
ne del segretario di Stato t* 
stando all’esperienza passata, 
il governo degli USA è pron¬ 
to a ripetere l'operazione cam¬ 
bogiana anche nel Laos. 

I due senatori hanno detto 
che la scalata delle operazio¬ 
ni militari in Indocina si 
scontrerà nel congresso con 
una risoluta opposizione. 


ESPLODE UNA BOMBA 
INCENDIARIA IN UNA 
SALA CINEMATOGRAFICA 
DI NEW YORK 

NEW YORK, 31 gennaio 
Una bomba incendiaria di 
nidimentale fabbricazione è 
esplosa ieri sera a New York 
nella grande sala cinemato¬ 
grafica di « Radio city music 
halì ». Una spettatrice è sta¬ 
ta ustionata ad una gamba. 


L’inondazione nel Mozambico 
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MOZAMBICO — Una impressionante visione dall'aereo dell'alluvione che ha colnito la parte settentrionale del Paese. Emergono tra le 
acque i tetti delle casupole di un villaggio. (Telefoto ANSA) 

Respinta a Khartum la campagna provocatoria di Amin 

1/ Sudan smentisce te accuse 
di «invasione» dell'Uganda 

Si tenta di spacciare per « aggressione dall’esterno » la resistenza delie forze 
fedeli al Presidente Obote? - Questi si prepara a incontrare Kaunda e il Negus 


Pronte ad essere usate 


Belfast: nuove « armi » 
contro i manifestanti 


LONDRA, 31 gennaio 

Si aggrava la repressione 
nell’Irlanda del Nord: insieme 
ad altre draconiane misure di 
polizia, si minaccia l’introdu¬ 
zione di nuove « armi segrete 
per il controllo della folla ». 

La situazione toma ad of¬ 
frire un comodo terreno spe¬ 
rimentale all’esercito inglese 
che presidia le sei province 
attorno a Belfast. Negli ulti¬ 
mi diciotto mesi un gruppo di 
tecnici del ministero delta Di¬ 
fesa e degli Interni hanno 
compiuto una ricerca i cui ri¬ 
trovati sono ora pronti per il 
collaudo. 

Il primo è il perfezionamen¬ 
to di un congegno americano 
noto come « bucce di banana 
istantanee ». Un proiettile spe¬ 
ciale sprigiona davanti ai di¬ 
mostranti una melma vischio¬ 
sa e sdrucciolante che rende 
impossibile l'equilibrio di 
chiunque cerchi di allontanar¬ 
si in fretta dalla zona. In tal 


Contro un dirottatore 


modo le squadre del « pronto 
intervento » dovrebbero vede¬ 
re aumentate le loro possi¬ 
bilità di far prigionieri. 

Il secondo congegno è an¬ 
cora più elaborato: sulla te¬ 
sta dei manifestanti viene e- 
sploso un contenitore da cui 
scende fulminea una vasta 
rete sotto la quale si spera 
di intrappolare il pili gran 
numero di persone. 

Il terzo ritrovato è una va¬ 
riante da applicare al canno¬ 
ne-acqua con raggiunta di so¬ 
stanze chimiche coloranti che 
segnerebbero in maniera inde¬ 
lebile i vestiti e la pelle dei 
presenti. 

Come si vede l'Ulster non è 
solo teatro di un conflitto se¬ 
colare fra due settori di po¬ 
vera gente sfruttata e repres¬ 
sa sotto l’artificiosa divisione 
di « protestanti » e « cattoli¬ 
ci ». E’ anche diventato un po¬ 
ligono di tiro e un terreno di 
collaudo delle tecniche coer¬ 
citive più raffinate. 


Riveduta in Lituania 
una condanna a morte 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 31 gen-.a o 

La Corte suprema della Li¬ 
tuania — che ha sede a Vil¬ 
nus — avrebbe commutato 
in quindici anni di reclusio¬ 
ne la condanna a morte che 
era stata emessa nel proces¬ 
so di prima istanza nei con¬ 
fronti del cittadino sovietico 
Vituatas Simonkatis, di 34 
anni, che il 9 novembre. 1970 
aveva tentato di dirottar* un 
aereo in volo tra Vilnus e 
Palanga, verso la Svezia. La 
notizia della nuova sentenza 
(così come quella relativa al 
processo di prima istanza) è 
stata diffusa a Mosca da fon¬ 
ti definite « bene informate ». 

Secondo VAssocialed Press 
i fatti cui si riferisce il 
processo si sarebbero svol¬ 
ti il 9 novembre 1970 quan¬ 
do Vituatas Simonkatis e sua 
moglie Gragina Mitskute, di 
21 anni, riuscirono a salire 
suH’aereo « senza pagare il bi¬ 
glietto, perchè invitati dal co¬ 
mandante loro amico ». « Du¬ 
rante il volo — sempre secon¬ 
do il dispaccio dell’Associa- 
led Press — i coniugi tenta¬ 
rono di costringere l’equipag¬ 
gio a dirigersi verso la Sve¬ 
zia, ma rufficiale di rotta 
reagì energicamente e riuscì 


a sopraffarli dopo una vio¬ 
lenta colluttazione ». 

Dopo il processo di prima 
istanza (conclusosi con la 
condanna a morte per Simon¬ 
katis e a tre anni di campi 
di lavoro per sua moglie) la 
Corte suprema delia Lituania 
avrebbe ora modificato la 
sentenza, accogliendo la tesi 
della difesa. Secondo indi¬ 
screzioni raccolte a Vilnus — 
e riferite a Mosca ai gior¬ 
nalisti — il pilota dell’aereo 
sarebbe stato d’accordo con 
i due dirottatori. Al momen¬ 
to della colluttazione, inoltre, 
la donna aveva tentato, con 
un gesto disperato, di dare 
fuoco all’aereo gettando sul 
pavimento una bottiglia di 
kerosene. La Corte avrebbe 
ora confermato la pena com¬ 
minata alla donna. 

Le stesse fonti che hanno 
reso nota oggi la notizia han¬ 
no riferito che il Simonkatis, 
« un noto tossicomane », ave¬ 
va già tentato di fuggire cin¬ 
que anni fa mentre si trova¬ 
va in gita turistica in Po¬ 
lonia, cercando di raggiunge¬ 
re alcune navi americane che 
si trovavano fuori dalle ac¬ 
que territoriali polacche sul 
mare Baltico. 

c. b. 


KHARTUM, 31 gennaio 

Il governo del Sudan ha 
seccamente smentito oggi le 
accuse formulate dal generale 
Amin, capo del governo mi¬ 
litare uscito dal colpo di sta¬ 
to nell’Uganda, secondo le 
quali truppe sudanesi avreb¬ 
bero varcato il confine set¬ 
tentrionale dell’Uganda stes¬ 
sa, compiendo « azioni ostili ». 
Il ministro sudanese dell’o- 
rientamento nazionale, Omar 
Haji Mussa, ha dichiarato a 
questo proposito: « Le forze 
armate sudanesi non hanno 
mai attraversato la frontie¬ 
ra dell’Uganda». 

In ima dichiarazione ufficia¬ 
le diffusa da radio Rampala, 
Amin aveva accusato i suda¬ 
nesi di essere penetrati in 
Uganda a due riprese, il 26 
e il 28 gennaio, e di aver 
bombardato un villaggio nel 
distretto di Acholi. Un altro 
villaggio dello stesso distret¬ 
to, Namur, sarebbe stato rag¬ 
giunto dagli « invasori », i 
« quali stanno ora avanzan¬ 
do in territorio ugandese ». 

« Il governo ugandese — 
soggiungeva Amin — infor¬ 
ma quello del Sudan di es¬ 
sere pronto a difendere ogni 
centimetro del suo territorio 
contro ogni aggressione ester¬ 
na. Se le violazioni dell’in¬ 
tegrità territoriale dell’Ugan¬ 
da non cessano subito, ad 
esse si reagirà con la forza ». 

Come si ricorderà, il gene¬ 
rale Amin, all’indomani del 
colpo di stato, aveva accusa¬ 
to anche la Tanzania di at¬ 
tività «ostili allTJganda» e, 
in particolare, di ammassare 
truppe ai confini in vista di 
un’azione intesa a reintegra¬ 
re il deposto presidente, O- 
bote, nella sua carica, e an¬ 
che a Dar es Salaam l’accusa 
era stata smentita. 

Quella insistenza nell’agita- 
re lo spettro di una « aggres¬ 
sione esterna » sembra con¬ 
fermare le previsioni secon¬ 
do le quali l’avvento al po¬ 
tere dei militari ugandesi po¬ 
trebbe essere seguito da ini¬ 
ziative provocatorie nei con¬ 
fronti dei vicini progressisti 
dell'Uganda e dall’apertura di 
« fronti » di pressione mili¬ 
tare sui loro regimi. Inizia¬ 
tive del genere avrebbero un 
significato e una gravità par¬ 
ticolari alla frontiera col Su¬ 
dan. dove i servizi segreti di 
alcune potenze « occidentali » 
alimentano da anni una guer¬ 
riglia separatista contro il 
governo di Khartum. 

La stessa radio Rampala, 
si nota d'altra pari., a Khar¬ 
tum, aveva riconosciuto nei 
giorni scorsi che nell’Ugan- 
da settentrionale (si citava 
tra l’altro la città di Gulu) 
il regime di Amin incontra 
una forte resistenza armata 
da parte di militari fedeli 
al presidente Obote. E’ pos¬ 
sibile che il dittatore, fedele 
ad una vecchia tattica del co¬ 
lonialismo, voglia ora far pas¬ 
sare questa resistenza per 
una « invasione » esterna. 

Per quanto riguarda Obote, 
si è appreso oggi che, dopo 
la visita di ieri a Mombasa 
(qui, secondo fonti informa¬ 
te, avrebbe incontrato il pre¬ 
sidente del Kenia, Jomo Re- 
nyatta), egli si appresta a la¬ 
sciare Dar es Salaam per Lu* 
saka e Addis Abeba dove a- 
vrebbe colloqui con il presi¬ 
dente dello Zambia, Kenneth 
Kaunda, e con l’imperatore 
d’Etiopia, Hailé Selassié. 


Londra riconosce 
l'esistenza di 
basi anticastriste 
nelle Bahamas 

LONDRA, 31 gennaio 

(a. ò.) - Gruppi terroristi¬ 
ci anticubani finanziati dalla 
America si servono come ba¬ 
se di operazioni delle nume¬ 
rose isole disabitate dell’arci¬ 
pelago britannico delle Ba¬ 
hamas. 

Alle rivelazioni pubblicate 
dal Sunday Times ha fatto 
seguito l’imbarazzata ammis¬ 
sione del Foreign Office che 
in un comunicato ufficiale ha 
confermato punto per punto 
la versione del domenicale 
londineje. Segni evidenti del¬ 
l'attività clandestina sono sta¬ 
ti ritrovati in alcuni isolotti 
e banchi di corallo presso 
l’isola di Andros: depositi di 
munizioni, vettovagliamenti, 
medicinali, un silenziatore per 
motori fuoribordo, materiale 
di propaganda anti-Castro e 
uno scheletro. Ulteriori pro¬ 
ve della esistenza di un cam¬ 
po militare sono venute alla 
luce durante un sopralluogo 
compiuto da una squadra di 
marines inglesi nell'isola di 
Willkiams (che dista solo 75 
miglia da Cuba). 

Da qui sono partiti negli 
ultimi anni ripetuti tentativi 
di sbarco delle gangs contro¬ 
rivoluzionarie e continuati at¬ 
tacchi di cui soffrono i pe¬ 
scatori cubani. L’uso delle Ba¬ 
hamas come possibile testa di 
ponte contro Cuba era noto 
da tempo così come risapu¬ 
ta era la complicità diretta 
della CIA americana. Entram¬ 
be le cose vengono ora au¬ 
torevolmente confermate. L’A¬ 
vana ha pili volte denunciato 
la responsabilità britannica e 
il Foreign Office ha oggi ten¬ 
tato di giustificarsi dicendo 
che il territorio da sorve¬ 
gliare è troppo vasto perchè 
le forze armate inglesi pos¬ 
sano esercitare un completo 
cont rollo. 


Avvocati 
spagnoli 
denunciano 
le torture 

PARIGI, 31 gennaio 
Un gruppo di allocati spa¬ 
gnoli in una lettera inviata 
al procuratore della corte su¬ 
prema di Spagna sostiene che 
la polizia spagnola abusa dei 
potere e tortura i detenuti 
durante gli interrogatori. Nel- 
l’uUimo mese, è detto nella 
lettera, la polizia ha effet¬ 
tuato arresti sistematici di o- 
perai e studenti delle Astu¬ 
rie. della Catalogna, dell’An- 
dalusia e di altre regioni del 
Paese. A Madrid, Siviglia, San 
Sebastiano e Granada la po¬ 
lizia ha torturato i detenuti. 
Nella sola Siviglia sono stati 
torturati più di 100 arrestati. 


Riduzioni 
di prezzi 
del 30-34 
per cento 
nella RDT 


SERVIZIO 

BERLINO, 31 gennaio 

Il Consiglio dei ministri del¬ 
la RDT ha emanato un im¬ 
portante decreto per l’imme¬ 
diato miglioramento delle con¬ 
dizioni ai vita e di lavoro dei 
cittadini. A partire da doma¬ 
ni entrerà in vigore una di¬ 
minuzione dei prezzi dal 30 
al 34 u « per i beni di consumo 
di prima necessità come i 
prodotti tessili e gli elettro¬ 
domestici, compresi televisori 
a colori, frigoriferi, lavatrici 
e stiratrici elettriche. Il de¬ 
creto prevede inoltre che a 
partire dal 1“ marzo vengano 
aumentati le pensioni mini¬ 
me e i contributi statali per 
le assicurazioni sociali e per 
l’assistenza medica. 

Nel preambolo del decreto, 
che viene oggi pubblicato con 
grande rilievo da tutta la 
stampa della Germania demo¬ 
cratica, si sottolinea in modo 
particolare che « dal 1" Con¬ 
gresso della SED l'economia 
popolare della RDT si è svi¬ 
luppata in modo costante e 
ascendente ». « In tutti i set¬ 
tori delta vita sociale — si 
afferma — si sono registrati 
profondi mutamenti qualitati¬ 
vi delle forze produttive. Gra¬ 
zie all’apporto creativo dei la¬ 
voratori e delle masse conta¬ 
dine, dei tecnici e degli intel¬ 
lettuali, dal 1966 al ’70, il red¬ 
dito nazionale ha registrato 
im aumento medio del 5,2%. 
Questo sviluppo non solo ha 
contribuito a rafforzare il no¬ 
stro Stato socialista, ma ha 
creato anche le condizioni per 
soddisfare le necessità mate¬ 
riali e culturali di tutti i 
membri della società socia¬ 
lista ». 

Autorevoli fonti sindacali 
sottolineano che il decreto è 
stato messo a punto dopo 
decine di migliaia di assem¬ 
blee tenute alla base del par¬ 
tito e dei sindacati, nelle fab¬ 
briche, nei caseggiati, nelle 
cooperative agricole e nelle 
scuole. 

Nel suo intervento al recen¬ 
te Comitato centrale, Erich 
Honecker, membro deH'uITìeio 
politico della SED, ha messo 
in rilievo che « il migliora¬ 
mento delle condizioni di vita 
e di lavoro delle masse lavo¬ 
ratrici è l’unica via da sce¬ 
gliere dinanzi ad un avversa¬ 
rio imperialista che non ha 
per niente perduto il suo ca¬ 
rattere aggressivo, ma che an¬ 
zi ricorre ad ogni mezzo nel 
disperato tentativo di arresta¬ 
re l’inevitabile avanzata del 
socialismo ». 

Questa mattina, intanto, il 
Cancelliere Brandt ha fatto 
ritorno da Berlino ovest a 
Bonn assieme al Presidente 
Heinemann. Nel corso di una 
conferenza stampa tenuta ieri 
sera, Brandt aveva ribadito la 
esistenza di « una responsabi¬ 
lità è competenza di Bonn» 
sulla città di Berlino ovest ed 
ha affermato che il governo 
federale « continuerà a consi¬ 
derare una soluzione soddi¬ 
sfacente del problema di Ber¬ 
lino ovest come condizione 
preliminare per la ratifica dei 
trattati di Mosca e di Varsa¬ 
via ». 

Mentre la situazione ai po¬ 
sti di controllo dei corridoi 
di accesso a Berlino ovest re¬ 
sta immutata, sono da segna¬ 
lare una serie di atti vanda¬ 
lici compiuti a Berlino ovest 
ai danni degli impianti della 
ferrovia sopraelevata gestita 
dalla RDT. Nel giro di 24 ore 
sono stati registrati ben 139 
atti vandalici che hanno cau¬ 
sato danni per parecchie de¬ 
cine di migliaia di marchi. Gli 
autori, nota l’ADN. a proven¬ 
gono da circoli neofascisti che, 
incoraggiati dall’atteggiamento 
dei dirigenti di Bonn, cercano 
di inasprire ulteriormente la 
situazione, nell’interesse degli 
ambienti reazionari della Ger¬ 
mania occidentale». 

Angelo Sarto 

Intervento 
di Luis Corvalan 
al 23° congresso 
del PS cileno 

SANTIAGO DEL CILE, 31 gennaio 

Il segretario del PC cileno, 
Luis Corvalan, ha parlato ieri 
al 23’ congresso del Partito 
socialista, portando il saluto 
del PCC e ricordando i primi 
mesi del governo di Unità po¬ 
polare. 

« I primi novanta giorni del 
governo Allende — ha detto 
Corvalan — sono stati la mi¬ 
gliore dimostrazione della 
stretta collaborazione tra co¬ 
munisti, socialisti, socialde¬ 
mocratici. rappresentanti del 
movimento popolare ìndipen¬ 
dente e del movimento di a- 
zione di Unità popolare. Una 
dimostrazione che noi siamo 
stati capaci di risolvere i pri¬ 
mi e piii importanti proble¬ 
mi ». 

« Si può prevedere — ha ag¬ 
giunto il segretario del PCC — 
che le difficoltà maggiori sia¬ 
no ancora da superare; la rea¬ 
zione non si arresterà di fron¬ 
te a niente pur di ostacolarci 
nella edificazione della nuova 
società. In queste condizioni 
dobbiamo stringerci sempre di 
più intorno al governo di U- 
nità popolare ». 

LA REGINA DEL NEPAL 
FERITA MENTRE 
CACCIA LA TIGRE 

KATMANDU. 31 gennaio 

La regina del Nepal, Ratna 
Ratya Devi Shah. è rimasta 
ieri ferita allo stomaco e al¬ 
la mano sinistra da un proiet¬ 
tile di rimbalzo durante una 
battuta di caccia alla tigre 
nel distretto di Kanchenpur, 
nel Nepal sud-occidentale. 
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Berlinguer 


caso — ha detto il vicesegre¬ 
tario del Partito — ricono¬ 
scere la necessità, come an¬ 
che noi abbiamo fatto e fac¬ 
ciamo, di mettere ordine alla 
finanza pubblica e soprattutto 
di accrescere le spese dello 
Stato per investimenti pro¬ 
duttivi in confronto alle spe¬ 
se correnti, non rende per 
nulla impossibile avviare fin 
d’ora le riforme. Si deve in¬ 
somma uscire da questo fal¬ 
so e paralizzante circolo vi¬ 
zioso ». Il finanziamento ini¬ 
ziale delle riforme può esse¬ 
re fatto anche in deficit, per¬ 
chè gli effetti che esse pro¬ 
durranno sul sistema produt¬ 
tivo e sui consumi nel corso 
della loro attuazione sarà ta¬ 
le da assicurare il loro pro¬ 
gressivo autofinanziamento. 

« Vedremo — ha aggiunto 
Berlinguer — quali leggi di 
riforma presenterà il gover¬ 
no alla stretta, che si dice 
conclusiva, della entrante set¬ 
timana, nell’incontro di gio¬ 
vedì con i sindacati. Spette¬ 
rà poi ai partiti e al Parla¬ 
mento valutare, in piena au¬ 
tonomia, le proposte di leg¬ 
ge che saranno presentata 
come già avvenne per la ri 
forma delle pensioni e per lo 
Statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori ». 

Nella sua conclusione il 
compagno Berlinguer ha detto 
che a noi comunisti d’Europa 
e d’Italia spetta un compito 
particolare, quello che i fon¬ 
datori del nostro Partito in- 
tuirono nella bufera politica 
del ventennio tra le due 
guerre. 

« Il compito nostro è di af 
frontare e risolvere i grandio¬ 
si problemi dello sviluppo del¬ 
la rivoluzione proletaria, ol¬ 
tre i limiti entro cui l’espe¬ 
rienza storica l’aveva fatta vit¬ 
toriosa in Oriente. Spetta a 
noi lavorare, pensare, lottare 
per condurre vittoriosamente 
la rivoluzione in Italia e con¬ 
tribuire così alla sua affer¬ 
mazione nellEuropa occiden¬ 
tale. 

« Guardando al nostro par¬ 
tito, che ha oggi cinquant’an- 
ni, al patrimonio di energie 
che esso possiede e alle tan¬ 
te altre che può raccogliere 
e mobilitare, la parola con 
cui celebriamo il nostro cin-, 
quantenario è la parola "au¬ 
dacia ”. Si può e si deve es¬ 
sere audaci; si può e si deve 
innovare, battere nuove stra¬ 
de, tentare vie diverse, in una 
continuità ininterrotta con il 
nostro passato, che è forza 
solo se si sviluppa, se va a- 
vanti e si prolunga nel pre¬ 
sente, per costruire l’avve¬ 
nire. Vincere in Italia, nel¬ 
l’Europa, nell’Occidente, nei 
paesi di capitalismo avanza¬ 
to è il fatto decisivo per il 
futuro dell’intera società u- 
mana ». 


GENOVA, 31 gennaio 

In un’atmosfera di inde¬ 
scrivibile entusiasmo i comu¬ 
nisti genovesi hanno celebra¬ 
to, stamane, il cinquantesi¬ 
mo anniversario del partito. 
Fin dalle prime ore del mat¬ 
tino gruppi di compagne e 
di compagni, provenienti dal 
centro, dalla periferia, dal 
Levante e dai comuni del Po¬ 
nente, dalle sezioni dell’en- 
troterra, nonostante l’incle¬ 
menza del tempo, portando 
decine di bandiere rosse han¬ 
no percorso le vie del centro 
convergendo al «Teatro Uni¬ 
versale », in via XX Settem¬ 
bre dove, alle 10. è comin¬ 
ciata la manifestazione cele¬ 
brativa che è stata poi con¬ 
clusa con un lucido, stringa¬ 
to. entusiasmante discorso 
del compagno senatore Um¬ 
berto Terracini, della direzio¬ 
ne del PCI. 

La pur vasta sala del tea¬ 
tro era gremita fino aU’inve- 
rosimile da compagne e com¬ 
pagni, dai « vecchi del ’21 » 
ai compagni della resistenza 
armata, da quelli del 30 giu¬ 
gno, ai compagni delle gran¬ 
di. recenti battaglie per la 
pace, la democrazia, 11 socia¬ 
lismo, dai protagonisti del- 
1*« autunno caldo » ai giova¬ 
ni e giovanissimi tutt’ora im¬ 
pegnati nella battaglia de¬ 
mocratica per il rinnovamen¬ 
to radicale della scuola. 

Prima che il compagno 
Terracini prendesse la pa¬ 
rola, la presidenza ha voluto 
onorare con una medaglia 
commemorativa i compagni 
fondatori del partito (Mar- 
cheselli, Bugliani. Benzi, 
Bianchini, Borgattl, Zinna- 
ri. Emilia Belviso. Bonzani, 
Zappa, Martorimi, Ferillo, 
Elettra Prampolini. Tonini. 
Frassoni) cosi come i com¬ 
pagni e le sezioni che si so¬ 
no maggiormente distinti nel¬ 
l’opera di tesseramento, pro¬ 
selitismo e di diffusione del 
nostro giornale, tutti salutati 
da scroscianti applausi. 

gt. 


PESCARA, 31 genna o 

I temi dello scontro poli¬ 
tico in atto nel Paese sono 
stati al centro del discorso 
pronunciato dal compagno 
Paolo Bufalini, della Direzio¬ 
ne del parrito, al teatro Mas¬ 
simo. affollato di compagni, 
lavorateli e cittadini — tra 
cui panicolarment e numerosi i 
giovani — convenuti per la 
manifestazione celebrativa del 
cinquantesimo anniversario 
della fondazione del PCI. 

Dopo una breve introduzio¬ 
ne del compagno Luigi San- 
dirocco, segretario della Fe¬ 
derazione comunista pescare¬ 
se, che ha tracciato il qua¬ 
dro complesso e positivo del¬ 
le iniziative e delle lotte con¬ 
dotte dai comunisti a Pesca¬ 
ra e in Abruzzo per far avan¬ 
zare una soluzione della que¬ 
stione del capoluogo regiona¬ 
le in termini di equilibrio, di 
responsabilità e di unità e 
per fare della Regione uno 
strumento di rinnovamento e 
di progresso di tutto l’Abruz¬ 
zo, e dopo un saluto del com¬ 
pagno Biagi, della segreteria 
della FGCI, Bufalini è entra¬ 
to nel vivo delle questioni 
affermando che oggi, più che 
nel passato, senza i comuni¬ 
sti le riforme non si posso¬ 
no fare, l’Italia non può an¬ 
dare avanti. 

A un giornale della capita¬ 


le che proprio nel suo edito¬ 
riale di stanarne esprime de¬ 
lusione perchè 11 presidente 
del Senato, Fanfani, solleci¬ 
tato a dare una risposta chia¬ 
ra circa hi necessità di una 
netta preclusione dei voti co¬ 
munisti nelle prossime ele¬ 
zioni del nuovo Capo dello 
Stato, non si è sentito di da¬ 
re quella risposta, Bufalini 
ha ricordato che già per le 
elezioni del presidente Sara- 
gat la maggioranza di centro- 
sinistra si rivelò debole e di¬ 
visa e si dovette fare i con¬ 
ti con la forza del PCI. 

Oggi, per di più. questa 
maggioranza sostanzialmente 
non esiste; e lo si è visto 
nella votazione alla Camera 
per la legge di riforma dei 
fitti agrari, dove coi comu¬ 
nisti hanno votato il PSIUP, 
il PSI e una parte della stes¬ 
sa DC. E una questione co¬ 
me quella dell’elezione del 
Presidente della Repubblica, 
e come le altre di importan¬ 
za nazionale, generale e co¬ 
stituzionale, può e deve esse¬ 
re sciolta attraverso una di¬ 
versa maggioranza. Ciò non 
significa nè frontismo nè Re¬ 
pubblica conciliare. 

I comunisti — ha detto Bu¬ 
falini — vogliono cambiare 
polìtica, lavorare perchè si 
affermi un indirizzo politico 
nuovo che comporti una tra¬ 
sformazione della natura di 
classe della direzione politi¬ 
ca, un mutamento profondo 
delle basi stesse della socie¬ 
tà e l’avvento della classe 
operaia e dei suoi alleati al 
governo del Paese. Ma ciò è 
impossibile realizzare con 
questa DC. 

La questione è un’altra: 
quella di una lotta paziente 
e tenace per spostare i rap¬ 
porti di forza sul piano so¬ 
ciale e politico, per mettere 
in crisi la politica della DC, 
farne esplodere le interne 
contraddizioni, realizzare un 
generale spostamento a sini¬ 
stra. Per questo i comunisti 
danno tanto importanza alla 
unità di tutte le forze di si¬ 
nistra, alla funzione del PSI 
e della stessa sinistra d.c. 
E’ questa unità, è la capacità 
di governo che essa esprime 
nel Paese, che spaventa i ben¬ 
pensanti e le forze eversive. 
Si grida alla patria in peri¬ 
colo perchè il PCI vuole che 
le Regioni funzionino, che 
venga tagliata ogni forma di 
rendita parassitaria e di spe¬ 
culazione, che sia liberata, 
che sia fatta crescere la spin¬ 
ta che viene dal basso all’au¬ 
togoverno. 

E’ vergognoso — ha detto 
il compagno Bufalini, riferen¬ 
dosi alla situazione calabrese 
— che il governo rimanga 
impotente di fronte alle ris¬ 
se Clientelari provocate dal¬ 
le cricche colpite dall'avven¬ 
to della Regione e di fronte 
all’attacco eversivo fascista. 

Ciò chiama in causa la re¬ 
sponsabilità del ministero 
dellTntemo, Restivo, e di chi 
vuole mandare la polizia con¬ 
tro gruppi di ragazzi fuorvia¬ 
ti dai provocatori e non per 
arrestare i caporioni e i loro 
ispiratori: ma anche quella 
del ministro della Giustizia, 
Reale, tollerante del compor¬ 
tamento di certi Procuratori 
della Repubblica, i quali, so¬ 
lerti a incriminare i lavora¬ 
tori e gli studenti quando 
manifestano per le riforme e 
per l’affermazione dei diritti 
democratici in fabbrica e nel¬ 
la scuola, non muovono un 
dito per colpire i criminali 
provocatori dei disordini che 
hanno paralizzato una città 
seminando confusione e pau¬ 
ra. 

Dopo aver rilevato come 
positivo il fatto che a Pesca¬ 
ra e in Abruzzo i lavoratori 
e gli studenti abbiano dimo¬ 
strato di non essere disposti 
a fare gli ascari di ministri 
democristiani come Gaspari 
e Natali, e dopo aver esalta¬ 
to le forti lotte operaie in 
corso nella regione contro lo 
sfruttamento padronale e per 
il diritto al lavoro, Bufalini 
ha concluso affermando che 
i comunisti proseguiranno 
con decisione, orgoglio e spi¬ 
rito imitario nella battaglia 
per fare della Regione uno 
strumento di autogoverno, di 
imita di tutte le forze demo¬ 
cratiche, di sviluppo economi¬ 
co e sociale. 

Chi ha gridato allo scanda¬ 
lo per l’appello lanciato da 
Enrico Berlinguer a tutti i 
comunisti e a tutti i demo¬ 
cratici e antifascisti perchè 
sia l’unità democratica e an¬ 
tifascista a riempire i vuoti 
pericolosi e l’incertezza crea¬ 
ta da uomini e forze della 
DC e del governo, si dimen¬ 
tica che questo appello è 
scritto nella stessa Costitu¬ 
zione repubblicana. Occorre 
superare questo stato di de¬ 
bolezza e di passività andan¬ 
do oltre il centro-sinistra, lot¬ 
tando per un governo più 
avanzato, capace di realizza¬ 
re senza indugi e incertezze 
le riforme di cui il Paese ha 
bisogno e di stroncare con 
i decisione ogni provocazione 
reazionaria. 


Reggio C. 


effettuato dalle truppe da Ar¬ 
chi fino a Villa San Giovan¬ 
ni. anche l’azienda ferrovia¬ 
ria ha annunciato garanzie 
per la ripresa del servizio e 
quindi la riattivazione della 
stazione centrale. Ciò ha con¬ 
sentito ai tre sindacati uni¬ 
tari di decidere sul ritorno 
dei ferrovieri all’attività. 

Contro questi primi passi 
verso il ritorno alla normali¬ 
tà (ora prefetto e provvedi¬ 
tore non possono accampare 
pretesti per il mancato fer¬ 
mo intervento contro la pa¬ 
ralisi della scuole, delle Po¬ 
ste e degli uffici pubblici), 
non v’è dubbio che possano 
venire nuovi atti intimidatori 
da parte delle forze che mi¬ 
rano a tenere acceso il foco¬ 
laio di violenza, come è pun¬ 
tualmente accaduto ancora la 
notte scorsa — con gli spari 
contro la federazione del PCI, 
l’ordigno esploso contro la 
sezione comunista di Santa 
Caterina, le bombe davanti al¬ 
l’ufficio tecnico erariale e sul 
ponte a San Brunello e lun¬ 
go la linea ferroviaria verso 
nord — e come è accaduto 


stasera con le consuete bar¬ 
ricate. 

Le condizioni però vanno 
mutando. La ripresa dell’ini- 
ziativa sindacale unitaria, an¬ 
che a livello regionale, i ri- 
pensamenti di certi schiera- 
menti politici anche in seno 
al centro-sinistra, la mobilita¬ 
zione unitaria delle forze an¬ 
tifasciste e in primo luogo 
del PCI, sono dati di fatto 
incontestabili, elementi deci¬ 
sivi per scoraggiare e scon¬ 
figgere i rigurgiti di violenza 
fascista. 

Significative, a questo pro¬ 
posito, le assemblee popolari 
e le manifestazioni svoltesi 
oggi a Ravagnese, Rosarno e 
Polistena e quella in pro¬ 
gramma per domani a Palmi. 
A Ravagnese, una frazione di 
Reggio, duecento rappresen¬ 
tanti di tutte le forze demo¬ 
cratiche della zona hanno det¬ 
to basta alla violenza, hanno 
espresso fiducia nella capa¬ 
cità autonoma di decisione 
della regione calabrese per 
ciò che riguarda la struttura 
e l'ubicazione dei suoi orga¬ 
nismi e hanno deciso un'am¬ 
pia mobilitazione sui proble¬ 
mi di fondo della Calabria, 
proponendosi altresì di dare 
vita a comitati unitari anti¬ 
fascisti. 

A Polistena un manifesto 
unitario è stato fatto da PCI, 
PSI e DC sulla situazione ca¬ 
labrese e un comizio PCI, 
PSI si è tenuto stamane. 

Un comunicato unitario (do¬ 
mani vi sarà una manifesta¬ 
zione) è stato approvato dal¬ 
le forze di sinistra a Ro- 
samo; in esso si condannano 
i moti eversivi, si chiede l’ar¬ 
resto dei sobillatori, si affer¬ 
ma il potere decisionale del 
Consiglio regionale, si chiede 
che il governo si pronunci 
subito per l'ubicazione del 
quinto centro siderurgico in 
provincia di Reggio. 

Coloro, dunque, che voglio¬ 
no fare apparire le sinistre 
in difficoltà ancora oggi, e 
soprattutto il PCI isolato, 
muovendo, attraverso la stam¬ 
pa locale e mediante volan¬ 
tini, rabbiosi attacchi all’ulti¬ 
mo comunicato della direzio¬ 
ne del Partito e alla dichia¬ 
razione di Berlinguer, stan¬ 
no avendo una risposta mol¬ 
to chiara. 


Sud 


vo silenzio. L’onorevole Lau- 
ricella, ministro dei Lavori 
Pubblici, ha pronunciato que¬ 
sta mattina un discorso per 
gran parte dedicato alla crisi 
dell’agricoltura; tema impor¬ 
tantissimo ma che gli è ser¬ 
vito soprattutto a evitare qual¬ 
siasi accenno alle questioni di 
cui ha la diretta responsabi¬ 
lità, come la questione della 
riforma urbanistica che ha un 
rilievo particolare nel Mezzo¬ 
giorno dove lo scempio delle 
città e l’enorme aumento del¬ 
la rendita parassitaria, rap¬ 
presenta una delle contraddi¬ 
zioni di termini della depres¬ 
sione meridionale. 

Piero Bassetti, presidente 
della Regione lombarda, ha 
lanciato una serie di «ammo¬ 
nimenti » ai consiglieri regio¬ 
nali invitandoli in particolare 
a tener presente il quadro in¬ 
temazionale in cui si muovo¬ 
no le grandi imprese e le loro 
esigenze di efficienza produtti¬ 
va. Egli ha invitato le Regioni 
meridionali a premere sullo 
Stato per cercare di ottenere 
il massimo dei poteri previsti 
dalla Costituzione e fin qui è 
disposto ad azioni unitarie in 
una sorta di fronte regionali¬ 
sta contro lo Stato accentra- 
tore. Queste le ultime battute. 

Parte dello schieramento po¬ 
litico meridionale, in partico¬ 
lare la DC e il PSI, appare 
profondamente scosso dagli 
sviluppi della situazione del 
Mezzogiorno che vede fallire 
ad una ad una le ipotesi fin 
qui seguite nella politica me¬ 
ridionale. Il chiarimento ul¬ 
teriore di queste situazioni ap¬ 
partiene dunque allo sviluppo 
delle lotte popolari, in parti¬ 
colare alla spinta di massa 
per far camminare le riforme 
e chiarirne la portata definiti¬ 
va anche rispetto alla trasfor¬ 
mazione del meccanismo di 
sviluppo che condanna il Mez- 
i zogiomo all’arretratezza. 


Si uccide 
lanciandosi 
dal Pincio 

ROMA, 31 gennaio 

Un giovane di vent’anni, no¬ 
to alla polizia come tossico¬ 
mane, si è ucciso oggi pome¬ 
riggio a Roma, gettandosi dal 
Pincio e cadendo sulla via del 
Muro Torto, come sempre in¬ 
tasata dal traffico. Il giovane 
è stato soccorso da alcuni 
automobilisti e portato al Po¬ 
liclinico dove però è giunto 
senza vita. 

Eros Alesi, abitante in via 
Parodi 23, lavorava come stal¬ 
liere a Ciampino: verso le 18 
ha raggiunto il Pincio e si è 
lanciato nel vuoto, a un cen¬ 
tinaio di metri da piazzale Fla¬ 
minio, abbattendosi tra le au¬ 
to. In tasca gli sono stati tro¬ 
vati due tubetti di barbiturici 
ma nessuno scritto. 


Fucilate contro 
due auto a 
Lamezia Terme 

LAMEZIA T. (Catanzaro), 

31 genna'O 

Alcuni colpi di fucile cari¬ 
cato a pailettoni sono stati 
sparati contro due auto nel 
centro di Lamezia Terme. Le 
auto prese di mira sono una 
« Citroen DS » del dett. Diego 
Minniti. sindaco di Farlena, 
parcheggiata in via Colombo, 
e la « FÌAT 600 » del commer¬ 
ciante Vittorio Mazzotta. Rag¬ 
giunte dai panettoni le due 
auto sono state danneggiate. 
Polizia e carabinieri hanno 
cominciato le indagini per 
identificare i responsabili. 
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